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CONTINUINO 1 POPOLI A BATTERSI PERCHE' LA CONFqgpNZ^ ASSICURI LA PACE! 

Oggi si apre a Ginevra 
l9 incontro dei " I grandi, , 

Stamane aììe 
per il successo 

io ìa prima seduta • Bulganin riafferma Vimpegno sovietico a compiere ogni sforzo 
dei negoziati - / delegati sovietici a pranzo con Faure - Inviti di Eisenhower e Eden 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 17. — La con­
ferenza dei capi di governo 
dell'Unione .-ovietica, desìi 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna e della Francia M a-
prirà domattina alle 10 nel­
la « Sala del consiglio > del 
Palazzo delle Nazioni. La pri­
ma seduta, secondo gli accor­
di presi a S. Francisco, sarà 
presieduta da Eisenhower, la 
.-econda da Faure. la terza da 
Eden e la quarta da Bul»anin. 

All'inizio della =eduta di 
domani il segretario venera­
le delle Nazioni Unite, Da™ 

sono riposte nella conferenza 
che sta per aprirsi. I popoli 
del mondo desiderano arden­
temente che questa conferen­
za porti alla diminuzione del­
la tensione internazionale e 
alla creazione di un'atmosfe­
ra di fiducia e di collabora­
zione nelle relazioni fra fili 
Stati, l i noi non dubitiamo 
che. se tutti i partecipanti 
alla conferenza daranno pro­
va di buona volontà e di un 
desiderio sincero di raggiun­
gere questo nobile obiettivo, 
la conferenza di Ginevra con­
cluderà i suoi lavori con suc­
cesso, e le centinaia di mi-

sciallo Zukov sono stati ospiti 
a cena del presidente del 
Consiglio francese Edgard 
Faure. Per domani i delegati 
sovietici sono stati invitati da 
Eisenhower e per martedì da 
Eden. 

Questi i fatti salienti della 
giornata. Su di essi, come è 
naturale, le molte centinaia 
di giornalisti di ogni parte 
del mondo, giunti qui per se­
guire i lavori della conferen­
za, hanno cominciato a co­
struire ipotesi e ad avanzare 
supposizioni, spesso suggeri­
te, per la verità, sebbene in 
linea del tutto ufficiosa, dai 

C.IXfcVRA — Bulganin pronuncia un bre*r «liscorso di saluto all'arrivo all'aeroporto di 
Cointrin. Dirtro di lui e il maresciallo Zukov; a destra il Presidente della Confede­
razione svizicra l*elilpi»rrrc (Telefoto) 

Hammarskjoeld. pronuncerà 
un breve discorso di saluto. 
Sarà poi la volta di Eisenho­
wer e, quindi, nell'ordine toc­
cherà a Faure, Eden e Bul­
ganin prendere la parola per 
esporre il pensiero dei popoli 
•li ognuno dei Paesi che e^si 
-appresentano sugli =;copi del­
la conferenza di Ginevra. I 
quattro affronteranno quindi 
alcuni problemi di procedura 
-ui quali non .-i crede si pos­
sano verificare dissensi. Se-
••ondo le previsioni generali 
la seduta di domr.ni mattina 
non durerà più di due ore. 
Le quattro delegazioni si riu­
niranno di nuovo. c<*>n o~ni 
orobabilità. ne: pomeri^ io . 

La giornata di ogrji è sta­
ta S5sai densa ni av\enimen-
t». Alle nove l'aereo a b"-rdo 
Jcl quale viagg.avar.o Bul-
nanin. Krusciov, Zukov e al­
tri membri della delegazione 
sovietica ha atterrato ai r ip­
roporlo di Cointrin. DODO a-
•-ere passato in r:vi-*a una 
rorrpagnia d'onore delI'Cser-
r.to svizzero e avere a;col-
:a:o un breve discorso d: sa­
l i to del Dresidente doi'.a Con­
federazione. :I p.e-idfnte del 
Consiglio dei m;n:.-*-i tifila 
Unione sovietica, c'.'.e evevn 
s'.Ia sua sinistra Zukov in 
divisa di rr.arescia'.'.o deiL'U-
nTone sovietica, s: è a\v.ca­
nato ai microfoni e ha detto: 

«Signor Pres.dente. .-.£r.o-
ri. A nome del governo so­
vietico e del popolo sovietico i 
ialuto di tutto cuore :! DSC:-
:ìco popolo svizzero e £".i abi­
tanti di Ginevra. La d^ieca-i 
7 (ne sovietica, giunta :n q-.K1-
-:a bella città per parteci­
pare al!a conferenza csei ca­
pi di governo delle qjattro 
ootenze, è ispirata 'ir." de=:-
oerio di cercare insieme con 
> delegazioni degli Stati Uni­
ti d'America, Inghilterra e 
Francia la via e i mezzi per 
diminuire la tensione inter­
nazionale e creare un'atmo­
sfera di fiducia nelle rela­
zioni fra gli Siati. 

e La conferenza che si apri­
rà qui domani attira l'atten­
zione di tutta l'umanità. C.n 
non stupisce. II d e ^ i i v . o di 
pace è ii più forte de-'derio 
d'u popoli di tutti i Palesi. 
che ricordano ancora gii in-
t-alcoiabili disastri causati 
dall'ultima guerra. E' per que-
:-to che grandi speranze \ci i-

lioni di uomini e di donne di 
tutto il mondo potranno tira­
re vn respiro di sollievo. 

« La delegazione sovietica 
ritiene di dover approfittare 
fino in fondo delle favore­
voli circostanze che esistono 
attualmente e. da parte sua. 
farà tutto ciò che da essa 
dipende perchè la conferen­
za dei capi di governo delle 
quattro potenze giustifichi le 
speranze che vengono riposte 
in essa da milioni di persone 
di tutti i Pae=i ». 

Sotto il lampeggiare Inces­
sante delle macchine foto­
grafiche, i membri della de­
legazione sovietica hanno 
quindi preso posto nelle au­
tomobili loro riservate, e 
hanno raggiunto la villa «La 
pa-torale» dove risiederanno 
durante i lavori della confe­
renza. 

Nel corso della stessa mat-
t:nata di oegi, vi è stato un 
priivo incontro fra i capi di 
coverno deg'.i Stati Uniti, del­
ia F-.^ncia e delto Gran Bre­
tagna. Il presidente Eisenho-

portavoce e dai funzionari 
delle delegazioni 

Si è così appreso, ad esem­
pio, che Eisenhower avrebbe 
proposto a Eden e a Faure 
che la riunione dei quattro 
ministri degli Esteri — che 
dovrebbe avere lo scopo di 
continuare l'esame dei pro­
blemi che verranno indicati 
dai capi di governo a conclu­
sione della conferenza di Gi­
nevra — avvenga in ottobre 
a N e w York, in occasione 
dell'Assemblea generale del­
le Nazioni Unite. 

Se l'informazione è esatta, 
ci troviamo di fronte a una 
ulteriore manifestazione d: 
quella che sembra essere la 
tattica scelta dai dirigenti 
americani in questa occasio­
ne: prender tempo, tutto il 
tempo possibile prima di as­
sumere un qualsia-i impegno. 
E' noto, infatti, che da parte 
sovietica era stata avanzata 
la proposta di far seguire im­
mediatamente alla conferen­
za dei capi di governo una 
conferenza dei ministri degli 

L'arrivo di Bulganin, Krusciov e Zukov 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 17. — Le noue 
crnno passate questa Mattina 
soia da un paio di umilili 
quando ti bimotore con a 
bordo la delegazione sovie­
tica atterrava all'aeroporto dì 
Cointrin, sulla stessa pista 
di cemento, davanti alla sfos­
sa compagnia d'onore, accan­
to agii stessi giornalisti che 
già ieri avevano accolto i ca­
pi dei tre governi occidenta­
li. Max Petitpierrc, il pre­
sidente elvetico, era già sul 
posto da qualche tempo in 
attesa, insieme a Molotov che 
era giunto ieri, al sindaco di 
Ginevra, BHly, e ad altre per­
sonalità. 

IL primo ad apparirà ni 
cima alla scala che era stata 
avvicinata all'aereo, un 1L-14, 
è stato Bulganin, seguito da 
Krusciov e dal maresciallo 
Zufcow, che portava sul petto 
i molti nastrini guadagnati 
nelle molte battaglie combat­
tute per il suo paese. La com­
pagnia d'onore presentò le ar­
mi, e l'ufficiale presentò la 
compagnia; tutti insieme — i 
sovietici e gli svizzeri —. n-
hcoltarono prima l'inno so­
vietico poi quello elvetico, o 
infine Bulganin e Zukou — 
l'unico in divisa, oltre al 
l'ufficiale che li accompagna­
va — accompagnati da Petit­
pierrc, passarono in rivista 
IL truppe. 

Petitpierrc, dinanzi ai irii-
crofoni, diede il benvenuto 
al capo del poucrno dell'UtiSS 
sottolineando clic era questa 
la prima volta die la .Su; 

rcra ospita t dirigenti sotrir-
tici, e dicendosi onorato di 
poterli ricevere. Bilicanti:. in 
cui parole vennero poi tra­
dotte in francese da un in­
terprete. lesse da un foglio 
che aveva tratto di tasca, 
con voce lenta e chiara. la 
sua dichiarazione. 

Gli altri delegati sovietici 
ai quali si era unito Molotov, 
e che erano rimasti in attesa 
accanto all'aereo, si unirono 
allora a Bulganin attraver­
sando la pista sotto il fuoco 
di fila delle viacchiwì foto­
grafiche, avviandosi verso le 
automobili che li portarono 
alla loro residenza, dall+4qua­
le fi sono allontanati, fioche 
ore dopo, per effettuare una 
lunga passeggiata in automo­
bile. * • X » 

In un angolo, di fianco alla 
Tribuna della starnila, i rìm 
elicotteri della « US Air For­
ce » che. ieri si erano librati 
a lungo nel cielo dell'aero­
dromo in a«r»a prima di Dui 
Ics e poi di Eisenhower. ?ia 
cetano abbandonati in un an­
golo; né sulla pista di ecmen 
io, vi erano le torme di 

wer ha ricevuto nella sua abi-.Esteri, che avrebbe potuto 
taziono prima Eden e poi Fau- avere luogo in questa stessa 

Ginevra. Inglesi 
p^ma Eden e poi 

re. P.u tardi e^'.i ha dato un 
prarzo in loro onore e in 
or.o-v r-Oi ministri degli Este­
ri D.f.ies. Mac Milìan e Pi-
nr.y. Molotov, d'altra parte, 
si è a sua volta incontrato 
con i suoi tre colleglli occi­
dentali. Nella serata, infine, 
Bulganin, Krusciov e il mare-

citta ai l imevra. inglesi e 
francesi avevano invece in­
dicato come data il mese di 
settembre e come sede la cit­
tà di Parigi. Proponendo ot­
tobre e N e w York. Eiscnho-

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua in * t>ac. 8. colonna) 

« G-Mcn », che ieri orecano 
dato spettacolo attorno al pre­
sidente americano. Tutto .si e 
svolto nella calma più as­
soluta, senza quella i.steria 
che ieri sera aveva fatto ri­
dere tutta Ginevra, e che 
stamane rendeva divertite 
le cronache della stampa gi­
nevrina: mentre gli elicot­
teri si libravano nell'aria — 
scriue la Suisse — « a terra 
gli agenti sì piantarono da­
vanti a noi, pronti a scattare 
al minimo aggrottare di so­
pracciglia: davvero, i film po­
lizieschi americani non esa­
gerano per nienti', quiuif/o lì 
rappresentano in aziono ». 

Assenti /dall'aeroporto dì 
Coititriri. i «G-Men » tlore-
vano invece esibirti starnano 
nel-piazzale antistante '.a 
china,, fameticatta, dote Ei-
senhotcef si è recato ">n io 
moglie, il figlio e Duilio. Il 
presidente doveva rincora 
giungerò, e già siti posto si 
trovavano » poli:io."t con le 

sfosso cravatte igargiautt :• 
gli .sfossi cappelli da c i w boys 
in vacanza. Ce n'erano dnp-
pcrtutto: sui marciajm\''i. por 
tenore indietro i fotografi, e 
dietro ì cespugli di una villa, 
tomo stessero preparando un 
agguato. Quando sopraggtnn-
se la macchina di Klscnho-
iror ed il presidente ne uscì, 
da una sterminata automo­
bile c/io la seguiva v> preci­
pitarono a terra dodici altri 
« G-Mcn » che. lanciaiMosi ri» 

EMILIO SARZ1 AMADE* 

DOPO IL MALORE CHE LO HA COLTO A MASSALOMBARDA' 

Le condizioni di salute 
del compagno Qrieco 

11 nostro compagno colpito da collasso mentre parlava al convegno 
per la costruzione del canale emiliano-romagnolo - Decine di tele­
grammi e messaggi di augurio • Contadini e braccianti sostano in 
gran numero davanti all'ospedale dove è ricoverato il loro dirigente 

(Continua In 6. pac. 9. oolonns) 

Teletrasmessa 
la seduta inaugurale 

La K. A. I. informa che 
stamattina alle oro 9X5. tut­
te le stazioni televisive ila-
liane trasmetteranno la tele­
cronaca diretta da ^ì'nevra 
dell'apertura della OonCcronra 
dei Quattro Grandi. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MASSALOMBARDA, 17 
— Le condizioni del compa­
gno Ruggero Cricco — rl- | 
coverato da ieri all'ospedale 
di Massalombarda in segui­
to al malore che lo ha col­
to durante la manifestazio­
ne popolare per la costru­
zione del canale emiliano-
romagnolo — continuano a 
rimanere gravi nonostante 
le sollecite ed amorose cure 
prestate al paziente dal dot­
tor Babini, direttore del lo­
cale ospedale, e dal dottor 
Melandri. 

Secondo un comunicato 
di stamane firmato dai car­
diologi prof. Coppo di Mo­
dena, prof. Visani di Faen­
za, prof. Gualdi di Bologna 
e dallo stesso dott. Babini, 
il compagno Gdesto è stato 
colpito da un vasto infarto 
in fase evolutiva alla pare­
te anteriore del cuore, con 
grave collasso. 

Questa sera alle 22,45 la 
direzione dell'ospedale ha 
diramato un secondo bollet­
tino sul decorso della ma­
lattia in cui è detto: « L o 
stato del sen. Grieco è sta­
zionario ». Il bollettino è 
firmato dai dottori Babini e 
Melandri. 

Manifestano in tutta Italia 
8 milioni di lavoratori della terra 

Oggi ht fatte le eatnpajrnr Italiane avrà 
luogo la grande manifestazione di otto 

, milioni di lavoratori della terra, promossa 
f dalla Federbracciantl, dalla Fedrrmezza-
*«drt e dall'Alleanza. Nazionale Contadini 

per riventl.'care: una riforma dri contratti 
agrari democratica e fondata sul principio 
della giusta causa permanente; massima 
occupazione in agricoltura e garanzia di 
un collocamento equo ed imparziale; la 
applicazione corretta della legge per H 
sussidio di disoccupazione al braccianti e 

il miglioramento del trattamento previ­
denziale in agricoltura; l'approvazione del 
progetti di legge Di Vittorio-Santi e l'a­
store In materia di contributi unificati 
contro la rivalsa a danno dei coloni e 
mezzadri; una politica di progresso e li­
bertà che assicuri la difesa ed il poten­
ziamento delle piccole aziende contadine 
oggi minacciate dalla crisi agraria ed 
esposte alle manovre del grande padro­
nato rhe tende a rafforzare ulteriormente 

le sue posizioni di privilegio 

Al compagno Ruggero tìricco 
vanno gli auguri affettuosi 
dei compagni e di tutti 1 

democratici italiani 

Stanotte alle 3,20 è giun­
ta da Roma, assieme al 
compagno Amadesi e al 
compagno Bonazzi, segreta­
rio della Federazione bolo­
gnese del PCI, la moglie 
Lila; alle 16 è arrivato an­
che il figlio minore, Rugge-
Tino. 

Come è noto, il compagno 
sen. Grieco era venuto a 
Massalombarda quale presi­
dente dell'Alleanza nazio­
nale contadina, per parteci­
pare alla grande assise po­
polare indetta dalle C.C.d.L. 
di Ravenna, Bologna, Forlì 
e Ferrara, per sollecitare la 
costruzione del canale emi­
liano-romagnolo, che con­
sentirebbe la irrigazione di 
150 mila ettari di terreno, 
assicurando ai disoccupati 
due milioni di giornate la­
vorative. 

il comizio 
Il compagno Grieco ave­

va da poco preso la parola 
di fronte ad una massa di 
oltre diecimila lavoratori 
per illustrare l'importanza 
economica e sociale di que­
st'opera idraulica e stava 
impostando una delle sue 
pungenti e vivacissime po­
lemiche sulla indifferenza 
del governo per i problemi 
che angustiano le mas ce 
contadine e bracciantili, 
quando improvvisamente ha 
interrotto il suo discorso 
chiedendo un bicchier d'ac­
qua. Il suo volto era palli­
do e lievemente contratto, 
tuttavia egli riusci a con­
trollarsi senza che i presen­
ti avessero, sulle prime, la 
sensazione del male che lo 
aveva assalito. Tentò di av­
vicinare il bicchiere alle 
labbra, poi lo riposò sul 
vassoio e. volgendo le spalle 
al microfono, scese barcol­
lando dalla tribunetta e sus-

Trentadue morti presso Santiago del Cile 
in una terrificante sciagura ferroviaria 

I il aereo precipita nell'attcrrarc a Chicago : ventiline morti e ventini feriti 
SANTIAGO DEL CILE, 17. 

— Una grave sciagura ferro­
viaria, che ha provocato la 
morte di trentadue persone 
— mentre molti dei ieriti 
gravi (una sessantina) ver­
gano in pericolo di vita— si 
è verificato oggi alla stazio­
ne di San Bernardo, posta 
ad una ventina di chilometri 
a sud di Santiago. 

Le prime affrettate infor­
mazioni riferiscono che un 
treno passeggeri si è scon­
trato con la carrozza di coda 
di un altro convoglio che co­
stava nella stazione di San 
Bernardo, Il treno Investito­
re. diretto da Santiago a 

Tragico morte di due operili in Toscano 
soffocati dal gas in fonilo a un nono 

BORGO SAN LORENZO (Fironz*). 17. — 
Upa t«rribil» tragedia • m M u U ralla fra­
ziona di Panicatlia, pr***o l'abilazion* dal 
signor Luigi Nannoni. Oli «parai Oiowanni 
Boni, di anni 63 a Mauro Vardi, di SO, am-
badua abitanti a Bongo San Loranro, ai arano 
avvicinati ad un pozze par «vuotarlo oom-
platamanta a procadara alla pulitura dal 
fondo. La pompa azionata da un motora a 
*coppk> vaniva massa in funziona a aalata 
all'interno dal pozzo. Pmr «aaguira I"opera­
zione il Vardi vi si calava ma, nal Ciro di 
pochi minuti l'aria divantava irraapirabila par 
lo scappamento dal eaa a l'oparaio pardava 
i sanai. Visto eha il oomoaa.no non risaliva 
ancha il Boni aeandava nal pozzo, ma aneha 
agli eadava privo di sanai aul compagno di 
lavoro. 

Di li a poco il propriatario dal pazzo ai 
aaeorcava dalla tragedia- Vanivano allora av­
vertiti I Vigili dal Faeeo eha giuntavano sarò 
con un ritardo ohe doveva userà fatala. 
Quando uno di asal, l'ausiliario Rolando Ca­
pecchi, si ostava noi peno o riusciva ad 
accanciara uno desìi operai, ai acaorgava ano 
ormai il Soni e il Verdi erano in fin di vita. 
Lo stesso vigilo, sempre a causa dei gas, par­
dava é eensl e coma luì anche altri due militi 
rimanevano aul fondo del tragieo posso senza 
dare più segno di vita. 

Finalmente un graduate, dopo notevoli 
sforzi riusciva a spegnare la pompa e a recu­
perare, l'uno dopo l'altre I cinejue corpi. I 
vigili all'aria, riprendevano I sensi ma i due 
operai, nonostante le euro dal medico, giun­
gevano eadaverl all'ospedale di Luee di 
Mugello. 

Piechelemu, ha urtato con 
violenza la carrozza, una vet­
tura di terza classe molto af­
follata, e ha danneggiato gra­
vemente anche la successiva. 

Il treno investito era stato 
trattenuto in mattinata nella 
stazione di San Bernardo per 
urgenti riparazioni ai binari. 
Il pauroso scontro ha deter­
minato una oniata di panico 

fuoco immediatamente accor­
se hanno potuto in breve tem­
po domare le fiamme, ma 22 
delle quarantatre persone che 
si trovavano a bordo dell'ae­
reo hanno trovato la morte 
nell'incidente. Gli altri 21 
passeggeri — in genere ri­
servisti dell'aeronautica redu­
ri da un periodo di istruzio­
ne presso un aeroporto del 

27 feriti nello scontro 
di due automotrici a Bari 
BARI, 17. — In seguito allo 

." ĉontro di due automotrici 
nelle ferrovie Sud-Est a w c n u 

fra la «ente che si affollava:Texas — sono rimasti più o 
nella stazione, e nella confu-|mono g-avemente feriti. 
sione che ne è seguita, non 
è stato pos5ibilc effettuare in 
un primo momento un calco­
lo accurato delle vittime. 

Mentre le prime informa­
zioni parlavano di cinquanta 
morti, e successivamente per­
sino di più di settanta, le 
notizie successive erano for­
tunatamente più modeste; ma 
l'alto numero dei feriti in­
duce a credere che il tragico 
elenco sia destinato ad ac­
crescersi. 

Da Santiago sono partiti 
immediatamente convogli ca­
richi di personale e materia­
le sanitario, per prestare ai 
feriti i pruni soccorsi. 

Un'altra orribile sciagura, 
questa volta aerea, ha fune­
stalo la giornata di ieri negli 
Stati Uniti. A Chicago, un 
«* Con va ir» in servizio sulla 
lìnea Dallas-Chicago, è pre­
cipitato sulla pista, dopo aver 
urtato a causa della nebbia 
una «tabella di segnalazione 
posta all'estremità dell'aero­
porto, proprio al momento 
dell'atterraggio, e si è incen­
diato toccando il suolo. 

Autopompe dei vigili del 

to nella stazione di Mungivac-
ra. frazione di Bari, 27 per­
sone sono rimaste ferite. 

L'automotrice proveniente 
da Putignano, cono a bordo 30 
persone, per il cattivo funzio­
namento sia dei freni norma­
li, che di quelli di emergen­
za ha investito con violenza 
un'altra automotrice fortuna­
tamente vuota, ferma ,otty la 
pensilina della stazione. 

>>I violento urto ì trenta 
passeggeri sono stati «balzati 
dai posti e proiettati a terra. 
Soltanto tre sono rimasti in­
columi. gli altri sor.o stati 
trasportati a Bari a bordc 
dell'automotrice investita che 
nell'incidente non aveva ri­
portato gravi danni. All'ospe­
dale sono stati 'rattenuti in 

osservazione il 47cnnc Stefa­
no Cristiantelli, la bambina 
Rosa Bella di 7 acni, certi A-
medeo Abbru^zcsi e Rocco La-
saracina. e il Tlcnnc Nicola 
Anelli. Gli altri sono stati di­
messi dopo le medicazioni. 

Sono in corso le indagini 
per accertare le responsabilità. 

Pastori protestanti 
tedeschi nell'URSS 
DUESSELDORF. 17. - Set­

te esponenti della chiesa pro­
testante visiteranno l'Unione 
Sovietica il mese prossimo 
dietro i m i t o del patriarca 
della Chiesa russo-ortodossa 
Alessio. 

Inaugurata a Genova la Casa del P.C.I. 
costruita coi denari di tutti i cittadini 
GENOVA, 17. — Stamatti­

na l'on. Secondo Pessi, segre­
tario regionale ligure del 
PCI ha tagliato il tradizio­
nale nastro deila nuova Casa 
dei comunisti e del popolo 
genovese, che sorge in Saiita 
San Leonardo nel pieno cen­
tro della città, a poche decine 
di metri dai più alto dei grat­
tacieli che dominano Genova. 

Quell'atto ha suggellato la 
fiera risposta data da: lavo­
ratori, dai democratici, allo 
sfratto intimato dal defunto 
governo Scclba alla nostra 

Federazione che occupava, 
fino dalla Liberazione, la sede 
di via Saluzzo. 

Lo sfratto avvenne alla fine 
di ottobre dello scorso anno. 
Ma la risp. -la fu già prepa­
rata nel maggio di quell'inno, 
allorché per oltre quattordici 
mesi decine di migliaia di 
compagni, simpatizzami e 
amici hanno compiuto sacri­
fici e sforzi per dare al po­
polo genovese una sede più 
bella e più degna di quella 
che Sceiba ci costrinse a la­
sciare. 

Questo ha sottolineato Pess: 
prendendo la parola dinanzi 
al Comitato provinciale e agli 
invitati che gremivano il sa 
Ione della bellissima casa. 

L'oratore, ricordando la c a ­
duta di Scclba, ha soggiunto 
che il moto popolare sempre 
più vasto e profondo che l'ha 
detcrminata, dovrà allargarsi 
in una lotta per spùisere 
avanti l'attuale governo, per 
risolvere i problemi ango­
sciosi che stanno dinanzi al 
Paese. 

surrò ai dirigenti che gli si 
erano avvicinati: « Scusate­
mi, compagni, abbiate pa­
zienza un momento: non mi 
sento bene ». 

Sorretto da un gruppo di 
compagni della presidenza, 
il compagno Grieco venne 
tratto in disparte e poi fat­
to sdraiare su tre sedie. Il 
compagno dott. Terranova, 
medico condotto di Morda­
no, che si trovava mischia­
to tra il pubblico degli 
ascoltatori, si avvicinava 
per toccargli il polso e si 
rendeva subito conto del 
carattere del disturbo. 

Prime cure 
All'ospedale, dove era 

stato subito ricoverato, i 
medici gli iniettavano del­
l'adrenalina e parve che 
il suo stato fosse rapida­
mente migliorato. All'arri­
vo della moglie Grieco ap­
pariva di ottimo umore e 
conversava a l l e g r a m e n t e 
con gli infermieri che sta­
vano vegliandolo, scusando­
si con i compagni per l'in­
cidente che aveva turbato 
lo svolgimento dell'impo­
nente manifestazione. E non 
si stancava di esprimere la 
propria soddisfazione per il 
successo dei lavori cui ave­
va assistito e per l'incondi­
zionato favore con cui era 
stato accolto da tutti i con­
venuti il suo discorso, letto 
dal segretario della C.C.d.L. 
di Bologna Onorato Mala-
guti dopo d i e egli si era al­
lontanato. 

Per tutta la notte il com­
pagno Grieco, pur senza ri­
posare, è rimasto tranquil­
lo, senza lamentare distur­
bi ed alle sei di stamane ha 
chiesto i giornali del matti­
no, che ha sfogliato e letto 
per circa un quarto d'ora. 
Al le 8,30, subito dopo l'esa­
me elettrocardiografico, egli 
ha ripreso a conversare con 
la moglie. Dopo pochi istan­
ti però il respiro gU si fa­
ceva affannoso mentre lan­
cinanti dolori gli trafigge­
vano il costato. I medici 
Babini. Visani e Melandri 
si resero immediatamente 
conto che il paziento era 
stato colto da una nuova e 
più preoccupante crisi. I 
sintomi non lasciavano dub­
bi sul carattere e sull'enti­
tà dell'attacco. Il malato 
riusciva tuttavia a supera­
re anche questo secondo at­
tacco e questa sera appa­
riva tranquillo e chiedeva di 
parlare col compagno Co­
lombi, intrattenendosi con 
lui per un quarto d'ora. 

Per seguire da vicino il 
decorso della crisi e porta­
re il loro fraterno augurio 
al paziente, sono giunti og­
gi a Massalombarda oltre 
aJl'on. Colombi, della se­
greteria del Partito, l'on. 
Boldrini, i l sindaco di Bo­
logna Dozza, i membri del­
le segreterie del PCI e del 
PSI di Ravenna, i compo­
nenti la segreteria della 
C.d.L. ravennate, i compa­
gni Scalambra e D'Alema. 
rispettivame n t e segretari 
del PCI di Ferrara e Mo­
dena. 

In pomeriggio sono giunti 
inoltre il sen. Bosi, il com­
pagno Tabet della Commis­
sione agraria centrale. Tre­
molanti della Confederter-
ra, nonché numerosi altri 
dirigenti politici e sindacali 
della regione. 

Tra i telegrammi di fra­
terno augurio inviati al 
compagno Grieco ricordia­
mo quell i di Luciano Roma­
gnoli, segretario nazionale 
della Federbraccianti, della 
Federterra, del presidente 
della Giunta provinciale di 
Forlì , Valbonesi, del la s e ­
greteria regionale del PCI 
marchigiano. Inoltre hanno 
telefonato a Massalombarda 
per informarsi su l le condi­
zioni di salute del degente, 
i l compagno Togliatti , il 
ministro BraschL i l sen. 
Mancinelli, nonché i l segre­
tario generale del Senato e 
Veronesi, della Lega nazio­
nale dei contadini. 

Per tutta la giornata ne l 
parco dell'ospedale hanno 
sostato a gruppi decine e 
decine di operai, contadi­
ni e braccianti che volevano 
informarsi sul lo stato di s a ­
lute del loro dirigente e se 
ne s tavano silenziosi con lo 
sguardo fisso verso l ' impo­
sta socchiusa della cameret­
ta dove è ricoverato il c o m ­
pagno Grieco. I suoi conta­
dini: quell i che non d imen­
ticano l e lotte che egli ha 
diretto e ispirato per la r e ­
denzione delle nostre c a m ­
pagne. I suoi braccianti, ai 
quali ha dedicato tutta la 
sua vita di dirigente c o m u ­
nista. La loro presenza, cer­
tamente, lo conforta e lo 
sorregge in queste ore dif­
ficili Dal suo letto bianco 
egli intravede i loro volti 
bruciati dal sole, sente le 
loro calde ed affettuose p a ­
role che gli ripetono dal 
fondo del cuore: auguri, 
compagno Grieco. 

GL'IDO KOZZOL1 
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L'APERTURA A SINISTRA OBIETTIVO DI LOTTA 

Un granile comiiio dì Paletta 
alle popolfliionì della Prenestinn 

Migliaia di lavoratori sul piazzala di Gvnazzano • Annuncialo il 
reclutamento al partito di 238 cittadini - Concluso il tesseramento 

Ieri pomeriggio, sulla piazza 
principale di Gonazzano, mi­
gliaia o migliaia di lavoratori, 
di contadini del poi»oloso cen­
tro agricolo o rappresentanze 
nutrite de i comuni della zona 
Prenest ina sono convenuti in 
massa per partecipare al comi­
zio di Giancarlo Pajetta, indet­
to dalla Federazione comuni­
sta romana a conclusione della 
campagna 14 luglio per il tes­
seramento e 11 reclutamento al 
partito. 

Dopo l'annuncio che i comu­
ni della zona Prenestina han­
no raggiunto il 100 per cento 
nel la campagna di tesseramento 
con il reclutamento di 23fl nuo­
vi compagni, Giancarlo Pajetta 
ha preso la parola 

Pajetta ha esordito con un 
richiamo al dibattito in corso 
alla Camera d o v e mentre sono 
in discussione i problemi del 
Paese, i deputati governativi 
si dist inguono per la disatten­
zione e la diserzione dello se ­
dute parlamentari. I deputati 
governativi — ha detto Pajetta 
— evitano il dibattito nel m o ­
mento in cui i problemi di fon­
do urgono e mentre la discus­
s ione, r incontro, il dibattito 
sono v iv i ne l le campagne e nel­
l e città, mentre il lavoratore 
comunista, il socialista, il con­
tadino democrist iano, l'operaio 
socialdemocratico si tendono 
fraternamente la mano per tro­
vare una soluzione comune allo 
comuni aspirazioni di giustizia 
sociale. 

La caduta di Sceiba — ha 
proseguito Pajetta — è un pas­
so decis ivo in avanti verso il 
seppel l imento d e l l a politica 
fondata sul sopruso senza con­
fini. S iamo giunti a questo ri­
sultato attraverso la lotta nel 
Parlamento e nel Paese: i co­
munisti che Sceiba vo leva con-1 
dannare all' isolamento e che i 
erano presi di mira dagli at­
tacchi alle loro organizzazioni 
e al le loro sedi, aprivano nuo­
v e case del popolo contando 
sulle risorse dell'alletto e del la 
solidarietà popolare; i portuali 
che vedevano minacciate le lo­
ro conquiste decennal i rispon- ' 
devano con la lotta eroica e 
con lo sciopero: 1 contadini che 
vedevano tradito e compromes­
so l i diritto alla giusta causa 
permanente rispondevano e ri­
spondono oggi con una lotta 
imponente , unit i in un fronte 
grandioso di lotta. 

Il Paese avverte sempre m e ­
gl io — ha soggiunto Pajetta 
— Sa necessità imperiosa di una 
nuova politica nazionale, fon­
data su forze nuove . Non ci 
i l ludiamo — egli ha detto — 
che questa nuova politica, che 
l'apertura a sinistra sarà il 
frutto d i u n regalo. Mai ci re ­
galeranno la chiave di questa 
apertura. L'apertura a sinistra 
è una grand- breccia da aprire 
col piccone dei lavoratori e at­
traverso la quale devono pa.<-
rnre l e a s t r a z i o n i degli operai. 
de i professori, degli impiegati. 
dei contadini In lotta per le 
proprie rivendicazioni. 

E' giusto — ha continuato 
Pajetta — che l e rivendicazio­
ni dei contadini si presentino 
oggi in primo piano alla ribal­
ta dei problemi del Paese . Non 
a caso c iò avviene. La lotta 
dei contadini ha radici profon­
de e lontane, bagnate dal san­
gue de i Caduti di Melissa e di 
Montescaglioso, fondate sul mo­
vimento di masse enormi di 
lavoratori della terra, fraterna­
mente uniti in tutti i villaggi 
d'Italia. Negli anni e nei de­
cenni i problemi dei contadini 
ricorrono nel la storia d'Italia e 
nel la lotta popolare, e noi mai 
es i tammo a porli in primo pia­
no tra l e nostre rivendicazioni. 

Quando, questa notte — h i 
soggiunto Pajetta mentre la 
commozione velava l e sue pa­
role — abbiamo avuto le noti­
z ie sul la .salute del compagno 
Grieco, i l p iù grande amico dei 
lavoratori del la terra abbiamo 
pensato a l la strada percorsa da! 
movimento contedino italiano 
Ne] 1924-25 Grieco già orga­
nizzava i contadini poveri , sod­
disfatto s e ne l le campagne del­
la Pugl ia , della Basilicata, dei-
l'Emilia nuclei anche ristretti 
d i lavoratori de l la terra pren­
d e v a n o coscienza del la neces­
sità d i unirsi e di lottare. Dal­
l'altra parte si ergeva la poten­
za de i padroni, e poi venne jl 
fascismo che a Ruggero Grieco. 
d ir igente comunista, infl isse 12 
anni d i carcere. Tante v icende 
e tanti colpi «ubi i l nostro par­
tito. Ma ieri — ha detto Pajet­
ta — Grieco ha parlato a 10 
mOa contadini , imponente rap­
presentanza di tutti i conta­
d i n i d'Italia, testimonianza vi­
v e n t e de i passi avanti compiuti 
da l m o v i m e n t o democratico ita­
l iano , messe rigogliosa dc-V.a 
nostra lotta tenace per la giu­
stizia e l a libertà. 

Lotta giusta — ha soggiunto 
Pajetta — c o m e provano i cen­
to e cento successi de l passato. 
S e i mi l ion i d i italiani hanno 
espresso aperta fiducia nel no­
stro partito; s e i mil ioni d i voti 
c h e n o n t i perdono al vento 
p e r c h è l e nostre forze sono fon­
d a t e sul lavoro quotidiano, su 
2 mi l ion i di uomini che hanno 
in tasca la tessera de l nostro 
partito, s u 500 mila giovani 
uniti dal l ' ideale de l comunismo, 
su i 200 mi la nuovi compagni 
c h e per la prima volta sono en­
trati quest'anno a fare parte del 
grande esercito d e i lavoratori 
organizzati ne l nostro partito 

V i e n e travolto — ha soggiun­
to Pajetta — chi s i oppone 
a ques te forze, chi tenta di 
sbarrare i l cammino del la Giù 
stizia. D e v e fare i conti con 
la realta de l Paese , come di­
mostrano l e v i c e n d e attuali 
de l partito democrist iano, chi 
si oppone al dibattito sul le co­
s e e sui fatti. 

Dopo aver sottolineato il v a -

decis vo delle campagne /U tutte la donne .se vogliamo 
assicurare l i pa^c. .Velia liber­
ta e nel rispetto della legno 
poss i imo conqiil'tare giustizia, 
onestà e pace se sapremo tra­
sformare le aspirazioni di mi­
lioni di uomini in una grande 
for/,i propulsiva di progresso 

lo ie 
di pace, delle quali i popoli 
di tutto il inondo hanno rac­
colto e stanno ntcco<jllendo i 
frutti; e dopo aver auspicato 
che datili incontri di Ginevra 
escano accordi di pace e di 
convivenza fra i pjpoli , I"a-
je'ta si e avviato alle conclu­
sioni del tuo applaudito di 
rcoi'bo. 

La pace stabile per l'Italia 
e por il mondo puù essere vi ' 
eina — egli ha detto — ma 
potrebbe allontanarsi se noi 
rinunciassimo a lavorare e a 
lottare con co* .ulta. Il go­
verno attuai' |...rla più piano 
e con tono più tranquillo di 
quello precedente, ma ne! suo 
programma — ha soci'innlo 
Pajetta — non appare niente 
Al nuovo. Solo la nostra lotta 
nuò portarci più avanti. Ab­
biamo bisogno della lotta di 
'utti i contadini per conquista­
re la giusta causa permanente. 
Abbiamo bisogno della lotti: 
di tutti gli operai per conqui­
stare la libertà nelle fabbriche, 
abbiamo bisogno della mobili­
tazione di tutti gli uomini e 

In sciopero domani 
sei aziende metallurgiche 
Domani l lavoratori de l le a-

/ i ende M e t a l l u r g i c h e - J o n s a 
Stigler-Otis. Faddu e S1ELTK 
sospenderanno il l a v o u in se­
gno di protesta c o n t i o la po­
litica padronale di su jerstrut-
tamento e di l imitazione delle 
libertà democrat iche 

Conie è noto al le riverdicn-
7Ìoni più general i , sul le qual1 

si chiede il più p i o n t o mte i -
vento del la C'omissione Pai la­
mentare d'inchiesta, .sì unisco­
no nella vasta i .gita/ ione 
quelle più diret tamente eli in 
tegoria. Esse sono: il compie 
tamento del contratto nazio­
nale e l 'aumento di lire 13.50 
per il manovale , ogni or». 

scendono in sciopero 
Da mezzogiorno di oggi l i­

no a domani i lavoratori del­
la N.U. d ipendent i dalle ditte 
Federici , Vasel l i , Tudini e Ta­
lenti sospenderanno il lavoro 
per protesture contro l'atteg­
g iamento del l 'organizzazione 
padronale che, pur ricono­
scendole g iusto e n oderete, 
non vuo le d iscutere e tanto 
meno accogliere le rivendica­
zioni avanzate dal s indacalo. 
I lavoratori ch iedono l'adegua­
mento del le indennità, che, 
fissate nel 1917, sono rimaste 
immutate malgrado l 'aument i 
del costo della vita e quel lo , 
sia pure pnr/ inle . dei salari. 
Nella set t imana, se le ditte ap­
p a l t a t i c i non rivedranno la 
loro posizione, che minaccia 
di portare gravi disagi alla 
popolazione, i lavoratori sa­
ranno costretti a intensif icare 
la lotta, secondo le modalità 
fissate dai s'influenti aderenti 
alla CGIL e alla CISL. 

Assemblea alla C.d.L. 
per la zona industriale 

ì.'i 5-'o(*r'v,er'fl '1*"i ' ' n T c n f!e] 
Lavoro, allo hcopo di intenfclti-
enro l'azione promossa per *ol-
ifxituro Ifv pronto, applicazione 
(lci:u legtjo hul'o -zona ir.tliifitrla-
lo per Homo e re->tenslore del 
provvedimenti per '.'lndustrlali-/.-
•/nztonc del Mezzogiorno al ter­
ritorio della nostra provincia ha 
convocato per ogp.l marini). 
«Ilo oro 19. le segreterie del s ln-
dncntl de! rettore Industrialo 

IERI GIORNATA FIACCA PER LE INDAGINI SUL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

La polizia or ientata verso t re diverse "piste, , 
per risolvere il mistero dell'assassinio dei lago 

La coppia eh* affittò la barca al "Paradiso,, e non fece più ritorno • Le contraddizioni del cuoco 
della «Culla del Lago,, - Sì cerca Maria Brasca» Le indagini sulla foto rinvenuta dai nostri cronisti 

Ieri sera, l'aspra sponda 
orientale del lago di Castelgan-
dulfo dove è stato rinvenuto 
il cadavere nudo e decapitato 
di una giovane donna, è stala 
meta di una processione di tu­
risti, richiamati sul luogo del 
delitto da una sorta di morbo­
sa curiosità. Giocarli coppie, 
signori attempati, ragazzi, don­
ne hanno sostato nei pressi 
della forra che ancora nascon­
de il mistero di un tnrribite 
assassinio. Qualcuno ha flettalo 
un fiore su quella terra irta 
di rovi, che e stata, per tanti 
giorni, la fombn della g iocane 
sconosciuta. 

Qualcun'altro ha vohito dire 
la sua stilla allucinante vicen­
da. * Papa — ha chiesto ad un 
tratto una ragazza in panta­
loni rivolgendoci al padre che 
contemplava con occhi afferriti 
linei piccolo fratto di bosco — 
perchè non arrestano ancora 
l'assassino? - . 

La gente, dalle descrizioni 
fatte dai giornali non riesce 
a comprendere come sia possi­
bile compiere uri crimine CO' 
me questo, senza cadere, poi, 
nelle, mani delta giustizia. 

QUARANTA ETTARI IP. BOSCO DISTRUTTI 

Nove ore di lotta contro il fuoco 
lungo la grande pineta di Fregete 
Dalla mattina al tardo pomeriggio i vigili lianno combattuto 
contro lo fiamme, aiutali da agenti, carabinieri e cittadini 

I vigil i del fuoco, grazie al 
loro tempest ivo e valoroso in-
tei vento hanno scongiurato 
i e u che la pineta di Kregene 
si tramutasse in un immane 
braciere ardente. Al le ore 9,b0 
di ieri mattina, con una dram­
matica telefonata, veniva dato 
l'allarme a via Genova per un 
pauroso incendio d ivampato 
nel bosco di Fregcnc, nella 
zona Sali , e sud del la cittadi­
na balneare. Immediatamente 
partivano alla volta di Frege-

litorale ravvol to in un nembo 
di fumo nero si è protratta ac­
cani tamente per oltre due ore. 
Finalmente , verso le ore 13, 
l'opera indefessa e condotta 
con tutte l e forze dei vigil i 
del fuoco, coadiuvat i dagli n-
genti e dalla popolazione, ve­
niva coronilla da successo : lo 
incendio poteva dirsi ormai 
c ircoscri t to; il pericolo che po­
tesse appiccarsi il fuoco a tut­
ta la pineta di Fregene pote­
va ritenersi scongiurato . O r 

Stasera alle 19 pre-so la sede 
della Federazione della FCJCI 
(l'la77a dell'Emporio ifi-A) si ter­
rà l'attivo delle radazzi» comu­
niste romane. 

Il romp-igiio Fdoardo D'Onofrio 
presenterà ai Comitati d!retti\i 
del circoli ragazze-, al si'srclari 
e rrsponsiblll «Ielle attività rdu-
ratlxc dei circoli giovanili 11 li­
bro di Marina Sereni: «I Riorni 
della nostra \ ita ». 

quindicina di vigi l i del fuoco 
al comando degli ing.ri Anto-
!•:" Matticari e Giovanni Bru-
nolli. I;: un baleno, mentre il 
panico si diffondeva tra la 
ma.^sa dei gitani! terrorizzati 
da immense colonne di fumo, 
levantis i lungo tutto :' l i to­
rale, i vigi l i del fuoco coadiu­
vati dagli abitanti del luogo ? 
compless ivamente da circa 200 
carabinieri e agenti , si c imen­
tavano contro un incendio di 
vast iss ime proporzioni che in­
vest iva un'area di bosco ceduo 
di circa quaranta ettari . 

La lotta contro g igantesche 
liniaie di fuoco lungo tutto il 

S/S III < li <ki!i> una l e q q e 
|Hcr l;i sosiwiisiniw degli simili 

Un progcl tu In giii presentii io nella scor­
sa legislatura, un altro nella presente 

11 dramma della ra a, e par 
t icolarmente le manifesta/ ioni 
più dolorose di questo dram­
ma, gli sfratti, hanni» ìsp.imt'-
un.i lettera della »egrc iena 
dell'UDI p iovmcia le , sotto­
scritta dalla on. Morirà Roda­
no e da Ebe Ricci •, Luciana 
Franzinett i , Carmet. B i r d i e 
Annamaria Cini, e diretta ai 
precidenti dei gruppi pnr'n-
nieiitari, cui è f iata rimessa 
in questi giorni, nel coi--o del 
dibatt ito Mil programmi «iti 
)'.<••• crr.o Sentii. 

1) »1 ic.itnrntn, fatto predente 
coni • il p 'pblcma defili sfrat­
ti via acut iss imo <i K «m:., in 
« o n ^ g u c r r ' i d°' la as>olut.i < a-
r»»n7a dcqli a l l o d i , e i o m e 
Mano del tutto madegt ali , 
quanto impo'^ih.li ì centr ri­
covero e ì d:>rmito.-i pubblici 
ni aii.i'i v iene diretta l i ma* 

•a Camera un provvedimento 
l«£if lat i \ o m i r i n i » a .sospen­
dere eli sfratti in Kon-.- r>or 
n'mfnn tre anni , f ino a quan­
do c ioè non verrà app ion la 'o 
il programma dell? c c « l - i m o -
ne straordinaria de» 13 mila 
alloppi. votata rccentemrr.tr 
dal ConsiRtio comunale . Ri­
chiamandosi ad una proposta 
di l e c c e sul la -osp» ,mon« ro ­
tili sfratti, presentata ncPa 
oarr'»ta Icf;islitiirn !•* lettcrp 
invita i preMd>r>ti i c eruppi 
ad adoperarsi affinchè precisi 
'mnecni in tal scn-.o vengano 
assunti dall 'attuale governo 
ner risolvere onesta assi l lanle 
o.uestir>r.e. 

Gli impegni di diffusione 
degli Amiri dell'Unità 

Oeei «na dclerat ione di dif­
fusori ti recherà a l la Dires io-
ne del Partito a portare «l i 
impecni di diffusione giorna­
l iera dell'Unità dei compagni 
delle sezioni romane. Impro­
rogabilmente entro le ore 17.3* 
le seguenti sezioni dovranno 
Inviare presso la Sede del Co­
mitato Provinciale (Via della 
Cordonala 3) un compagno che 
far i parte del la delegazione 
i tessa Trionfale, A ci li». R. Fi­
nocchio. Trastevere, Testacelo, 
Garbateli», Anrelia, Frlmaval-
le . Centorelle. Tnrp'gnatlara, 
Pielralata, Tibor lmo. Ciampi-

ne quattro grossi mezzi ed una coscritto l ' incendio, i vigi l i 
del fuoco, circa una trentina, 
get tavano tutto il peso dei lo­
ro mezz i e de l l e loro forze a 
domare gl i innumerevo l i fo­
colai che qua e Ih minacciava 
no di far scoppiare altri pau­
rosi incendi . 

N e l pr imo pomerigg io il 
fuoco minacciava ancora seria­
m e n t e alcuni « cot tages > spar­
si ne l bosco. Centinaia di a 
gent i , e c i t tadini e pers ino gi­
tanti prendevano parte alla 
lotta ingaggiata contro il fuo­
co. Non m e n o di dieci auto­
pompe scagl ionate ne i punti 
più pericolosi hanno prima 
sbarrato la v ia a l le f i amme e 
poi hanno circoscritto e doma­
to gl i incendi isolati . So l tan 
to verso le ore 19, c ioè dopo 
9 ore circa, il fuoco è stato de 
f in i t ivamente domato . Dopo di 
che, i v ig i l i hanno dedicato al­
tre ore di intenso lavoro a l 
control lo di tutti i focolai an­
cora potenz ia lmente att ivi da­
ta l'afa e il ca ldo che infuo­
cavano la sp iaggia . A Mezza­
notte i vigi l i del fu?co erano 
ancora sul posto , per misura 
di s icurezza. Non si conoscono 
le cause che hanno provocato 
il pauroso incendio . Potrebbe 
beniss imo darsi che da una 
del le tante coppie accampate 
lungo il l i torale s ia stato get­
tato un moz?icone di sigaret­
ta che abbia att izzato il fuo­
co a tutto il bosco Si calcola 
che s ia andata distrutta una 
area di quaranta ettari di bo­
sco. I danni sono ingenti . Nel 
corso de l le operazioni sono ri­
mast i contusi una decina ili 
vigi l i del fuoco. Inoltre il v i ­
gi le Giancarlo Cannesio ha ri­
portato una 'erita a l l ' e c h i o 
destro ed il suo col lega Anto­
nio Lo Bianco è stato colto da 
col lasso ed è svenuto Una in­
chiesta dovrà accertare le cau­
se del s inistro. 

Un'altro incendio, di propor-
rioni assai m e n o ri levanti , si 
è sv i luppato ieri s»ra, per cau­
se impreci«ate, in un magazzi­
no del l 'ACEA in v a Grotte di 

no. P. Fluviale . S. Lorenzo. 
Campiteli!. I.anrrntina. Ostia 
Lido. Appio. 

(.contro Persa - Rebecch ni 
per l'isllulo ili orologeria 

Sabato mattina in Campido­
glio ha avuto luo^o — tra il Sin­
daco prof Rebecchini, in rap-
i.resentanza del Comune, e il 
d o t t Perna in rappresentanza 
Iella Provincia — la s'.ipula-
rione di un contratto avente 
per oscct to la cessione di u n a 
area fabbricabile sita al Vai­
c i di San Paolo r»or la costru­
zione d i par'.e della Provincia 
della soda dell'Istituto indu-

a degli" sfrattiti ."7«iilcr"tadal striale di Stato per in mecca­
nica fine e l'orologeria. 

Un giovane ciclista ucciso 
da un autopullman di linea 
l*:i pauroso incidente della 

strada e accaduto ieri mattina 
verso le 6.45 al b iv io AROS13 
sulla Sublacenso. l 'n ciclista. 
il Riovane contadino di 17 an­
ni. Gino Latina, è andato a 
cozzare contro u n pul lman 
della d i t t i Zepoieri ed e dece­
duto poco dopo, durante :! tra­
sporto all'ospedale. 

Il Latina proveniva d t l pro­
prio p.->dcr<* diretto a Subinco. 
recando, seduto sulla canna 
della bicicletta, ini suo amico, 
tale Giovanni Angeletti di 27 
anni. I due. giunti al bivio di 
A&osta. hanno imboccato la 
curva spostandosi troppo sulla 
sinistra. In quel momento è 
sopraggiunto il pullman di l i ­
n e i partito poco prima da S u ­
bisco e diretto a Roma carico 
di passeggeri. Malgrado la 
pronta sterzata eseguita dallo 
autista. la bicicletta è andata 
a sbattere contro 11 fanale an­
teriore sinistro del pesante au 
tomezzo. Il Latina ha cozzato 
v io lentemente con la testa con­

tro i l radiatore c a d e n i o al suo­
lo senza un gr'd-». i 'Angeietti 
invece è stato sbalzato dalla 
canna del ve loc ipede cadendo 
sulla strada e riportando solo 
alcune escoriazioni. 

Il Latina è stato deposto su 
un'auto di passaegio m a è de­
ceduto prima di raggiungere 
l'ospedale avendo riportato la 
frattura del cranio. 

II g iovane ucciso d.il treno 
l'altro ieri al Km. 7,100 della 
l inea Homi-Orto , poco dopo il 
non!<» Nomer.taneo. e «tato 
identificato ieri mattina. Si 
tratta di Nicola Ptetrocupa di 
19 anni abitante al Corso Vit­
torio Emanuele . 

Un altro inves t imento * ac­
caduto in v ia P n r . c s t i n o , sotto 
li costruendo ponte del la fer­
rovia. L'invalido di guerra Lui 
Zi O r n i di 50 anni , abitante in 
via Grosseto 18. a l l e ore 10.30, 
•> stato urtato da un filobus 
della l inea 12. Raccolto e tra­
sportato all 'ospedale d i San 
Giovanni v i e> stato ricoverato 
in osservazione. 

G i e g n a . Verso le ore 23,10 un 
vig i le urbano chiamava con 
urgenza i vigi l i del fuoco co­
municando che il baraccone in 
legno del l 'ACEA, che funge da 
magazzino di materiali e let ­
trici, d i v a m p a v a tutto in u n 
colossale falò. Immediatamen­
te due autopompe si recavano 
sul posto . Tutt i i tentat ivi di 
domare il fuoco sono risultati 
vani. Sia il legno stagionato 
che r ives t iva il capannoni cne 
il mater ia le ivi racchiuso era­
no faci le esca de l l e f iamme 

Un ortolano fulminato 
durante il temporale 

Durante un violento tempo 
rale ne l pomeriggio d i ieri u n 
fulmine ha incenerito u n con­
tadino sulla via Tiberina. Era­
no circa le ore 17,15 quando 
l'ortolano Luigi Rossi, di 47 
anni, abitante sul la v ia o m o ­
nima, mentre si avv iava a casa 
in bicicletta sorpreso dal t e m ­
porale veniva colpito da u n 
fulmine che let teralmente lo 
carbonizzava. 

Possibile — si chiede — che 
nessuno abbia memoria di mi 
volto intravisto nei pressi? 
Possibile che un uomo, il qua 
le ha dimostrato'tanta fredda 
ferocia debba circolare ii» tnea 
zo alla pente, ih nient'altro 
preoccupato se non degli as­
salti della sua coscienza? 

Una giovane coppia 
Eppure la verità è questa. 

a $ei p i o m i di distanza dalla 
scoperta della salma, nulla si 
sa con certezza, né il nome 
della giovane vittima, ne quello 
del suo assassino, ne il m o ­
rente che gli ha armato la 
mano. C'è in aria un senso 
di scoramento e di sfiducia che 
ha indotto nella giornata di 
ieri perfino la polizia e i ca­
rabinieri a rallentare la loro 
vigilanza nella zona. 

Jl fatto è che ormai alla po­
lizia poche piste sono rimaste 
da battere. Una di queste ri­
guarda la giovane coppia che 
ta mattina del S Inolio prese 
in affitto una barca e non si 
fece più tnuu, abbandonando 
il natante nei pressi del luoao 
dove è stato poi rinvenuto il 
cadavere mutilato. Si tratta di 
una pista che è venuta alla 
luce fin dal m'orno successivo 
a quello del la scoperta del ca­
davere della sconosciuta di Ca-
stelgandolfo. Alle sei del matti­
no di mercoledì scorso in/atti , 
i nostri cronisti, mentre pro­
cedevano all'interrogatorio dei 
proprietari del le numerose 
trattorie e osterie disseminate 
lunao l'arco meridionale della 
rira del lago, furono messi al 
corrente di un interessante 
episodio. 

Il s ignor Pr imo Pctriconi. di 
53 anni, padrone del ristorante 
'Paradiso' (uno dei locali più 
vasti, con un piccolo stabili­
mento balneare e cori una de­
cina di barche a fondo piatto 
che vengono cedute in affitto 
ci tiiriifi) ri raccontò, infatti: 
* M i ricordo che la mattine 
del 5 lunlio. verso le nove si 
presentarono al ristorante che 
io dirìgo, una ragazza alia t:l 
l'fncirca tiri metro e settanta. 
di corporatura snella iT«f:fa 
con una camicetta bianca SPTI-
za maniche e con una gonna 
nera di fela. e un oionane di 
aspetto p iù maturo del quale 
non ricordo l'abbigliamento, e 
che mi parve, dall'accento, un 
settentrionale. Mi chiesero una 
barca per tre o quattro ore af­
fermando di aver intenzione 
di compiere una lunati gita nel 
lago. Kbbi la dabbeuanpine di 
non chiedere loro i documenti 
e ben presto mi accorsi di arer 
avuto troppa fiducia nella 
coppia. Invano, infatti, aspet­
tai. dopo tre o quattro ore che 
l due (che avevano preso po-
sto sulla barca segnata col nu­
mero 3) tornassero a riva. Non 
mi insospetti i perchè pensai 
subito che i due avessero v o ­
luto sempl icemente '•fregar­
mi" il prezzo del no l egg io» . 

Il siu.tor Pctriconi omise di 
(/enunciare Ja .scomparsa della 
barca La sera verso le IV.IO 
il natante del ristorante - l'a 
radico « venne m i c c e ritrova­
to dinanzi alla - r u l l a del la-
<IO*. Il figlio del signor Petti-
coni. Pao'o. di ÌS unni, ir./atti 
insieme con il MIO amico Aldo 
Darci, rf! sedici ami', aveva de-
i i io di compiere un f/iro Itei-
go le sponde del lago a bordo 
della canoa - K2 - ed avpra co­
minciato dulia parte occidenta­
le. sotto l'Osrervotorio vatica­
no. 7 due ragazzi, giunti in 
prossimità del la "Culla del la­
g o - , v i d e r o ' l a barca segnata 
col numero tre e si avvicina­
rono Il natanti? stava accolta 
tn alla ri -a con IT prua impi­
gliata tra le frasche Avr ic i -

sventnt afa c/le è stata poi ri­
trovata tra i cespugli con il 
corpo mutilato? 

Alla poh- ia spefra ev idente­
mente il compito di accertare 
innanzitutto qual i ragioni han­
no spinto il cuoco della «Culla 
del Lago» a tacere. Se la donna 
iisiutsinata è la stessa che veri. 
ne vista dirigersi verso la fon­
te dell Acqiia Acetosa, su uno 
dei punti di questa misteriosa 
vicenda potrebbe essere fatta 
piena luce: si conoscerebbero 
con certe2^a il percorso segui­
to dall'assassino e dalla sua vit­
tima, sia i moviment i d i e pre­
cedettero la tragedia. Sta di 
fatto jìiirtroppo che nessuno 
degli occupanti della barca 
presa tn affitto allo stabilimen­
to di Primo Pctriconi si è più 

Stornellatoli e pattinatori 
oggi alla lesta de Hoantri 

Domani una gimkana ciclisiica 

Continuano l e manifestaxio-ftesa dell 'arrivo della macchina 
ni organizzate in occasione de l ­
la - Fe.na i'.e N o j a n t n -. dal -
l'ENAL di Roma con la col ­
laborazione de l Comune e 
de l l 'Ente Provincia le per U 
Turismo. Il programma de l l e 
manifestazioni c h e avranno 
luogo oggi è i l j eguente : or« 
18 al lungotevere a Ripa, ga­
ra d i patt inaggio p e r bambi­
ni d i ambo i sessi d a i 6 ai 12 
annL L e iscrizioni s i riceva. 
no sul posto. O r e 20 a piazza 
Trilussa. stomollatorL Ore 21 
n P iazza in Pisc inula . c o n ­

certo bandist ico d e l Corpo d e l 
Vigil i urbani d i Roma. Al le 
ore 19 d i d o m a c i martedì , a 
piazza S. M. in Trastevere . 
avrà luogo una Simkana ci­
clistica. Al le ore 20 in piazza 
S. Cosimato. concerto bandi­
stico de l la Banda musica le de l ­
le Guardie d i P .S . diretta dal 
cap. M o Giulio Andrea Mar­
chesini. 

Al le ore 21 al Largo Anicia, 
spettacolo d i Arte var ia . 

Accoltella una donna 
al capolinea dei Portonaccio 

Un impress ionante fatto di 
sangue è avvenuto ier i scr« 
verso le 22,40 al capol inea de l 
filobus 303 ai Portonaccio. 

Una donna, ta le Ester Soggia 
di 33 anni abitante al le barac­
che di v i i Teodorico, appena 
scesa dall'autobus è stata aggre­
dita e acool'.ciìata d a certo Mi­
chele Compcrchio d i 30 anni. 

A l a m i cittadini e agenti di 
polizia sono accorsi Immedia­
tamente in aiuto al la donna, 
sottraendola ai furiosi colpi 
che il Comptrchio . ur lando c o ­
m e u n ossesso, l e stava v i ­
brando. L'accoltellatore, in at-

Riunioni per il Mese 
O t t i sono Indetta Is sa-

Cb»nti riunioni par I' 
«iena drtratthrit* par il 
«•II* •Urna* Oomwntota. 

Secretar! ali» wrm n in r>-
rftration*. 

McH-oro» «I I * or* t t arai— 
la «aziono Campitoti! (via 4M 
Oiuobonarl). 

Roaponaabili tommlnttl alla 
ora » praaao l« aatfan* 
t i (via Frantfpona). 

della pol iz ia , è stato rinchiuso 
nel la cabina de l controllore del 
capolinea. Qui egli . i:i preda 
ad un'ira tremenda, s i è avven­
tato contro l e vetrate frantu­
mandole e ferendosi alla mano 

La donna è fiata ricoverata 
al Pol ic l inico. • P e r fortuna. 
sebbene abbia ricevuto coltel­
late al petto, alla testa e alla 
spaila s inistra l e sue condizioni 
non J«ono srav i . S u l l e cause 
ò>ll'irm>rovvi«o assalto poco' si 
conosce. Par»- siano a>l impu­
tarsi a motivi ni gelosia 

Muore una bimba 
ustionata dall'acqua calda 
La bimba Caria Di Benedet ­

to d i 5 anni abitante in v ia A. 
Avol i 25, c h e sì era ustionata 
nella sua abitazione 1*11 scorso 
e succesiv amente ricoverata 
all 'ospedale de l Bambin Gesù. 
è deceduta ieri allo ore 11. 

I.a piccola aveva riportato 
ustioni lungo il corpo rove-
scirJldos*: addosso una pentola 
di acqua bol lente . 

si, invece , di una attricetta di 
avanspettacolo o di una «en-
traincuse» di qualche locale 
notturno. Il corpo della donna, 
tu/atti , appariva ben curato, 
ma, tanto l'orecchino rinvenu­
to nella macchia, quanto l'oro-
logetto di metallo bianco, fan­
no pensare che la poveretta 
non navigasse nell'oro. 

D'altra parte, come può ac­
cadere che la sua scomparsa 
non sia stata ancora notata da 
nessuno? La vittima, evidente­
mente, v iveva sola con il sv<> 
assassino e non aveva parenti 
stretti interessati alla sua sor-
te, oppure conduceva una esi­
stenza tale per cui unche una 
sua prolungata assenza dalla 
camera della pensione o dalla 
cerchia delle amiciz ie abituali 
non destano alcun sospetto. 
Sulla personalità del feroce as. 
.tassino tre sono, invece, secon­
do la polizia, le possibilità: che 
si tratti di un sadico, di un 
passionale o di un pazzo dalla 
allucinata e spaventosa volontà 
omicida. Ma perchè non pren­
dere in considerazione anche 
l'ipotesi che possa trattarsi di 
un uomo normale, come se ne 
incontrano tanti nel filobus, al 
caffè, all'ufficio, che ha preme­
ditato a lungo il delitto, spia 
tovi da un terribile moven'c 
— una lunga serie di ricatti. 
una minaccia mortale, un traf­
fico di natura misteriosa? 

Da ieri mattina, intanto, le 
perlustrazioni nelle acque del 
lago sono state, sospese. I ca­
rabinieri sommozaztoh Puzzo-
lino, Mutton e Ciccarelli, della 
speciale squadra della Legione 
genovese, hanno interrotto il 
loro pericoloso lavoro e. hanno 
'atto ritorno nel capotuogo fi­
lare . Ormai sono state abban­
donate le speranze di trovare 
l capo e gli indumenti man-
'anti dal cadavere nelle pro-
ondissimc voragini del lago di 

Albano, che non è uso a resti­
tuire alta luce nemmeno i cor­
pi di coloro che vi si inabis­
sano. 

Un bimbo depone un mamol ino di margheri te sul luogo o v e 
fu rinvenuto il corpo del la sconosciuta <U Casteigandolfo 

natisi a terra. Paolo Petriconi 
e Aldo Dazzi si rivolsero al 
cuoco del ristorante e gli chie­
sero come mai la barca fosse 
andata a finire in quel punto. 
Il cuoco alzò le spalle , affer­
mando di non saperlo, e quan­
do i ragazzi gli chiesero se 
avesse visto qualcuno con in 
mano il remo che mancava 
dallo scalmo della barca, ri­
spose: • Xo, non ho visto nes­
suno -. 

Sub i to dopo però egl i s tesso , 
con moto improvviso, si r ivol­
se al Petriconi e al Daz2i e 
disse: « Sbrigatevi, ho visto 
una coppia che portava un re­
mo e si dirigeva verso la fonte 
dell'Acqua Acetosa ». 

/ due ragazzi si inoltrarono 
«el la macchia e cercarono la 
coppia con il remo: ev idente ­
mente doveva trattarsi della 
stessa che aveva preso in affit­
to la barca la matttna e che 
non aveva fatto più ritorno al 
' Paratifo.. aiunti ella fonte 
dell'Acqua Acetosa, il Petrico­
ni e il Dazzi si imbatterono ef­
fettivamente in un giovanotto 
alto che si accompagnava a una 
donna b ionda: costoro, però. 
interpellati, affermarono di 
non sapere niente ne del remo 
né della barca e di essere 
giunti alla fonte attrarerso ta 
stradicciola che corre lungo il 
lego. I due ragazzi continua­
rono per qualche tempo le lo­
ro ricerche, poi tornarono sul­
la rira e ripresero la via del 
ritorno. 

C o n t r a d d i z i o n i 
Questa circostanza in sé stes­

sa significativa, acquista mag­
gior valore albi luce delle te­
stimonianze rese dagli abitanti 
della «Culla del Lago». Il cuo­
co. inftziu. interrogato dalia 
polizie , ha omesso di accennare 
alla coppia con il remo ed ha, 
invece, dichiarato di non aver 
mai visto un giovane e una 
donna dirigersi verso la bo­
scaglia, nel pomeriggio del S 
luglio. Perchè il cuoco ha ta­
ciuto q-zesta circostanza che 
appare molto importante? Chi 
erano i d»»e sconosciuti che 
presero la barca in affitto? La 
donna dalla camicetta bianca 
e della goir.a scura è la stessa 
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CONCORSI 

— IT aperto un concorso per ti­
toli ed esami a 20 posti di aluto 
infermiera professionale, eruppe 
C irrado XII. Le domande in 
carta bollata da lire 100 diret­
te al Sindaco debbono essere 
presentate non oltre H 1.7 set­
tembre 

fatto vivo. Perchè? Se avesse­
ro qualche plausibile motivo 
per nascondere quella gita non 
potrebbero, almeno in via in­
diretta (ad esempio rivolgen­
dosi ai giornali) giustificare il 
loro comportamento? 

x. 

La fotografìa 
" Oltre a questa pista, la poli­

zia ne segue un'altra, altret­
tanto interessante: quella re­
lativa alla coppia raffigurata 
nella fotografia, i cui frammen­
ti furono rinvenuti a poca di­
stanza dal luogo del delitto 
Secondo un giornale del matti­
no, una persona avrebbe infat­
ti riconosciuto nella foto un 
uomo e una donna, frequenta­
tori della zona e visti anche il 
5 luglio. Una terza pista infine 
è rappresentata dalle donne 
scomparse in questi ultimi tem­
pi da varie località della Peni. 
sola, che abbiano le stesse ca­
ratteristiche fisiche della sco­
nosciuta vittima, presentino 
particolari anatomo-patologici 
simili (mancanza dell'appendi­
ce, mancanza dell'utero e del­
l'ovaia sinistra, cicatrice su un 
calcagno), risultino essere sta­
te in possesso di un orologio 
Zeus di metallo bianco. 

Finora la polizia ha vagliato 
le posizioni di nnumerose don­
ne tra le quali quella ormai 
famosa Marta Brasca, sposata 
con l'ex pugile Caffarelli, la 
cui descri-ionc corrispondereb­
be in gran parte a quella della 
sconosciuta del lago. Maria 
Brasca, che scomparve molto 
tempo fa dalla sua città di 
origine e che a Catania denun­
ciò il furto di una valigia con­
tenente ilei docimen'.i, aveva 
30 anni, aveva subito un inter­
vento chirurgico per l'asporta­
zione dell'appendice e. secondo 
alcuni era stata anche operata 
agli organi genitali (mentre. 
secondo oltri , oorebbe subi to 
un'operazione ni polmone). In 
ogni caso, però. Maria Brasca 
non è la stessa donna che pre­
se la barca in affitto dal risto­
rante • Paradiso* e che proba­
bilmente sbarcò il pomeriggio 
dello stesso giorno dinanzi alla 
• Culla del Lago: 

Il sianor Petriconi. padrone 
del ristorante, quando gli è 
stata mostrata nna fotografia 
della Bracca, ha fermamente 
escluso che potesse trattarsi 
della stessa giovane che egli 
vide la mattina del 5 lugl io . 

Comunque le ricerche delle 
Brasca sono state intensificate: 
appare, certo, strano che il 
chiasso fatto dai giornali sul 
suo nome non l'abbia ancora 
indotta a farsi vira. E* vero 
che, a quanto pare, tanto ta 
Brasca che il Caffarelli sembra 
siano ricercati dalla polizia già 
da molto tempo in seguito a 
denunce per reati contro il 
patrimonio, ma non è questa 
una ragione sufficiente a giu­
stificare l'assoluto silenzio del­
la donna. 

La situazione, come si cede, 
non induce all'ottimismo. I fun­
zionari che conducono le inda­
gini. prima ancora di stabilire 
l ' identità de l la vi t t ima e dt 
tracciare u n quadro il p iù pos­
s ibi le esatto del meccanismo 
del delitto, hanno tentato di 
farsi una idea sulla personali­
tà e sulla condizione sociale 
della sventurata. Secondo 
quanto ha dichiarato il Questo­
re si tratterebbe di una dome-
•fica oppure di una mondana. 
Secondo altri potrebbe trattar-

L'agitazione per l'acquedotto 
nei comuni tei Castelli 

Continua nei c o m u n i dei 
Camelli romani l 'agitazione 
per ot tenere l'inizio dei lavo­
ri per la costruzione dell'ac­
quedotto necessario ai bisogni 
di migl iaia di famig l ie dt la 
popolosa zona. 

Numerose as semblee , comi­
zi volant i hanno a v u t o luogo 
nel corso di quest i g iorni nei 
vari comuni , durante le lun­
ghe ed es tenuant i f i le al le 
fontane o ne l corso di riunio­
ni appos i tamente convocate 
dal le organizzazioni democra­
t iche locali . 

Ovunque è in corso la rac­
colta di f irme su pet iz ioni che 
richiedono il soddis tac imento 
di questo e l e m e n t a r e Bisogno, 
ancora trascurato e ignorato 
dal le autorità responsabi l i , no­
nostante l 'att ivo interessamen­
to che al r iguardo h a n n o sem­
pre dimostrato le organtz7a-
zioni di s inistra, g l i organi­
smi s indacal i e le s tesse A m ­
ministrazioni Comunal i demo­
cratiche. Le donne dei Castel­
li s tanno inoltre già racco­
gl iendo i fondi per permette­
re a de legazioni appos i tamen­
te nominate di ven ire a Homa 
per far sent ire d ire t tamente 
al le autorità competent i la vo­
lontà di tutti i caste l lani 

Oggi le donne di molt i co 
munì dei Castel l i mani fes te ­
ranno in m o d o ancora più de­
ciso le loro aspirazioni ad a-
vere acqua suff ic iente per le 
es igenze de l la popolaz ione . 
Dieci a s semblee popolari a-
vranno infatt i luogo con la 
partecipazione di dir igenti 
del m o v i m e n t o f e m m i n i l e pò 
polare ne l l e s eguent i local i tà: 

Marino, comiz io , ore 19,:i(), 
on. Carla Capponi e Aure l i o 
Del G o b b o ; Vel le tr i , a s s e m ­
blea, ore 16,30. Gino Cesaroni 
e Leda Pe trarca ; A l b a n o , as­
semblea , ore 17. Barbara Pe-
pitoni e Cosentine ; Aricela. 
assemblea , ore 17. Maddalena 
A c c o n n t i e Xa*oni ; Ciampir.o. 
assemblea , ore 18, Nera Ter­
rina e Di F a l c o ; N»r.n. as<em-
blea, ore 18, Leda P r e d i e n : 
Rocca di Papa , assemblea, oro 
16.30. Vittoria D e Angeli*, e 
Vi ta l i ; S . Maria d e l l e Mole. 
assemblea, ore 18,30, D a n t e 
R a p o ; Frattocchic, a s s e m b l e a . 
ore 18.30, Aurel ia D e l R e ; 
Cecch-na. assemblea ore 19. 
Ronca. 

C O N V O C A Z I O N I 

Partito 
llUttn ili mitri: .H':f» i<.'i <l* 

AilMT.lG trff. i > «•:» 'A n*-t-% i 
«2*rox rVa 5. 0.,T»-K. i t a U «^j . . 

A.N.P.I. 
iVarf. «:> rx 19. « ?.-ut.VaS • i 

S*«prtarL «V. ter» t« S*JÌCZ^, *»;» ca-

r-» A «PTaeâ e «H.j.: 1) Eaé:":_rt <• '. 
Ono&f'O • Nic«k'4, yrw» "w»-.»-..- n'f 
» S«l*r3» (.Vntnrr- »T». Icrt Ctv». 
-V-:t: feojv»» pruri»«>_ £-. r> ->-
sai»)» e. ma 

CINODROMO RONDINRLA 
Questa sera a l l e o r e 21 riu­

nione corse d i levrieri a oar -
»ialp beneficio CR.I . 
l i m t l t l l l l l l l t l M i t i t i i f M M l M t t i i i f 

ECCOLA PUBBLICITÀ' 
t i COMMKKCtALt 12 

UNA PKJtrETTA O M i A N I Z ^ -
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazione espresse orologi »so-
rao) Via Tra Cannella SO Pol i . 
•la elettrica. Controllo elettroni. 
co. Massima «arancia. Tariffa 
i lnlme Rimessa • nuovo ana-

•Irantl, vastissimo nani llim.uiii 
ceaturtni par o n t o s i 

{ C 
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UHM RACCONTO 

I manifesti 
P e r le s t r a d e c i e o n o i m a ­

ni fes t i b i a n c h i c o n l e l e t t e r e 
n e r e , e o n o i b a n d i d i r e c l u ­
t a m e n t o p e r il l a v o r o in u n a 
o r g a n i z z a z i o n e c h e i t e d e s c h i 
< li i numi lo c o n u n n o m e c h e 
. ^ s o m i g l i a a q u e l l o d e l l a m o r ­
ie, i b a n d i d i r e c l u t a m e n t o 
«li i t a l i a n i p e r f a r e u n e s e r -
« i to c o n t r o l ' I t a l i a . I m a n i f e ­
sti s o n o f a t t i p e r e s s e r e s t r a p ­
p a t i , a u n c e r t o m o m e n t o s i 
v e d o n o s t r a p p a t i , e n o n c i si 
b a d a n e m m e n o . A n c h e q u e ­
sti M *»idero s t r a p p a t i , m a la 
gerite ci b a d a \ a c h e e r a n o 
s t r a p p a t i . I t r e r a g a z z i a v e ­
v a n o u n ' a l t r a t e c n i c a . F i s sa ­
v a n o c o n l ' u n g h i a la p a r t e 
i n f e r i o r e d i u n c e r i n o a c c e s o 
< o n t r o il m a n i f e s t o . L a fiam­
m e l l a non si vede , è g i o r n o . 
Si fa a t e m p o n s c a n t o n a r e . 
Il fuoco s ' a t t a c c o u d u g i o a d a ­
g io al foglio, £ c a v a s o t t o , fra 
_'li a l t r i m a n i f e s t i , e va su a 
piw o a p o c o c o n gli o r l i ross i . 
D e l l e \ o l t e è u n a be l l a fiam­
m a t a a l t a , d i v e r t e n t e , de l l e 
\ n l t e si s p e g n e , m a h a m a 
f a t t o il s u o l a v o r o . C i r e s t a v a 
u n a g r a n m a c c h i a n e r a . 

F" un l a v o r o c h e h a la fir­
m a . p e r c i ò i r a g a z z i lo face­
v a n o so lo in o c c a s i o n i c h e lo 
m e r i t a v a n o . D ' a l t r o n d e non 
r i u s c i v a b e n e c h e s u l l e t a b e l -
'e «Ielle aff iss ioni , e ci vo leva ­
n o le n o r m e d i s i c u r e z z a . C i 
p a s s a v a n o so lo il g i o r n o d o ­
lio, i n s i eme , e si d a v a n o le 
. r o m i t a t e p e r n o n r i d e r e . 

L o n o t a r o n o t u t t e , le d o n ­
ne < h e a n d a v a n o a l «li-l iett i» 
• l uc i l a j r ran m a c c h i a b r u n a 
« he s ' a l l a r g a v a in 1KI-I*O e - ì 
r e s t r i n g e v a m a n m a n o c h e s a ­
l iva . « c a v a t a al ( e n t r o fino ,i! 
m e t a l l o d e l l a t a b e l l a d 'aff is­
s i one , c o n t a n t i l a b b r i q u a n t i 
e r a n o i fo<rli i n c o l l a t i l ' u n o 
s u l l ' a l t r o . U n a fi sr l i ra t h e p a ­
l e i a fa t t a n p p o s t a p e r offesa 
a l m a n i f e s t o . U n a forniti m a ­
t e r n a . g r a n d i o s a , il s i m b o l o 
ili t u t t e le d o n n e < h e non .<>-
V v a n o p iù g e n e r a t e p e r la 
.r i terrà . 

l e d o n n e a r r i v a t e «lidie c in ­
q u e - t i m ie o c e u p i v a n o la 
o i a z z e t t a in a t t e s a . T u t t e d o n 
ne di u n a c e n a e t à «• d i u n a 
< ondiz . ione . c o n le « p o r t e , =« ti­
ro il c o l o r e «lei v c s t - h . I l a 
n o là t u t t e i n s i e m e , f e r m e e 
r i v o l t e al p a l a z z o d o v V r a la 
' o r o c o m m i s s i o n e . 

C e r a fra d i l o r o u n c h i a c -
< h i c r ì o uè a l t o né b a s s o , m a 
le voci e r a n o «incile ch«' s a n ­
n o s t r i l lar» ' . Il p o r t o n e de l 
<l i - t re l to e r a «-tato c h i u s o «lus­
t r o In c o m m i s s i o n e , r i t i r a t n 
Ki s e n t i n e l l a , e a l b a t t e n t e d e l 
p o r t o n e u n a d o n n a a v e v a a p ­
peso un c a r t e l l o . S t a v a t u t t o 
s g h e m b o e c ' e r a s c r ì t t o c o n 
t a r a t t c r i g r a n d i e s b i l e n c h i : 

Prendi aitali re 
nn i nostri fìj 

Il m u r o de l p a l a z z o è ~ r i -
_':o. il c i e ì o «"• g r i s i o . f inche 
1 «lolore d i q u e s t e maf l r i è 

_'rì_'io. A s p e t t a v a n o . 
D a qua le lie finestra ilelh-

t r e «\ |se i n t o r n o q u a l c u n o c n -
• i o s a v a . U n •vecchio I i l w r a l e 
non si s a z i a v a «li s m a n i a r e . 
P>attè la m a n o «-nlhi s p a l l a 
de l l a figliuola: ' A v e v a m o d i ­
m e n t i c a t o c h e c o s a è la l i -
l i 'T t à . è q u e s t a p o v e r a <r<"ntc 
« In» h a c o r a g g i o s. 

T. si s e n t e u n a voce -li r a -
r.i/ . / .o c h e s r i d a e l . i r m , d«>n-
ne •> e voci d i d o n n e c h e :-i 
V i a n o n p r o t e s t a r e , m a si 
f o r m a ne l l a p i c c o l a fol la u n a 
• '«-pa a s a e t t a . T a m a m m a d i 
C. i acomo a l z a il n a - o . a «ent i -
re a m b e c o n que l i t i « f r u m e n ­
to . e Giacomi» le c a p i t a rt«I-
. ' » « o . D o v e v a <ap ;far-*i n c r -
« h e e r a nel p u n t o d o v e il 
s e l c i a t o «Iella p i a z z a ' « e r n i e 
<i! c h i u s i n o . 

— C h e f l i - t r i b u / i m i c «"è* — 
r a l u i c o n u n a s p a v a l d e r i a in ­
so l i t o . S u a m a d r e è p i e n a d i 
»er20g: ia p o r l u i . C a c c i a r s i d i 

< or - . i a t t r a v e r s o t u t t e q u e s t e 
d o n n e gri«Ian«lo <I<-w ( •^• r i 1 

- fa t t i l u i p e r l i lx - ra rs i d a q u il-
• !ie co«a c h e l o i n g o m b r a v a . 

D i e t r o l u i c e r a n o Bili «- M.i-
».o. i n t e l l e t t i . 

— C o s a f a t e q u i 7 A n d i t e 
v in. 

A H o r a M a r i o ««MI a r i a t i m i ­
d a p r e n d e f u o r i d a l l a f i a c c a 
un fog l io p i c c a t o in «J.ie. In 
s p i e g a (!e p a r t i c h e - i b a c i a -
v i n o e r a n o t u t t e nppicrjc»»-*' 
d i co*'la) e c o m e <e fosc<» ]a 

' •*-! p e r c u i a v e v a n o f a t t o 
i ; . i f ! ! i c o r - a . l o c o n - e r n ò n ' -
V d o n n e . F r a u n pir<~«»V» ni i-
•nf«--'o a p p e n a - f i c c a i - v D « c -
va c h e s a r e b b e r o «fa t i imr»:-c-
. a t i s u l p o s t o q u e l l i c h e fos­
s e r o c o l t i a d i - t n i r ^ e r e h i n d i 
e a w ì « i d e l l e a u t o r i t à m i l i t a r i 

I l FOTIÌO p a s s ò a v a n t i , u n a 
d o n n a l o app icc ic i» s u l p o - i o -
" e v i c i n o a l c a r t e l l o s j h c m -
b o . s i s p u t ò «ti n n d i t o , « t r i -
-• io ;I d i t o in t e r r a , e fece ITI 
rrezn in c r o c e s u l man:!«•*!«» 

A l l o r a u n a s a c l i a n ' a c!ic 
» r a l i . p r e s e <n G i a c o - n n p e r 

r o m i t i c o m e «e fr»*<-e n n 
' n n i h i n o . e i o a l z ò e c o m i n -
« ò a i r i d a r e c o n u n a M*CC 
r r rave c h e v e n i v a rìaVe v i sce ­
r e : e P r e n d i n n a l t r e , n o : no ­
s t r i fij>. U n ' a l t r a a l z ò B;!I. 
u n ' a l t r a a l / ò M a r i o , r c o n r . n -
« .ò d a t u t t e q u e l z r i d o . c o n 
T i r i l a voc/» » r a v e . ** «ven to -
i a v a n o l e c a r t e c o l o r v i n o , l e 
c a r t o l i n e - p r e c e t t o , u n c a m p o 
d i 7 n p p e - c W l a - m a d o n n a p r i ­
m i d e l l a f a l c i a t u r a . 

T r a d a z z i , ì g r a n d i rasrazzi 
t e n u t i cos ì p e r l e pinocchi ;» 
c o n i p o l p a c c i s n <Tnt*ì v e n t r i . 
in a l t o , c o m e s t e n d a r d i , e r a ­
n o i m i t i , « r i . n n p o ' c o m m o s ­
si e n n p o ' a n n o i a t i , e il e r i ­

d o a v e v a t r o v a t o il r i t m o , e 
la v o c e n o n e r a l a v o c e d e l ­
le m a d r i c h e s o r r i d o n o . 

Ma q u a s i s u b i t o il p o r t o n e 
si s o c c h i u s e , e le d o n n e e b ­
b e r o u n s u s s u l t o e il g r i d o 
ce s sò d i c o l p o , e i t r e r a g a z z i 
f u r o n o m a n d a t i v i a d i f r e t t a . 

— A c a s a p o i f a r e m o i c o n ­
ti — disse l a m a d r e d i G i a ­
c o m o . 

U s c i r o n o le sei v e c c h i e de l ­
la c o m m i s s i o n e . A v e v a n o lo 
s c i a l l e t t o n e r o in t e s t a c o m e 
q u a n d o <-i va in c h i e s a , e 
s c o s s e r o le te>tc 

— D i c e c h e n o n c'ò n i e n t e 
d a fa re , c h e p o t e v a fa r s p a ­
r a r e «lilla p i n z / a , c h e p o t e v a 
fa rc i f u c i ' a r e noi , c h e i n v e c e 
non p r e n d e v a n e m m e n o i n o ­
s t r i n o m i . C h e u n a m a d r e <•<* 
l ' aveva n u c h e lu i . c e l ' h a n n o 
t u t t i i m i l i t a r i , e la g u e r r u è 
i rue r r a . C h e irli o r d i n i n o n li 
fa lu i , ma lui dev<» l a r l i ese­
g u i r e C h e s d a m o b u o n e e 
a n d i a m o v .a . 

11 p o r t o n e fu ria l i c i to , e fu 
r i m c s - a la s e n t i n e l l a . I a sen­
t ine l la e r a p a l l i d a nel vi-«» 
so t to l ' e l m e t t o . U le u l t i m e 
m a d r i «he p a r t i v a n o la t ruar -
dava tu» e d i c e v a n o - / P o v e ­
ri n j ». 

M A N L I O R A Z Z I 

^ ^ ^ v V t -1 - " 
vi-, jk - - ^ ^ » f .. , 

-^ *J*^*I* k.-
•• 'memi! ^ ^ * v 'WSH*. 

IL CALDO K' .SCOPPIATO^ ANCHK A PRAGA 

Domenica di luglio 
sulli: rìu» della IVlnlclai/a 

• \ * . ^ 

BatfelU nlfollnli di pifnnti - Ceniinnin cji barche lungo il limilo 
Turisli nelle sale del einqueeeiitesoó castello di '/hraslav 

M a r c e l l o M:istroLirrni ha r i i e v u t o il N.ibtro i l . i r s e n t o e la 
G r o l l a t l 'oro pe r le sue in t e rp r e t az iun i di « l ' e c c i t o ohe sia 
u n a canag l i a » e « G i o r n i d ' a m o r e » . ()ui lo vedi . imo, a p p u n ­
to, in tuia scrii.» «li « G i o r n i « l ' amore» , il litui u color i 
di G iuseppe De S.intis che r a p p r e s e n t e r à l'Itali.» ne l p ros s i ­
mo Fes t i va l r i i i en iu togra f l ro ili San S e b a s t i a n o in S p a g n a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 17. — A n c h e a 
P : \ m a è s c o p p i a t o il c a l d o . 
0.!T«i il m a t t i n o -ì e l e v a t o 
c o n u n c ie lo al:.», p u l i t o , 
i d e n t i c o a q u e l l o e s t i v o d i 
V e n e z i a , d e l fi.r;li o d e l l e 
n o s t r e D o l o m i t i . U n a R o r n a -
ta p i e n a tli s o l e e <U c a l d o o 
il p i ù be l r e s a l o d o m e n i c a l e 
c h e q u e s t a s t ag ion i - po-,s.( uf-
f r i r o a i p ia f jhes i . A d e c i n e d i 
m i g l i a i a i c i t t a d i n i la-.ci. ino 
la c i t t à , le v i e si . -popolano , 
hi m e t r o p o l i M fa Mlen/aosu , 
la s o r d i n a è l o t t a stilo d a l 
r i s o n a r e d e : t r a m "-einiviioti. 

L a M o l d a v a o t l . v le s u e 
s p o n d o e r b o s e e Mi te d i sa ­
l ic i . d i i p p o c a s t a n i e tli b e ­
t u l l e , a fo l le d i b i n a n t i : s u l 
t i . d t o di t h t n i e che n . t r a v e r -
?a in c i t t à , l e R ' n n d i p i a t t a ­
f o r m e tli le^rno g e t t a t e .sii 
c h i a t t e e b a i c o n i t> a t t r e y z a -
te c o n c u n e i m i e -po t r ' i a to i . 
s t n o j r i e n u t e , l e n ' i n u a d i 
b a i c h e tot m i c o l a n o uy. i -pon­
c h i d ' a c q u a s i tua*, f a u n a 

I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I M l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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m di produzione media 
tra una gita e una escursione 

Scampagnata distensiva - « Primavera a Budapest » un'opera ungherese ricca di suggerimenti - Delu­
dono Duvivisr con « Marianne de ma jeunesse » e il sovietico Piriev con « La prova della fedeltà » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,»-*'»- contribuire anche lui con 
le armi a cacciare i fascisti 

L O C A R N O , l u g l i o 
Per clu arriva in trenu ihil-

l'itaha, in particolare da Ì \ / i -
l a u o , Bc*/fj»i;oua non è che 
una grossa stazione ferrovia­
ria — squallida come la 
maggior parte delle stazio­
ni — m citi < per Locamo » 
si cambia. Vista invece dal­
l'alto di u n o d e i numerosi 
castelli e forti costruiti sulle 
colline che dominano la pia­
na lentamente digradante 
verso il Verbano, r i u c l a 
u n chip/ ice , contraddittorio 
aspetto. Da un lato, siste­
mata coi suoi verdi prati e 
turriti palazzi, proprio allo 
imbocco della ralle, rievoca 
tempi lontani di guerre e ri­
valità mediocvali: romanti­
che impressioni che presto 
svaniscono quando ti dico­
no che il più bello dei castel­
li è stato trasformato in pro­
saicissimo arsenale militare. 
D'altro lato si distende, or­
dinata e tranquilla, città di 
impiegati e operai. 

E' logico dunque che la 
città si fosse preparata, l'al­
tro giorno, con ansia curiosa 
e impaziente a ricevere i 
giornalisti e le personalità 
del Festival di Locamo, in­
vitati a una simpatica me­
renda, proprio tra le mura 
della Fortezza, allietata da 
una banda locale — c h e n o n 
/ia potuto fare a meno di 
tuonare almeno una volta 
V o l a c o l o m b a — e da vn'inr-
sauribile quantità di boccali-
ni colmi del tipico Merlot 
dei vianeti circostanti. Vera. 

dalla città, mentre poco lon­
tano già echeggiano gli spa­
ri de; combattimenti sostenu­
ti dall'esercito rosso che pe­
netra inesorabilmente ne t ta 
c a p i f o i c . In questa, sìa pur 
limitata — 7iel tempo e nella 
efficacia — azione partigiana 
i disertori dell'esercito n t i -
fjJtcrese r i t r o r a n o la loro co­
scienza di cittadini e intra­
vedono il nuovo valore delle 
prospettive che si aprono con 
la pace. 

Tratto da un interessante 
romanzo, il film conserva di 
questo la solida impostazio­
ne, mentre rivela molti pun­
ti deboli nella struttura. Il 
racconto infatti procede in 
modo troppo saltuario e s p e s ­
s o confuso, alternando a de­
scrizioni assai felici dell'am­
biente e a s c e n e s o b r i e e 

degli adolescenti, quasi fa 
rimpiangere i toni Uri D o n 
C a m i l l o . Sulle rive d'un la­
go. in un collegio non lon­
tano da un castello stregato. 
D u r i n e ) - ci p r e s e n t a i n i 
g r u p p o di ragazzi alle prese 
coi problemi della loro in­
grata età. E vuol richiamarsi 
a quel tono di fiaba, simbo-
listica ed irreale c h e oui con 
ben scarsa fortuna uvevano 
tentato Cocteau in L a b e l l e 
e t l a b e t e e Carnè in J u l i e t t e 
o u l a c le f d e s s o n g e s ; s e n z a 
peraltro neanche lontana­
mente avvicinarsi all'impe­
gno stilistico di queste ope­
re. 

Un mondo ben diverso tro­
viamo naturalmente nel film 
di Piriev. L a p r o v a d e l l a f e ­
d e l t à , che è purtroppo il solo 
film sovietico presente que­
st'anno alla rassegna locar-
nese. Un mondo vivo di cui 

che ha bisogno «}• m n i o r u r -
6Ì. è in fe res . su i i t e , sta per i 
suoi i rrori «* le sve i n t e n ­
s ioni n o » rc«iic:ci.*e. . in p c i -
ch«"* ci spiccia la va\tu cam­
pagna condotta lo .SCHISO a n ­
n o «falla critica sovietica per 
spingere i registi sui:,etici a 
una novità di temi e a un 
miglioramento sia qualitativo 
sia quantitativo della produ­
zione, giunta a un punto di 
stasi dopo la sene di suc­
cessi. c t i tn i iuaff l n e l R o r t n i -
k o v d i P n d o u f c i n , degli anni 
scors''. 

P A O L O G O B E T T I 

c h i u s a e l ' a l t r a . N o n c ' è c i t ­
t a d i n o pratjhe.se c h e n o n u b ­
b i d i s c a a (pie Ilo c h e p o t r e m ­
m o chiar i i , t e •> l ' i m p e r a t i v o 
de l Mile ». K q u a n d o , c o m e 
Of.iji, l ' e s t a t e e s p l o d e , s ia p i n e 
p e r u n g i o r n o , u o m i n i e d o n ­
n e d i « s u i e t à , e n u g o l i di 
b a m b i n i v a n n o a n u t r i r s i d i 
so le lunq«i il f iume e s u l l e 
c o l l i n e 

L'esodo dei praghesi 

H o r i s a l i t o la M o l d a v a a 
bo' . i ìo d. u n g r a n d e b a t t e l l o 
a v a p o r o . A l l a s t a / à o n e d i 
p : n t t ! i / a vi e - - ; .no m i g l i a i a 
di p e r s o n e : g e n i t o r i con r a ­
gazz in i e moi t i g ova t t i e : a 

I g a 7 / e . 
L a c o p e r t a di u n b a t t e l l o 

-i v<.\ a o p c n a r i e m p i t a di g e n 
te e s u b i t o u n a'.t'.o. t u t t o 
b . ane t i e nil l imolato, a t t r a c c ò 
ali i i . v a . S a l i i >ul s e c o n d o 
in. i o n e a d a l t r o c e n t i n a i a di 
p i a g h e " ' . P a s s a m m o so t to ì 
iN>n'.i d e l l a eit»à t : a un t n c i o 
>•.•:<» c o n t i n u o d i c a n o e e d i 
b a i o n e a v e l a . L o d u e r i v e 
e: ino g ' v m i t e <!• b a g n a n t . 
i-o.ne s p i a g g e m a r i n e : m a a l 
h i . i n c o i o d e l l e s p i a g g e a d r i a 
«iche 1-, M o l d a v a .sosti tuisco 
-w'.'c Mie s p o n d o ui\ l t o s c o 
: ipo. -ante t a p p e t o p r a t i v o , p i o 
t e t t o p e r d i p i ù d a fol te m a c ­
c h i e d ' a l b o r i o d a bosch i c o m ­
p a t i i . Il ( l u m e s c o r r e f ra Ir 
co ' . l .ne in u n lo t to a m p i o d i 
c o l o t o s e n t o , c h e n o n h a t u v -
- u n a p a : e i i t e l a «vii il v e r d e 
t u r c h i n o de i n o s t r i co i s t a l -
p . n i . 

A p p e n a o l t repa .s . a la la n e 
.- . fona d e l l a c a p i t a l e lo spe t ­
t a c e l o d e l l a « c o r s a al s o l e * 
v.-.i'a ne i p a r t i c o l a r i . A l l a 

iepo dei b a g n r n t i . o*-.i siic.-e 
'le tu ia i n t e r m i n a b i l e teo;i.-ì 
d i g ' u p p i di p e r s o n e : f amig l i e 
t a n n o ( r o c c h i o a .sé. c o m i t i v e 
di g ' o v a n i , s c h i e r e d- i">g.i? 
.- n i r i i c o m p a g n a t i da a d u l t i . 

S'i-jl: - p a / I e i b o s ] e t 
ciul l i tli p i a n t o s p u n t a n o i 
' e t t i '1 ' . l U t o m o b ' h . m a c c h i n e 
c h e « '"nt ieiciano u m l a g g u a i -
de\ti!<» e tà o s a i ' o m e l u r i d e 
i: t i po m o d o m t i . Vi -«ino m o 

t o c i c ' e t t o -p.i* ,» q u . ' e là e ~i 
n o * a n o -.ubilo p e r 1'. to ro v e r -
u v e ro^-o a ' i ì a i an ' . o - - o n o le 
•< .lavva >• 12."». 150 e 350. e s to -
t ' i amon ' . e i n o ' t e bo l l e e ns^ni 
ve loc i e :-e-.-:s'en*ìi. « I / a l t r o 
gioì n<» d ìv . in t ; a', n e g o ? ; di 
v e n d i t a de l l a « .lavva a. d o v e 
si e - i t a \ a l ' u l t i m o t ipo a p p e ­
n a Usci to , c 'è .stattt Vi fila fino 
a t a r d a n o t t e : n o n è c h e u n a 

m o t o c i c l e t t a cos t i c o m e u n 
ch i lo di c a i n o , il f a t t o è pe­
rò i n d i c a t i v o de l l i ve l lo u ; vi­
ta che -: >< n o c o n q u i s t a t i i 
l a v o r a t o r i di q u e s t o Pae .se) . 

Le a u t o m o b i l i e lo m o t o ­
c i c l e t t e m e s s e a p o s t e g g i a t o 
' .he* a m e n t e l u n g o la M o l d a ­
va d a n n o u n p o ' r i d e i de l 
wecL-eiid d o m e n i c a l e de i ci t­
t a d i n i tli P r a g a , P e r v e n t i 
c h i l o m e t ' i e i . c a . d a l l a c a p i ­
t a l e . a Z b i a s l a v , è « ta to p i ù 
ti i r o n o lo s t e s s o c t u a d i o : m i ­
g l i a i a di p e r s o n e in cos tu ­
m e da b a g n o ^ l e s 1 al sole 
s i i l ' e -pi n d o d e ' l a Mo ld iva . 

A Z b i d s l a v . le ( o l i r n e M 
•"anno p i ù p i n ^ m v a! f iume. 
che pe u n t r a t t o p.is-.,i p i o -
p r i o s o t ' o le ca se de l l a pic­
co la e i r a . Ne l g i a r d i n o di u n 
» ì o s t a i i i . m t e >, t u t t o c o p e r t o 
d a l l e •"it'iuie di ippoeasT' .ni 
s-euil.r. i. si ,i 4, p r e n d e r ò 
u n a b i r r a d i e nn c a i u c n c o 
in g iacca b i a n c a >-erve e n t i o 
s-pess| b e c c a l i , poi la g e n t e 

il b . i t t e . lo a 
a t t r a v e i a il 

a sin ii-
s a i . n e 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

VOI.I.K OPPIO: C.ia Gaia Lirica 
.Nazionale. Ore 21,15: • Donne 
v.ennesl ». di Franz Lehar. 

CO.M.MKDIANTI: C.ia stabile del 
teatro «lei Commedianti . Immi­
lli lite: « L/amico di famiglia >, 
Brande successo comico di 
Summct. 

FOUO ITALICO: Ore 21.15: » Ska­
ting Vaiutics ». rivista ameri­
cana 

! W L \ r i N O - STADIO DI DOMI-
ZL\NO: Spettacoli classici. Ore 
21,15: «Conc i ano» , di Shake-
M>oarc con C. Tamberlanl . L 
C,/-! . M.L. e c h i . Regia di F. 
I'.imlierlani. 

P \ I . \ y / 0 SISTINA: Ore 17.P.0-
21.15- < Questo è il c inerama». 

Ql'ATTItO FONTANI*.: Ore 21.15: 
OUIalinm.-i •>. r.\ .~ta miiticaìc 

ni due atti 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanihra; L'incantevole nemica 

con S. Panipanìni e rivista 
Mtlt-ri: ChiiiAtira estiva 
Aiiihra-Iinlnelil: I / amencano con 

(ì. Ford «» rivista 
l 'rinrliie: Chiusura estiva 
Ventini Apri l r : Breve tlmisiira 
Voltnriin: I a regina del Far We=t 

(mi II st invvvvh e riviì 'n 

ARENE 

c h e b a l.isci. i 'o 
q u e s t a t o n n a t a . 

i ' c sj b u t t a s 
u n a Illa d i 

MUSICA 

drammaticìie. cp;'.vof/i pesan-\pPrò n regista non ha sapn-\ 
ti e didascal'ci j r o darci un'immagine soddi­

sfacente. Piriev, creatore del-
Ua commedia colcoswna. sta-P o v e r t à d i i d e e 

Comunque, pur con i suoi 
difetti e le sue debolezze, 
P r i m a v e r a a B u d a p e s t r i u c l a 
nel cinema ungìierese vna 
ricchezza di interessi ben 

volta lia abbandonato il sen­
tiero conosciuto c i m c u t a n d n s - i 
in u n dramma di sentimenti, 
forse per seguire la via mo­
strata da Pudovkìn nel Ri­

maggiore di quella del cine- t o r n o d i VaFFil i B o r t n i k o v . 
»in tedesco occidentale, che iMa Q'« » conflitti sentimen-
c o n i ( ine film II m a e s t r o «li |««7i e familiari sono Vitti su-
c a m p a g n a " U\v» K.-»rF'on, a j p c r / ì c i n i t . i n s e r i t i «ti forza m 
colori, e S i g n o r e d e l l a v i t a i m o schema che va bene per 
e d e l l a m o r t e , d i m o s t r a d i [ l a c o m m e d i a m u s i c a l e m a 
dibattersi in una crisi di po­
vertà d'idre da citi non si 
intravvedc via d'uscita. 

Dopo la mediocre prova di 
Ford nella serata innugura-

ramente gli abitanti di B e l - . f r . a l t r i due rcaisti di nome 
'.linzonn contavano di p o t e r i l i sono presentati al Festi-
\ammirare tra gli ospiti locnr-'iTcìl ^nn o p e r e n n r f i c o ' a r m c n - jpo prevedibile, proprio r n i 
Ines: mi certo numero di stel-ìte deludenti. Si tratta del-ìquegli schemi e quei luoghi 
'le e di grandi attori popola-\ l'ormai completamente d e c a - i c o m t i n i . opporli ìna analoahi, 
tri. In mancanza di questi pe- duro rinenttn f r a n e c - " D i c u i - i c i i c f inito spasso rimprove­
rò, con una cordialità e nnaivier e del solletico Piriev. \riamo al cinema americano. 
correttezza davvero svizzera.1 Duvivicr con M a r i a n n e d e - C o m u n q u e anche la visione 

A olkmar AIKIITÌIC 

Massenzio <i 

UOIl p e r '*' rìrnrtìinn Ai'chC 
la realizzazione appare pove­
ra, priva di quello .s-iancio j*^ ' " j -
che avevamo a:«•"»• -rato nei 
film precedenti del regista 
Tutto si svolge semplicistica­
mente, in modo anche trop­

i-zi m a l a ^or te d i Bneli fu 
a n c h e q u e l l a di fa r pa i t e «l'ti 
ita l abo r io sa e a n t i c a f amig l i a 
«ti mus i c i s t i c h e p e r c h e a «t i 
secoli c o s t i t u ì In r i s e r v a «-in 
a t t i n s e r o , p e r ie l o r o necess i 
ta m u s i c a l i , ' -ort i e c a t t e d r a l i . 
Così a n c h e a G i o v a n n i S e b a 
s t i a n o , il v e r o m u s i c i s t a d e l l a 
s t i r p e , la soc ie t à c h i e s e m u s i ­
c h e e « d i s o n n o •> «ii f accende 
m u s i c a l i crime ad u n b u o n 
i m p i e g a t o si c h i e d e l ' asso lv i ­
m e n t o «Ielle s u e n r a t i r h e . E 
t a l e fu Bach p e r i suo i con­
t e m p o r a n e i : u n i m p i e g a t o d e l -

ani7/.)/K>ni; m u s i c a l e d e l 
s u o t e m p o , i m p i e g a t o c h e l en ­
t a m e n t e . ( o n c o n c o r s i e d esa ­
m i p e i c o r e t u " i i g r a d i d e l ­
la «.-irrtcri . «la v i o l i n i s t a a 
« cant«in • m u n i c i p a l e , a L i p ­
sia . Q u a n d o l i ach m o r i , l ' im­
p i c c a t o . s u b e n t r a n t e s g o m b r ò 
il t a v o l o «Ielle « a r t e «lei p r e ­
d e c e s s o r e . e p e n s ò a s b r i g a r e 
le s u e . Solo p iù t a r d i , q u a l ­

e-rami p r a t i c h e t r a t t a t e u n a 
vol ta p e r s e m p r e , e e h " l 'onc 

| s t n i m p i e g a t o e ra in rea l t a u n 
• m p e r a t o i c de l la mus i ca . I.a 
•stampa «Ielle o p e r e di Haelt 
«1G85-1750» fu comple ta l a sot 
t a n t o sul f in i re de l secolo 
.'•corso e po r ques to B a d i e 
m u s i c i s t j an ro i . i sconosc iu to 
al g r a n pubb l i co , e p e r quesi t i 
il pubb l i co v i i i r o ieri a .sen­
t i r e la « Pas s ione secondo S a n 
G i o v a n n i » er.i u n p u b b l i c o di ­
v e r s o da q u e l l o sol i to de i so­
li t i c o n c e r t i : u n p u b b l i c o a t ­
t e n t o , c h e non c a n t e r e l l a v a 
m o t i v i , n o n b a t t e v a il t e m p o , 
p r e s o da l l a m o n u m e n t a l i t à d i 
q u e l l a m u s i c a . U n p u b b l i c o d i 
fedel i de l la m u s i c a , g e n e r o s o 
d i a p p l a u s i a l 76cnne m a e s t r o 
V o l k m a r A n d r e a e ( Io s tesso 
c h e ne l 1921 d i r e s s e p e r I.i 
p r i m a vo l ta in I t a l i a la « P a s ­
s ione secondo S a n M a t t e o - ) . i 
s c runo loso e p rec i so , al core," 
a l l ' o r c h e s t r a , ai sol is t i (A i l r i a -
na M a r t i n o , M a r i a A m a d i n i , 
H e r b e r t H a n d t , Leo P u d i s , 
P l i n io C'Iahassi) . La m o l e s t e s ­
sa del la viva, d r a m m a t i c a , r e a ­
li -tica p a r t i t u r a «il Bach fé co­
s t i t u i t a da ben 68 » pezzi ») ci 

d a .sotto 
b e t u l l e . 

A Zbi . i s l . tv l e p n a u n a k e -
••eiia q u a ' t e Cstiv i. N e l l a pic­
cola c i t ' à c 'è u n o s t e l l o c :n-
quecente.scc» in citi è o r d i n a ­
ta c n a i l lustra d i . s cu l tma r ic ­
ca «li o p e r e p r e g e v o l i : inu l t i 
g i t a n t i c o m p i o n o a c c u r a t a ­
m e n t e il gi"«» d e l ' e sa lo ; a l t r i 
p i e fe i Ì.SCOMO i n d u g i a l e m 
g i a u l i i i o «>' e g i u n g e il prof i l ­
imi d i u n i i s t < n a n t e t i p i co i h e 
eoiis.»!va anc i i - a l ' a r c h i t e t t u ­
ra e ' ' a - - e d : i m c n t o n iedinev ì-
le e c h e è a f lo l ln to d i g c i t o . 

Il ritorno in città 

D a l l e 17 in pa i : b a t t e l l i 
f a n n o l i tu i no s t i a c a i l c b i . La 
g o r n a t a p ien i di .sole h,i .di 
m e n t a l o u n ' a l a chi- la legge-
ia b*v. ' / ì fi'»' tiuni«» r.i 'n ! ••-
si e a 'iis j p a r e . I t i i r i o lin^o-
n . i te j) i.ss. n o l'.i uu.i ni, n o 
al l 'a l i ' - . i : si s c e n d e ì i cn , - : en -
• • e ' i r».ivu.,/l ' i ;»'* o n u '-e 
loco t- ' i -c i . i . 

T o ' n . u i c a con t i l i . l e n 'Mt. 
•a n o n solo i b a t t e l l i de l l a 
M o l d a . a. in i . p u H ' u m i . . 
t r e n , g ' i ; u t<imo/ / i p r i va ' . i 
t i r a t i fuor i p e r II icerkt'v.d 
t l o n i e n i c a l e trameni so n e i «lui 
t o m i d e l l a c a p i t a l e così r ic­
chi di b e l l e z z e p a e s a g g i s t i c h e 

A P i a g a , r i m a s t a p re - . -ochè 
d e f e r t a t l u r a n t e il g i o r n o , .-o-
n o t o r n a t i m i-eraìa il b r u s ì o 
e i ' .ui iniazioni» a b i t u a l i . S i 
b a l l a s u l l e i s i l e de l l a Mol -
d a v a e s u l l e t e n a / z e a l l ' a p e r ­
to l u n g o il fìii ' iie. L " ' i r c h e -
s t r i n e a t t a c c a n o u n booc ie o 
u n i -oirer . m a .amba «i Un 
/o.r , u n a nio: i«rca o u n fnii«/o. 
m e n t r e luci b i a n c h e e v e r d i 
a c c e n d o n o di nr« c o l i n e t ea ­
t r a l e g ' i a l b e r i d e : g i a r d i n i . 
Da p .a /7 . i VcncPsl.no i r r o m p e 
a t r a t t i n e l ' e m u s i c h e «lei 
cafTè c o n c e l t i lo s fe r rag l ia :* 1 

de i t r - im: sol to i tig'.i c h e 
spandf ino u n p r o f u m o q u a s i 
«ileiiso s c o r r e il n i ' i r n i o r i o 
d e l l ' u l t i m a p a s s e g g i a t a . 

.Se d o m a n i f a r à .sole. dop<» 
il ì - ivoio eh e n<%r u n a g r , n 
p a r t e d : c i t t a d i n i q u i finire.» 
a l l e o u a ì t r « i p o m e r i d i a n o . > 
s p o n d e de l i a Molda* a si - ì -
popo ' . e ran iu i d i n u o v o . 

ORFHO V A N r . n j S T A 

Appio; As,aIto al Kansas Paci-
lìt- um S. Havdcn 

Arco; Arrivò l'alba con C. Gab'e 
Aurora: Pioggia con K. Hayvvorth 
Hncrea: La m a g h e r à del vendi-

i a to ie 
Castello: Scuola elementare con 

Bi!ll e Riva 
Chiesa Nuova: Le ali del falco 

imi Vari Heilv ti 
l'olumlio: Un pi/zjco di fol'ia con 

f). Kaye 
Colunihus: R-JIO«O 
Delle Terr.-17/e: Spettacolo di va-

i et A con F Astaire 
Del l'Ini: Diritto di uccidere con 

H nogart 
Esedra: Ila>s. S O S . Polizia: Ul-

t'nie della m t t e 
r e j i \ : lo confesso con A Baxter 
Flora: La legione dei Salini a con 

A. Lndd 
Ionio- I i radicati ti della notte con 

Il Widmark 
Oiovane Trastevere : L.' indiana 

bianca con K. Loveyoi 
n t tav l lU: lìnpo-o 
Livorno: Riposo 
I nrclola: Mimhn con S. Mancano 
I . n v Hol'de rosso con T. Curtis 
I .aurci i t lm: li pugiiatore di S.ng 

S 'ie i on A iti -hard. 
N'iio\o: Asfalto ro.s-o con B. Sut-

' . \ , i i i 
l'.i>-.nliso: Fo r l ì bianca e o i C. I te­

si ..i 
l ' .iran'i: r.irnsel'.o n ipa le tano con 

t* Ploopa 
t ' incia: l '-igionleri del cielo con 

.t Wavne 
l 'renostina: Cava'ca Vaqncro con 

A Clardner 
si. Innnltto: I,- ca".i!Iere «cn?a 

W p c 
Tr r a r tn - 12 n-ctr: d ' imorc con 

i n v i 
'i i7i. ini: La ventllcrtrice di Sivi-

Trastrvrri": Il d-sniaete ' i r ' re 
c n F Lam.is 

Vemis: I! corsaro rlell'i«e!i verdr 
i r i !t Lancas tT 

GAa52EXXIKO JOEiM *̂ ABBONALO 

La settimana Radio Tv 
per la quale roi vo^siamo 
approdare d rl ima ili letargo 
cxisfr.tr da qualche settima­
na negli t r nd i f r l e r f i n La 
RAI von ha infetti i! «ftritfoj 
di p ror i - r fTf rrf i.r.r. r:rf*irio-l 
T.C del p r o p r - o . ' e r r i r , o p^ r j 
alcuni -mesi, dal momento etici 
i feTr?peffnror: pn<7<jr,o t'rjb-
bonemenfo per tutto l'anno. 
Questo in f e r m i l i c o n u n e r -

.hanno saputo dare vn calo-'ma icuncss»». u n Os<j«rdo e idi questo film medio, o p p a r - j n i n o si accorse c h e le • p r a - l d i s p e n s a «Ini n k v a r e q u a l c h e 
'ro.so b c n r r n t i f o anche alle ' malravo racconto sul mondo1 tenente a una produzione t iche » d i s i m p e g n a t i da Bach pecr.i. \ i c e 
l ^ ' c H i n c . n c c o m u n a n d o l c in] 
<un solo qencro^o applausoj 
'COTI Fé m o g l i più belle dei\ 
'oroduttnri e dei giornalisti 
'•nresenzi. All'interno della 
^Fortezza poi, !a * d\~tcnsio-
! ' ic » pHf id f ipna ra i n i o r o tcr-
| r c n o r ben presto si poteva­
no vedere tedeschi delle due 
Gr^mcv.e. darsi In mano in 

[ u n foTo girotondo. \ 

" D u e d i s e r t o r i ! 

• i 

Gire ed escursioni n o n 
h a n n o rallentato pero il r:'.-'< 

j m o del Festival, che, senza J 
j n r e r ancora rivelato un film. 
l ' i : ì n d i s c u r . b i l c r a i o n 1 , con - i 
j r . n i m a dare, segg. di p r o d i t - ! 
i r i o n e meriti, non per nuesto 
j o i c n o i n t e r e - ^ c r - j j . E n r r o t n - j 
fi limiti l'opera mi gì ore, o\ 
per lo meno più ricca di sng- > 
gerimcnti apparsa smora, é | 
i n d u b b i a m e n t e P r i m a v e r a a ! 
B u d a p e s t , p re« ren tc?a dal-]. 
VUngheria. L'inizio del filmi 
rede due soldati unghcresi\ 
che hanno disertato e a a t m -
7 o n o a Iìudavest la f i a ' J t c 
de l Kc:ale 1344. Sella città, 
oppressa cai terrore dei hom-
hsrdamcnli e delle retate 
conp.i.ze d e : feschi locali. 
~eg\iz nn'a'.mo-fera snuallida 
Dei due disertori l 'uno , di 
(am.nhr. r;cca. è solo profon­
damene d'saustc'.o dalla 
guerra e vorrebbe chiudersi 
in vi atteggiamento p-ara-
mcnir negativo: mentre l'al­
tro, operaio, comincia a sen­
tire il b i s o g n o di prendere 
una posizione attiva n e i i a 
to l ta antifascista Riesce 
quindi a mettersi in contat­
to con l'organizzazione clan­
destina per una sene di azio­
ni. Anche l'amico, però, n o n 
tarda a comprendere il pro­
prio dovere dì ungherese: in. 
nimoratosi di vna qinrane 
rifugiata ebrea che viene In­
diata in uno degli vltimi 
spietati massacri, sente di do-

Riirovàmenfi paleontologici 
nei pressi di Bisceglìe 

U n f e m o i p u m a n o : pp r . r t e -
n u t o a u n es.sp.-f v . s s u t o . i lcu-
n e d e c i n e vii n i ix l a i a d i a n n i 
fa ( c i t r a t t a «,^iruo,»;o d i 
Xear . f i r - t h . i ì ) è . t a t o . c o p e r t o 
ne-.la ^.')'.;.« £ a n t a C n n v «li 
Bi-ceu'.iC. N e «h. n o t i / i a m un 
c o m u n i c a t o il p r e s i d e n t e riel-
Tli-tituVi lUih. ino «i: paleonU»-
lo^ia u m a n . " . c o n l e F r a n c e s c o 
P e l l a t i . 

L e t a r g h i i n g i u s t i f i c a t i 
Aiche ver la TV (della ra­

dio ci r'-Trnn pia o c c u p i t i o7cu-
r.C 'ftt mzr.e fa) In f i i ' . r i 
e*'ì—a ei trrn'.c i'i ni ul'.e-
T.OTC irr.porer;ra.-r;*o tUl JjrO 
pr ,rr..v Alcu r dell" lrc>--nii-
.s o:.i o i M'3;Sf;!0r succcs'O. o] 
ritcr.vte fai', vcr.qor.n sosnc.c 
o adiì'r.itwc: soppresse, ed i 
p'-opr^-riT-ii '^TTTI: si riempio­
no di Ttg.s'.rcz.oni e di 
ru 
telefilm dei quali non si d i ­
ra m e i a b b e s f a n r a mete e ! 
d. c ' ire cosucce cssol'Jta-
Tner;;-» :7ico!T5usf''TiiJ. La HAI' 
C'titzftc-z i1 'cTWrr.*no con', 
:! per iodo delle ferie e con* 
la -.ecr<*i'A d i rj->parTntar<»; 
qunido t poss ibi le qualche 
m.i onc:*:o Si dice anche — 
e la cns.i noi A r:<soJMlflT7ien-
te r era — che oli spettatoti 
c«se-.n dalle città perche in 
villcpaicturr.. rei mesi d'estate 
seguono meno la televisione 
In realtà è rero il contrario 
Accede infetti che l'estate 
t i c n o proprio i l uogh i d i r i l -
lecp-f.its quelli in cui la te­
levisione. Tter la mancanza di 
r.l'ri srnahì. se von altro è 
mnnmormente scauita. L'esta­
te potrebbe n'iinrf: rappresen-
tc.re per la TV. solo che la po-
I i ' i r c de i suoi d i n o e n f i fosse 
pri oculata, una occasione 
per cllaraare la cerchia del 
suo p u b b l i c o nbt r t ia le . e ri­
solversi qirndi in vna effica­
ce pnbbl ic : f«l 

:<Ia esiste un'altra ragione 

> di ng.straz.oni e di stradi c i c h * guanto mer.o poco 
b'ichew. di vecchi U'm e <*"*n° 

Gli ebbonafi hanno g.à tan­
te cose da rimproverare ella 
HAI. Non r.igrinoicmone r.l-
tre a. j ; i . 
Rmdic e Teletiiioae 
«Ila Coaltrenza di Ctnnra 

In occas ione d e l l i Confe­
r enza d i G : n f v n l i R-\I ha 
p r e d i s p o s t o u n i «er ie «li se r ­
vizi spec ia l i al!o 5copo d i d a ­
r e ad asco l t a to r i e t e l e s p e t t a ­
t o r i r e socon t i ed i m m a g i n i 
d i p r i m a m a n o s u l l ' i n c o n t r o 
d«I q u a t t r o G r a n d i . Il G io r ­
n a l e R a d i o p e r t u t t a la d u ­
r a t a d e l l a Con fe r enza t r a ­
s m e t t e r à a l l e o r e 20 in R a d i o 
s e r a su l S e c o n n o r r o p r a m m a , 
a l l e o r e 20.30 p e r il Not iz ia ­
r i o de l P r o u r a m m a nar iona-
le e a l l e 21 p e r il G i o r n a l e 
de l T e r z o i sei-viri di a lcuni 
inv ia l i spec ia l i . L a T V ef­
fe t tue rà u n c o l l e g a m e n t o con 
le a l t r e t r a s m i t t e n t i e u r o p e e 
in occas ione de l l a c e r i m o n i a 
i n a u g u r a l e e se rv iz i s e r a l i 
p e r 11 T e l e g i o r n a l e , che com­
p r e n d e r a n n o i a c r o n a c a GJ-

ma*a «le^.i a v v e n i m e n t i d e l 
C-or::o. c o r m c n ' i «d m ' e r - ' 
vi-t.s 

L ' in i / i . ' iva d e l l a R A I , co ­
r r e n^" . . : o ;i i<> eompre : i - l c r e . 
<*• d t v . i ri: * lo^Jo V o ^ i m r . i 
,-per.ire ci e : c r i t e r i ..i tpiMi 
ci si a t t e r r à n e l ' a c o m p i l a ­
z i o n e d e : p r o g r a m m i e n e l -
l i « ffet:.:-.z:one d e l l e r i p r e ­
se d i r o t t e sj,-,Tio I m p r o n t a t i 
a q u e l l a s e r e n i t à c h e g l i a r ­
g o m e n t i d i t r a t t a r e c o n s i ­
g l i a n o e c h e la sens ib i l i t à 
de l pubb l i co es ige . 

rVota taiìolatncM 
» L".-.t _-.->7.or.o e u r o p e a h j j 

f i t t o n - sn , i : pa---ì a v a n t i r - a - | 
[ zie alle p v i e r o ^ «p^' . la 'e d e l ) 
i M m i s ' r o lt_lca S p n a k ; i p u - j 

, ni a i Spa^k ; r ,no i m m ' i e i 
le v i rgo le de l «uo aL-corso 
ii mas-siccio be lga h i d a t o 
t m ' a l t r a s p a l l a t i al la macch i ­
n a e u r o p e a . ~ fda l G. R. rfel-
IP 12 30 del 12 lugl io - Com­
mento politico). 

- La 5 ' ampa g o v e r n a t i v a se 
la prende con i d i m o s t r a n t i . . » 
<dai GR delle ore 1S, stesso 
giorno). 

Lt Aommde intelligenti 
- G i o v a n n i Comis so . lei è 

c o n t e n t o c ' e s s e r e s t a t o c la-s i -
ficato p r imo? . . . e lei s ignora 
Bel lonci è c o n t e n t a de l r i su l ­
t a to? . fdal t e l e p i o m a l e d e l 7 
lugl io , d u r a n t e la r i p r e s a de l ­
la c e r i m o n i a p e r la conclus io­
n e del Premio Strega). 

L e s 'esse d o m a n d e gl i inef-

f ib i l i i n t e rv i s t a to r i le r ivo l -
go*i-> poi a l ' andoìf in i d o p i la 
p-r ' . i* . e a B r i n o Mont i dono 
)p v i f o r i i d ì t i i p . i . o ?I P r e -
sx . r - . ' e de".!.-» Rr;vai>bl:r-. i-.-
<•,."• rf i i 'e . i T . ' e 
Rcdto e TV ntl mtomdo 

Il 4 g .ugno ha a v u t o i i ì / i o 
in Svc7 . i. d i p i u . i lung-, )><*-
r iodo «li t.-^-.-.iiis.sioni s p e r i -
mcnt.'ili. il £«r-,izio te levis ivo 
pubb l i co 

E-i.s-ono a'. ' .-:almen:e neg l i 
S ' a t ì Un. t i 2717 « i i z ion i - rad ia 
:-d o i - i e rr<s:i», 330, a m o d u ­
lazione d i f r - 'quen/a e 4ó*> 
eTTltten'i *el-»vi.s;ve. 

U r a r ecen te s tat is t ica infor­
m i che l i r a d i o , nonos t an t e 
il grmdi.s.simo s v i l u p p i Ce l l i 
televLsior.*». con t ìnua wi eSse-
: e il 'isTcnn.i p :ù prof icuo p e r 
la pubbl ic i tà (il che signif ica 
che è ancora il mezzo p i ù se­
gui to d-.l pubb l i co ) . T r a tu t ­
te I*» spe.ìe pubb l i c i t a r i e c h e 
=i fanno in A m e r i c a infat t i 
l i TX inc ide i e r 13' '», la r a ­
d i o p e r il 9 ' • 
Vi eonsiflimmo 

MUSICA: Mercoled ì 20 l'i-
glio ? l le 21 ( P r o g r a m m a na ­
z iona le ) : Il rateilo fentasma 
di R icca rdo W a g n e r d i r e t t i d a 
F r a n c c - e o Mol .na r i P r a d e l h 

Giovedì 21 lugl io a l l e 22 
(Secondo p r o g r a m m a ) : Con­
ce r to sinfonico d i r e t t o da S e r 
giù Celibidach-; . Mozart, B i rc i 

Saba to 23 a l l e 21 ( S e c o n d o 
p r o s r a m n * a ) : Ripolctfo d i Giu­

s e p p e Verd i d i r e t t o d i Nino 
S a n z ^ n o . 

S a b i t o '21 -."•» 22 40 (T \* ì : 
uhi Fé. VV..I l i ' C r n . 7ioj.a'o «ìel 
| . i ' > ' " o a O r ' "T . :< Amer.rnn 
Diur.- "Jl . ;•-«• . i ; - , - ' o t a .!.» 1:1 
Ru '•*-

l ' R O S A e VllJA: Luned i 18 
al le 21.20 >TVr. Comica fi­
nale Q dr.-1 p in*it 1 d 'a i te i ta 
a R ' d o ' - . f 

Mar ted ì 19 lugl io a l l e 21.30 
' •Programma r. ' .? :o-iale>: Giu­
l io Cesare d i Shj.ke-"oeare nel­
la edi2ioa'» c.el Piccolo Tea-
t -o ò i M ' I ano d i r e t ' i d i Gior­
gio R ' r eh l e r . Con Iv.s G a r r a -
ni . G io rg 1 D.- Lu ' Io . T ino 
C^-r.sr.o R. imo 'o **"aìli 

M a r c ; " : n ,:;» 21 :"i ( T V Ì -
C-."r. ri cr.» ~ .-o » A lCe lo M'1-
ìco e T*o-i: 1 Ar.sel»ni (f;lm> 

Giovedì 20 Alle 22.S.» «Ter­
zo p r o e r ì f . m s ) - 71 V i r m n , ri­
duz ione d i E r r o \ h u - - i d i 
u n i n o v e l l i p a e s i n i c i Ip­
pol i to Xievo 

V e a e - d l 22 a l le 21.15 (TV>* 
L i h o n di M i i l r i r c^ G io rg io 
AIbcr ta T T i R c g n «li Alessan­
d r i Bri-Ssoni 

V e n e r t l ?? a l le 21.20 (Ter­
zo p r o 2 r a r r m i » Fvr/?f di Goe­
the con R i r i More l l i , L a u r a 
Car l i . M e m o Rera.ss j . . \ r r * l 
c o Foà 

V A R T F T V : M i - e - l J 13 a l > 
16 (Seconda o r o c - i m m a ) - V 
t e a t ro dei G o b b ; . con Alber to 
Bon'.icci. Vi t to r io C m r i o l i e 
F r ^ n c i V a l e r i In C c u r t c l i n e 
c H ' i t a l u i . ^ . 

CINEMA 
Arguirli»: I viaggi di Gulhvcr 
Ad.-iaito: Slnut-.e. l'eL'izlino con 

J. Hlmmon.s fClnenias'sir#»ÌP 
Airone : Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Alba: Ila quando -ci mia con M. 

L.in7.i 
-Mryoar : Xci mari deil* Alaska 

e o i It. Ryan 
Amlitsclatorl: eliUisura estiva. 
\ n i ene : I diavoli alati 
Apollo: P.iitng'ia m.icibite con 

A. Qu'iin 
\ppliw Assalto ai Kini . i s Pacilic 

m n S. i(»iapn 
Situila : Non r i sarà domani 
Arthlmetlr ; Chiusura estiva 
\rriihiliTH»- cl.'iisura estiva 
A r r n u l i : ino stormo bombardieri 

eoo II. Ryan 
Arlston: Ttrcvc ehlustira est<va 
As to r ' i : Coro=el!o del varietà i-on 

Totò 
\ s t r a : s-ptlir.io x-elo con J. Ma.son 
Allantr ; Teodora rosi G.M. Canate 
AtiitaliLì: Topkid c-oe «clvarRio 
AiiRiistus: Viva il generate Jose 

( '.n P. Goddard 
Aureo: 1M strabilianti tmorese 

rll Pluto. PIDDO e Pancrino ili 
W Disni-v 

Aurora: Pioucia eoo R. Hay-
•A-orth 

Ausonia: Hand.era «1: combatt l-
m«?nto con A. Smith 

XvpnOno* Più vivo che morto 
Avorio: nes tder io ' e sole con G. 

Rondinella 
Harlicrinl: Su l tan i Siftv^. Inizio 

ore '.€.«5-18 25-20.30-22 25 (I . T.IOi 
Urllartnlno: HÌTIO-O 
fifiic. Art i : Riposo 
n«rnin i : AHarrre Poì-,7:a cun V. 

Mayo 
flotoena* N'ei mari òeT'Alaska 
Br in ra rc io : Assilto ai Kinsas Pa-

eif.r con R. Ryan 
Canatinflie: Ripo-o 
raplfol : IIel7-inoppi.» con M. Auer 
Capran l r i : Chiusura e ' t ixa 
Capranlrhet ta : TL.i radazza di r a m -

p i r n a cor G KeeI 
Castello: S-uo'a e lementare con 

B-ltt e Riva 
Centralr : Incantesimo dei mari 

de! Svi con J. S immoni 
Chiesa Nuova; TLc ali del falco 

con Van Ileflin 
Clne-sitar: T/asc:a d: jriierri con 

R. Calriam 
Ctodio: I. <-oT->rvo'e e fra r. V 

con F A. Br.en 
Cola rli RleriTO: Il tesoro som­

m e r s i con J . Russe! 
Colombo: Un pizzico ti. foIMa 

con D. Kaye 
Colonna: Il r»escator^ 6t'.'.* I.-i'.-

v i n i con M T-anr-a 
Colo»\eo: I / aq j . l a rie1 d ^ e ^ t o 
Corallo; Fur»co a Carta srena con 

R. FleminK 
COMO- Donne, oro e Maraea» 

«Or» 17 1=5 1R4". *?(»?=: •»??*»» 
r r f t ta i io : I srantffters di Bros-iiray 
n*j pìcroii : Hip^v» 
neel l Sriplonl: La - u - i > «*: rr 'a 

i r c'ie r e i A 5-»:cnd.* 1 
1 Orile Masrliere- T»SI:-IP - ' - . ! -

« »> '.» con A R-.i - i r 
Delle T e r r a r r e : Snettaeo'o di v i -

—età con F A*ta;re 
fle»te Vit torie: T."3rnerc3io cri 

G Fnr-1 
tDel Vave l to - I ! «e-rorr rc r re 

su'.raute>strada c o i D. Foster 
Oiana: Attila cor. 57 T^oren 
n o n » : Ch t i s y a f - ' . - a 
«"rlelwels^: i^> v~udo dei Fa xeortì» 

>sori T CV'ti^ 
v**n: P-o 'e t t - 'e '.i ca-i".i co-i J 

S mrro-.s 
•^sreria* I.-» TPP n» ce'. Tir \Ve«t 

'•"Ti R StarTTV(-*i 
r«nff i i : T)-'^ «/>*(<: d: fel..% t i ce™ 

\ ' T» «"a*'*irt 
-n-ljrte- c «o'o e Gigolette 
r n m n » : A!ba di fuoco con P.per 

I ^ u - e 
«"•vr'lsior: Or*r>?"..o e p*e(T'ud.7!e 

s--»r»iefe- Chiosiir» e*tivi 
Trro- Caro«eIIo r.apoletano con 

P St.-ipo» 
*5'l»mi»ii: La prìifiontera de! df-

s t ' r o 
,r»'»»^Tnei»»- R i w . ed!r n^'.r -» te-

T*-~ Vidr.apper* Ore 17.*» -
*"» ts-Z2 

ri*mii»io- I ' pr;r.c:oe studente 
~e - V P v**l 

«•o-Iiino: J a - k S ' ide con M 5 'e-
V f - I 

••oi^ore: piic.'jni con M Toren 
" i - ' » n » : r**i vifura e*tiva 
"»1T#TI»- Ch-imira e»t va 
' ' s ' -b ' t e l la : TI tesoro n>' R'o d*'-

"« \TTia7-i-ni con V. T-»T«'^ 
" • ' i r i n f Trm«*»ve»e • T.'ir.dltn-

»»'snc> cr*n F LoveVil 
-s.««n« c e s a r e ; Rasputm con M 

V:ta!e 

Golden: L'ascia di guerra con R. 
Calhoum 

Hollywood; Le strabilianti Impre­
se di Piuto. Pippo e Paper ino 
con W. Disney 

Imperiale: Occhio alla palla con 
D. Martin 

Impero: Il principe studente con 
A. Rlyth 

Induno: L'oro del Cara ibi 
Ionio: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Ir l i : Gli uom.nl che mascalzoni 

con W. Chiari 
Italia: Chiusura estiva 
La Fenice: L' intraprendente s i­

gnor Wick con G. Grant 
T.ivorno: Riposo 
I .u \ : Bolide ro-so con T. Cur t . j 
Manzoni: Il grande flagello 
Massimo; Attila con S. Loren 
Mazzini: Una mano nell 'ombra 
Metropolitan: Sterminate la Ran-j 
Moderno: Rass S.O.S. Polizia 

Ultime della notte 
Moderno Saletta: Topkid. eroe 

sC'V.lgglo 
Modernissimo: Sala A: Signori.!" 

non guardate 1 marinai c m 
S Ha», word; Sala B : Asfalto 
al Kansas Pacific con S. Hayde-i 

Monill.H: no t e Marie con F . La-
mas 

Vew Yorlt: TI re del barbari con 
T. Chandler 

Nuovo: Affilio rosso con B. Sul-
V.1'1 

Vomentano: Riposo 
Noi or ine : Squadra Investigativa 

co'i 15. Crawford 
Odeon: I ribelli dell 'Honduras 

con G. Ford 
Odesc.ilclti: .1 americani a Par.gi 

i on T. C'urti;. 
Ol impia : I a fossa dei dannati con 

IJ Me Giure 
Orfeo: Sentii con A. Valli 
o r ione : Rinomo 
Ostiense; C'è seniore un domani 
ntt. i \Lilio: Angela con M. Lane 
OttaUlla: limoso 
l ' i lazzo: Sa Ionie con R. Hayworth 
Palazzo Sistina: Questo è li c -

nerama (17 30-21.-15) 
l 'alestrlna: L'americano con G. 

Ford 
Pariolt: n magnifico avventuriero 

con C, Cooper 
P a \ : Riposo 
Planetario: Dov'è la liberta co.i 

Toto 
Platino- Pane, amore e geiosia 

con G Lollobrigida 
Pla/a- Il cardinale Lamberttnl con 

G Cervi 
Pliniiis: Una parigina a Roma con 

B Laage 
Preiieste: Il principe s tudente con 

A Blyth 
Pr imavera: Santo disonore 
Qtudra ro : Pianura rossa con G. 

Pcck 
O.i tr inale: Le vacanze del Sor 

Clemente con A. Tallarlco 
Qulrlnetta: Scandalo di notte con 

K. Kcndall 
Quiriti: La legione dei Sahara 

con A. Ladd 
Reale: I ' tesoro sommerso con 

J. Hussel t a n a condtz.) 
Rev: N.-ipoleone con Rascel 
Rex: Braccato aal G-men con 

V. Grcy 
Riaito: Questa me la sposo io 
ItipoMi: Figaro qui . . . Figaro IA 
Kuol i : Scandalo di notte con K. 

Kcndall 
Roma-, Pancbo Villa r i torna con 

P Armendanz 
Rubino: Attente al marinai con 

C. Calvet 
sa lar io : Il forestiero con G. Peck 
Sala Eri trea: Riposo 
Sala Piemonte: Ri DOSO 
Sala Sessorlana: Chiusura estiva 
Sala Traspont ina: Chiusura estiva 
Sala Umberto: L'assassino arr iva 

di not te con R. Harrison 
Sala Vignop: RIDOSO 
Salone Margheri ta : Corruzione 
San Felice: Riposo 
Savoia: Nei mari dell'Alaska con 

A. L-idd 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Attila con S. Loren 
Smeraldo: Amanti latini con L-

Turner 
Splendore: Il fiume rosso con J . 

Wayne 
Stadbun: Bandiera di combat t i ­

mento con A Smith 
Siuirrriiicnia: Cacciatore di fron-

l-c-.i 
Tirreno- L.i recina del Fa r West 

-on B. Stamvych 
T i r '.'.arancia: La vendicatrice di 

Si v «-'-a 
Trastevere: Il diamante del r e 

e- i F. I.amas 
Trevi : Ore X: colpo sensazionale 

con L. Danrell 
Tr ianon: Il »»sv»ollo del dinosauro 
Trieste: I.e nevi del Kilimanciaro 

con G. »'ech 
"•"Uscolo- V-ipr»i| rjiar.?" ; t lde 

• •on I "a io l i 
t 'Hsse: <"— *»r-> r e s e «<-r. .' Wa^na 
' V ' . ' - T I r , j ;.i,ra i>-'«a con tV 

t^eek 
Vittoria: T/t i i ^ r - o r ^ n-r. C Ford 

CINKMA. E TKA1RI CHE PRA­
TI.*'.NO O G G I L A R I D U Z I O N I : 
A(iIS-ENAL: Adriano - Alba -
Astra - Airone - Alciont - Auso­
nia - Astoria - Ari»U>n - A t tua ­
lità - Arcobaleno - Barberini -
Bernini - Brancaccio - Bologna. 
- Capitol - Capranlca - Capra-
nlehetta - Cristallo - Esperla -
Klioi - Europa - Fogliano -
r i an ima - Galleria - Induno -
Italia - Imperiale - Moderno -
I-i Fenice - Metropolitan 
Olimpia - Plaza - Orfeo - Qui­
rinale - Planetario - Reale -
Roma - Sala Umberto - Super-
r inema - Salone Margheri ta -
Savoia - Salerno - Smeraldo -
Splendore - Tuscolo - T r e \ l -
Verbano. 

TE VTRI CON RIDUZIONE 
FNAL: Foro Italico - Palat ino. 

E C A I I I O c T V 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8. :.1. 14, 20.30. 23.15 
G ornale radio — 12.15 Or-
crcs t ra Angelini — 13.20 Al­
bum musicale — 16.15 XTJI 
Tour de France — 18 Rasse­
gna dei Giovani Concertisti 
— 18 25 XLII Tour de F tance 
— 13.30 Università in terna-
?.orale Guglielmo Mar to r i — 
13.45 Orchestra Cergoli — 
l'i .10 L'approdo — 20 Orehe-
s ' n >TI!I«-:-.ICI — 21 R t ren i -
r o d^: —ot:vi. Concerto di 
n - j t i r : or-er:st:ca — 22.15 
Se- t 'or i al m:crofono — 
723'ì Tor.y L e r « al plar.o-
fnr-c — 22.45 Orcbestra F ra -
gr.a — 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
13.30. 15. 18 Giornale r ad io 
— 9.30 Le canzoni «fella p i ­
sta di lancio 10-11 Aria di 
es-ate — 13 Nilla Pii-ri e Ted-
dv Reno — 14 R contagocce 
— 14.30 Auditorium 16 — 
Terza pagina — 17 Peccato 
c*ie r o n s.a urta canaglia — 
17.4.» E.Hy May e la sua op-
cres t ra — 13 Ricordanze 
de'.la m i l v-.ta — \9J30 Or-
chesira S a v n a — 20 Radio-
sera. XTJI Tour de France — 
20 30 II trenino dei motivi — 
21 D-vorzio dalla real tà — 
22.15 Bianco e nero — 0-7X30 
Sipar ie t 'o , OTCfcestr* Can­
fora. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 J u a n José Castro — 19.30 
La Rassegna — 20 L' indicato­
re economfeo — 10.15 Con­
certo di ogni sera — I t H 
Giornale del Terzo — 21.20 H 
Pisorgirrento — 2220 Aspet­
ti del concerto solistico irei 
Novecento 

TELEVISIONE — U.30 l a 
TV dei ragazzi — » Tele-
g«ornale e Telesport — 21.20 
Comica finale — 21.45 TI c lub 
degli ott imisti — 22.15 La 
storia di Giulietta Masina — 
23.15 Replica telefiornale e 
telesport. 
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DOPO IL RIPOSO A MONACO IL TOUR HA RIPRESO IN SORDINA LA SUA MARCIA 

Yolata a due sul traguardo di Marsiglia: 
L. Lazarides precede lo spagnolo Alomar 

Terzo Buchomiet - Barozzi, primo degli italiani, al sesto posto, Fantini nono e Benedetti 
decimo - Rollanti conserva la maglia gialla e Fornata il secondo posto - Robic si è ritirato 

(Nostro Mi-vizio particolare) 

MARSIGLIA! 17. — Oggi ab­
biamo avuto la classica tappa 
del dopo-riposo, della dome­
nica assolata, del mirto soffo­
cante, della noia e delle cicale. 
La tappa nella quale il crom­
ata succhia la matita che ser­
ve ben poco perche {(li appunti 
non ricscouo a riempire nem­
meno un foglietto del taccui­
no, Una sola preoccupazione-
per i corridori: trovare liqui­
do fresco, birra o acqua mine­
rale, aranciate, limonate a ma-
pari acqua di / onte . 

Da Monaco a Afarsinlin è sta. 
ta una continua caccia alle bot­
tigliette, null'altro sembrava in­
teressare t 92 corridori super-
stiti del Tour, nemmeno le bel­
le bagnanti che facevano, ul 
passaggio della corsa sfoggio 
di costumi uno più succinto 
dell'altro. 

La tappa è cominciata come 
una formalità, con il placido 
passo di parata infoiato dalla 

**4v \ 
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piazza prospiciente il palazzo 
del principe di Monaco. 

L'altalena del la strada, su e 
giù per i Capi della Costa a 
strapiombo su, un mare cal­
ino, ha fatto accelerare r ia 
v ia l'andatura senza sussult i , 
senza uno strappo. 

Le lunghe discese wcniuano 
ingoiate a ruota libera le mant 

\tcsc verso le prime bottigliette 
offerte generosamente dagli 
spettatori. 

Le più famose stazioni bal­
neari /(lucano una dopo l'altra; 
Clip DVlil, Dcauten, Ville Fran­
cis, Nizza, Antibo, Gol fé Juum, 
Cannes, ecc. poi si da un ad­
dio prut-t-iaoriu al mare per 
penetrare nel massiccio ilei-
l'Esterel, * braciaio d'il sole, 
olezzante ili caldo odore di pini 
marittimi, popolalo da milio­
ni di cicale the sembrano slum-
(Iterare la monotonia della 
marcia della carorauu. Appe­
na fuori delle Terme di Alan-! 
detteli, la strada comincia a 
serpeggiare lungo le scolte che 
scalano le collinette dell'Ente-
rei: in vettura nessuno ha mai 
preso .sul serio una simile -sa­
lita, ed anche .sul profilo della 
lappa distribuito a tutti i ca­
rovanieri del Tour, questo tra-
f/uurdo del Premio della Moti. 
tanna anche se c l imi/ icnto di 
terza categoria, .sembra una 
cosa da ridere, una salita da 
turista « roiitier », da scaval­
care agevolmente con la bici­
cletta carica dt materiale da 
campeggio. 

I cflutpctjniutnri non mancano 
infatti e da gente pratica han­
no organizzato spontaneamen­
te un rifornimento idrico di 
prnit'ordiue. 

Sulle prime rampe parte dal 
plotone un regionale del nord 
est-centro, Buchonnct, un tale 
del quale nessuno /inora si era 
mai accorto. La squadra del 
nord est-centro è stata sempre 
attiva nelle tappe precedenti. 
ha lanciato in aranti Hatsen-
(ordcr che se ne è tornato a ' 
casa dopo la sua vittoria a Col­
mar; poi abbiamo sempre fi 
tato l'ottanta dei flaut'ut. dei 
Vulkotcialc, Stablinski lanciati 
all'avanguardie. 

Di Buchonnct non avevamo 
mai sentito parlare e qaest'ofl-
rji tocca a lui mettersi in vi­
sta. Parte come una freccia 
jullc 7>rime carne del desolato 
ed odorante Ksterct e non s« 
trova un solo Benedetti o un 
qualsiasi Fantini disposto a 
fare compnnnia ni regionale 
del nord est-centro. 

Le maglie. Derdi r imangono 
nel folto del plotone; alcuni 
dei nostri sono occupatissimi 
a procacciare bottigliette, altri 
a berle. A ciascuno il suo coni-
pilo. 

Ma dal plotone schizza, fuori 
una maglia tricolore che parte 
come un razzo alla ricerca di 
Buchonnct e dietro alta ma­
glia tricolore un altro della 
squadra regionale del l u o g o . 
sono il baldo e veloce Darri-
gadc, campione di Francia sul­
la strada e Lncien Lazarides, 
nero come u n tizzo. 1 due in­
s ieme inseguono e raggiungono 
dopo il sommo della salita po­
sto a 314 metri il fuggitivo. 

In vetta Buchonnet aveva ap­
pena 18'' su Darrigade e Lucten 

Lazarides, e l'20" sul plotone. 
La discesa e lunghissima e le 
svolte, lunghe e rialzate, esclu­
dono In necessita di servirsi dei 
fri ni e per seguire i tre le 
macchine /anno dai « 60-65 • 
orari. 

Darrigade e Lucieu Lazart-
i/ès raggiungono lìtichennet du­
rante lo scivolo spinti dall'ur­
lo della .sirene che sembrano 
orche.1; ti «re la fuga. 

Ala anche il piotare fila in 
discesa e lo scarto tra i tre 
della avanguardia ed il grosso 

Montagna, benché sia un po' 
piti alta de'l'Esterel: 417 m. £ ' 
pili brerc ma abbastanza ripi 
da e il velocista Damgudc non 
ce la fa, si lascia distanziare e 
ad un certo punto lo vediamo 
quali in equilibrio sulla bici­
cletta che non «noie andari» 
avanti. In vetta, Lucten Lata-
ride-,, accolto dai suoi ti/osi 
regionali, è pruno con 30'' di 
tantaggio sullo pagliolo; l'.VM" 
su Tiiuììonitet e 2' su Dar ri­
cade. 

Frati mìo dui plotone qnal-

(0s> H C1ASS1F1CHE $) 

FRANCIA-ITALIA 2-1 SULLA PISTA DI MARSIGLIA 

A Coppi r"inseguimento„ 
nella riunione di attesa 

.MAUSItìLIA, li. — Coimi e (.ibninndi hanno \lnto la l>r«'\ j 
di Inst-giiitiieiito nella, riunione disputala a .Malizila in attesa 
iHll'arrlvo Cella carovana del Tour di Francia, ma il campio­
nissimo e .stato battuto da Anastasj nelle altre due prove 
in programma, rispettivamente lineila del tre chilometri e 
me/ /» e uucila di \ elofita su un chilometro; per cui il risultato 
Urll'iiicuntru Italia-Francia, sul guale fct imjicr/iiava la riu­
nioni" in pista, è stato di due a uno a favore dei padroni 
di casa. 

I»ul»ii Ir prove d<-i dilettanti tram c i p mentre la toila Eli 
aveva riempito lo stadio in attesa dell'arrivo della carovana 
liti Tour, aveva inirui il confronto Malia-Francia (di grande 
attualità dato lo svolgimento dell'attuata edi/inne de] Tour) 
i un la prima prova in programma, quella dei ire chilometri 
e mozzo in cui f ranci* Anastasi la «speianra» francese si 
imponeva di misura al « campionissimo * Fausto t'oppi. 

Subito dopo con la seconda prova in programma, quella 
della velocita, si registrava un applaudito bis di Anastasi 
mentre Toppi piazzatosi al terzo posto era preceduto anche 
dalla seconda speranza d'oltralpe Anquetll. La ter7a prova 
della riunione lineila d'inseguimento a coppie MI 5 Km. svol­
tasi mentre l'altoparlante annuo/lava li prossimo ingresso 
del fuggitivi Lazarides ed Alomar nella periferia, di Marsiglia, 
registrava la vittoria della coppia Italiana composta da <>i-
' inondi e Coppi clic precedeva la coppia francese formata 
da Anastasi ed Ani|iietil: il puntecelo finale era pertanto 
di J a I a favore del franresl 

Il dettaglio tecnico 
'UtU KM. F. MEZZO: 1) Francis Anastasi ( tr inc ia ) ; 

'.) Fausto Coppi (Italia). 
VELOCITA' (UN CHILOMETRO): »> Francis Anastasi 

(Francia) In IMO"»; >) Jacques Anuuetll (Franila) r i f f a ; 
."!) Fausto Coppi (Italia) l'l4"4. 

INSEGUIMENTO A COPPIE (5 KM.): I) Coppl-Olsnionrtl 
(Italia) in 6'28'*6; 2) Anastasi-AnquctII in 6'XJ"..'. 

L'ordino d'arrivo 
1) LVCtHS LAZAKlDfc'S fS. E.) 

che copre I 241 chilometri della 
Monaco . Marsiglia In «.«*I2" 

2) Alomar (Sp.) s. L: 
3) Buchonnet (N. E. ad 1*24"; 
4) Darrigade (Fr.) » r IV. 
5) Wajtaam» (Ol.) a 413"; 
C) BAROZZI (IL) a 413": 
7) Stablinski (N. E. C.) x. 603"; 
») Van Est (Ol.) a 605"; 
9} FANTINI (IL) a 6 0 5 ' : 

I f ) BENEDETTI (It.) a « 0 3 ' : 
11) Schneider (mista) a 6'0i": 
12) Teisselre (S . E.) a **0S": 
13) Bulz (Sp.) a *'05": 
14) Van Genechten (Ile.) a 6*05"; 
15) Barone (He) a 605": 
I O De Oroot (OL) a 6*03": 
17> Canthler (Fr.) a 6*05**: 
1«) Hober (Svi.) a 6*05"; 
19) Sltoenba a i e ) a **•«•*: 
20) Cohen (N\ E. C.) a V42"; 
21) DI Caro (S. E.) a 7'54"; 
22) Poblet (Sp.) 8*12"; 
23) Ktmler (Svi.) « 812": 
24) Oekers (BeL) a S'ir»: 
25) Rnoy (O.) a r i 2 - ; 
26) FOBNARA UL) a r i 3 " : 
27) Cfeleska (N. E. C.) a «'12'"; 
2 » Baorln ( N E. C ) a 9 12"; 
2») Hirasen (Ol.) a riZ"; 
M) Ex acquo a ri2**: L. Bobet. 

Dotto. Forcstier. Gemlnianl. Ma­
lie. KoDand (Fr.). Adrfaens-.cn 
Rrarakart, Cl<we. Vari steenbers^n 
(Bel) . , Company. Gelabert rsp.) 
Koblnson (G. B ) . Noi Un IOL). 
ASTKTJA. COLETTO. MONTI 
>EZZI, GITJDICI (It.). nani, Pan-
ftae C»lsta). 

u classifica generale 
1) A. BOLLANO (Fr.) C3.44'49**; 

• ) FORNAKA (IL) a IF03"; 3) 
I* Bobet (Fr.) a 11*35; 4) Gaol 
(Sfiata) a ll'ST'; 5) Vitctta (S. 
B>> a irta""; 6) Brankart (BeL) 

» ÌM»"; 7) AS1RUA (If.) a 11*24"; 
O Gcatiatanl (rr . ) a 1»°*M; 9) 
Manelae (Fr.) a i i ' tr*; Ir» Cle­
rici (Svtz.) a 25'1S*'; 11) Van 
Est (OL) a STO!*'; 12) Baavln 
( X X ) a 2T3S-; 13) Kobler (Sr.) 
a mari 11) tx -aeqno a "^a,«r,: 
G«lak«rt (Sp.), Qnentin (Ovest); 
16) IraipanU (BeL) a 30*51"; 17) 
d o t e (B*l.) a 34*1 «"; IX) Bnbcr 
(8-nz.) a 34*2^"; 1S) Ocker» (Bel.) 
a 3$*3r»; 20) MONTI (IL) a 37*0«"; 
21) Vaa Gcaecaten (Bel.) a 3T e 
3STi 22) Rardhr <«P-) a 3S*«"; 23) 
Makc (Fr.> a 4r24"; 24) J. Bo-
k«t (Fr.) a 4 3 W ; 25) COLETTO 
(IL> a 45*13"; 26) *iVa«tmans (OL) 
a «*"M"; 27) » e Bmyne (Bei.) a 
4T2C; 2S) Bcrtand (8.O.) a 50' • 
4«"; » ) Dacoaay ( n e ) a STIO*'; 
3«) F^fttet (Sa.) a sy ia"; 31) 
Wattawlak < N . E - C A a s y i l " . Se-
g w « o : 3*) FANTINI (IL) a 
tJtony; 37) Laureai (5 . E.) a 
IJtTtl"; 3S) BAItOZZI n t ) a 
I - W W ; «#) GITOmcI (IL) a 
14r3r»; M) BENEDETTI (IL) a 
t-TrST»; SS) L. I^xarfde* (S.E.) 
a I-Sril"; 45) P E Z Z I (It-) a 
1.4-JTJf. 

Arrivo a squadre 
1) Sud Est (L. Lazarides. Tris 

sclre. 1)1 t'aro) 20.28"3T': ?) Spa-
Rna (Alomar. Ruiz, Pohiet) ore 
20^9'40"; 3) Nord Est Centro (Bu­
chonnet. StabUnskl. Cotica) ore 
20.30'47"; 4) Olanda (IVactmans. 
Van Est. « e Groot) 20.3r-l*V: 3) 
ITALIA (tìarozzl. Fantini, b e ­
nedetti) 20J3»03": 6) Francia 
(Darrigade. Gauthler. L. tiobrt) 
20J4'53**: ì) He de Franct /Ba­
rone. Salienza. Carquay) ore 
2».3J'52**; 8) Ex _ aequo In ore 

e» soltmito di FIO" ni 74. km 
Il primo controllo di rifor­

nimento è fissato a Les Issam-
brex affollato di villeggianti tn 
calzoncini corti: lo spulinolo 
Alouiar, che già si è distinto 
nella tappa di Metz, è fra i pri­
mi del plotone a raccogliere 
il («scapane ed a filare mentre 
oli altri rallentano per trava­
sare il contenuto dei sacchetti 
nelle tasche. Naturalmente i 
tre fuggitivi erano passali qua­
si 2' prima. Alomar è dunque 
il solo, del plotone, a partire 
nU'in*enuimento dei Ire. Ci 
fermiamo al 110. km. tra Saint 
Maxime e Dcauvallon dove è 
stata eretta una stele in me­
moria dt Henry Desoronge, 
creatore del Tour, e dove c'è 
un premio di traguardo di 100 
mila franchi. 

ti ve loce Darrigade, rfet'C es­
sere partito sulle tracce di Bit-
chantiet apposta per rendere 
omaggio al ~Pcrc du T o u r * ed 
intascare il ricco premio. Se­
condo si piazza Buchonnct, ter­
zo Lucie» Lazarides. Lo spa­
rinolo Alomar transita dopo 
l'20", il plotone è a 2'S". 

Lo spagnolo finisce p?r ag­
ganciarsi ai tre e contribuisce 
a mantenere molto allenro il 
paxso cosicché lo scarto tra t 
fuggitivi ed ;l plotone, sem­
pre n.ssefafo, aumenta a vista 
d'occhio. 

Pure a t:sta d'occhio era au­
mentato nel frattempo il di­
stacco di Itobic sofferente par 
dolori ad una spalla e ad una 
gamba: e proprio a Les Issam-
bres , Testa di vetro - dà for-

2008*22**; Mista (Schnelo>r. «ani , , , 5 , „ . ; - . _ _ : _ . ; , _ - „, ,_ . „ _ 
Pankoke); BeiRto (Van Genrcti- f .^1? ".."['f,* *7*!,rr!' _""?_???: 
ten, Oekers. Adriaenssens); Svi?. 
zera (Huber. Kubler. "lerici). 

La classìfica a squadre 
1) Francia In ore 190.43*lo"; 2) 

ITALIA In ore WLll'H": 3) Nord 
Est Centro) In 191.31*29"; 4) Bel­
gio In 191-55*28"; S) Sracna in 
192.20-32": 6) Ovest-in 192J609'; 
7) Svizzera In 192-39*47": H) Otart, 
da In 19Z5V59"; 9) SIM Est in 
192^5'It"; l f ) Mista in 193.15*38"; 
11) ile de - France In 1*».I3*5S**; 
12) Snd Ovest In 19L25'03"; 13) 
Inghilterra 193.56*57". 

onolo Ootelta ed al ragionale 
rorl ini . 

Dopo la città, attraverso la 
foresta drH'E.<tCrc!. si ritorna 
in riva al Mediterraneo per 
noi inoltrarsi nuovamente nel­
l'entroterra e percorrere le 
strade della foresta dei Morì. 
Cicale, pini marini, campeg 
alatori, ombra rara e sete. 

Prima ài giungere a Morsi-
alia si d e r c superare Le Camp. 
una salitella non contemplata 
nel regolamento del G.P. della 

cimo *ÌI è f inalmente deciso a 
muoversi: Barozzi, a cui si è 
agganciato il tranviere olan­
dese Wagtmans. Poco dopo par­
tono dal gruppo anrlie Van Est 
con lo spagnolo Ruir, il belga 
Oekers ed il nostro Benedetti. 

Un po' tardi ver raggiungere 
i fuggit ic i poiché Bnrozzt e 
lWigfmaus transitano in vetta 
alla salita di Le Camp con 8'15" 
di ritardo; Van Èst, Bene­
detti e componili con S'30". 

Wagtmaitf e Haroe2t raggiwu 
gono Darrigade il quale ha 
l'aria sfinita e prende il prete­
sto per non tirare. Buchonnet 

continua .solo tra il trio di Ba­
rozzi ed il duo di avanguardia. 

Una lunga discesa ed eccoci 
nei popolosi sobborghi dt Mar­
siglia Lir-aridès e Alomar en­
trano nel velodromo dove poco 
prima Coppi si era fatto ap­
plaudire durante la riunione 
d'attera. I due «o» lungi dul-
Vessere dei velocisti; ma si 
battono con quanta energia e 
rintristii Imo ed il regionale 
francese supera di inetta luu-
uhezza il bravo spagnolo. 

Qufci cinque iruntlt dopo, ir-
rompoiw nella pitta fìurozzì, 
Darrigade e Wagtmans nell'or­
dine. AIIu tviT/ipumt £Juro2;i ac­
celera a fondo; ma. poi it fer­
viti all'uscila della cvrvu d i e 
wumct'p .sul ri'tt'lineo opporrò. 
A ne/te Darrigade frena e i due 
esitano mentre lVuatmans U sta 
a guurdtiii: Poi Barozzi itpar-
in, Damgudc lo ottucca tu tur-
va, sembra «OH m - c a a supe­
rare l'italiano ma all'entrata 
del rettilineo d'arrivo scutlu a 
fondo, nulla Barozzi il quale si 
ulza lasciandosi superare uuche 
dall'olandese. 

j CI»M <> finita ancìie la prima 

Ì
tappa de l caldo; ce ne saranno 
ultr<; ma operiti oro per lo meno 
che gh italiani non rimangano 

iuel plotone come hanno fatto 
'oggi e che se si decidono ad 
uscirne, lo facciano in tempo 
utile per accodarsi alla Viga 
decisiva. 

Questa volta Benedetti non }iu 
nemmeno *orvegliato la ruota 
di Darrigade lasciando filare il 
ccloce campione di Fruscia che 
avrebbe certamente battuto Lu­
cidi Ln;aridés e Francisco Alo­
mar *e non fosse turilo pir toso 
in salita da /Urss staccare a 
Le Camp. 

Binda non dete cs*ete trop­
po soddU/utto. nemmeno « 
Fausto Coppi, il quale i>l «"• fatto 
fotografare sulla pista di Mar-
figlia tu compagnia di tutti i 
corridori italiani della squadra, 
li ha felicitati per l'ottima po­
siziona conquistata. 

Il bollettino di minte della 
squadra è buono. iWomi. Ita po­
tuto ripartire e in corsa, ben­
ché abbia sofferto, ci ha detto 
che il dolore à sopportabile e 
che sa sarà così anche domani 
orriuerà cerlnmente ad Apiono-
no dopo ai't'r superato l'unico 
ostacolo del percorso, il .Volti 
Veiifo».T. 

A-Jlnia i' endii;o ogpt nt?lia 
discesa che immette nei sob­
borghi di Marsiglia e si lamen­
ta di un dolore pila mano si­
nistra, ma sarà e.o$a da poco. 

STEFANO BELLONE 

f"1 | ' f 11, t 

*MÀlfsiC;LIA — Ll'CIKN LAZARIDES riceve le congratulazioni di COPPI (ic-lctoto al l ' -Unita a) 

A U T O M O B I L I S M O 

Bellucci (Maserali) e Siracusa (Slaiiyucllin 
Irioniano nel circuilo di Reggio ùtjabrsa 

Siracusa oltre la prova delle 1100 ha mulo anche la gara ad handicap 

fDal nostro corrispondente) 

REGGIO CAL, 17 — 11 du­
plici» confronto « Stanguoiìim 
Oaca « e <Maserati-Fcrran>-
ti'jna iriiicipalu di questa tor-
/.«i t'dizif-ne del cucialo di Reg­
gio Cai., s'è lisolto con i suc­
cessi merititi-»£imi delia Stan-
guellini »• della Maseiaìi che 
hnnnn vinto, per merito di 
Siracusa e Bellucci, rispeitiva-
mento li- gare riservate alla 
categoria 1100 e alla 2.000. Per 
finire, il bennmixio locale Cic­
cio Siracusa ha brillantemen­
te concluso la magnifica gior­
nata di sport, facendo yalire 
sul più alto pennone la Dan-
rìiera della scuderia aspiranti 
nell'i l'tir.i ad handicap 

Alle ore J J precise H pre­
fetto di K. Calabria dà li via 
alle dicci ve fture qualificatesi 
nella classe fino a 1100 nella 
quale sono allineati in prima 
posizione- i due reggini Sira­
cusa e Placido. Al primo pas­
saggio dalla tribuna vanno in 
testa, nell'ordine. Placido. Si­

racusa, Ricciardi, Bnmdi, ftos-
.-*i, Tozzi. Le posizioni restano 
immutate lino al termine del 
terzo tjiro. allarchò Siracusa 
con un ìabbioto Inseguimento 
riesce a l'Uperore fii-.JVrt. li 
tandem reggino è incalzato a 
breve distanza dall'Osca di 
Ricciardi, il quale cerea di in­
ferirsi nel monologo in corso 
tra i due biavi piloti della 
S'.angucliim. 

Intanto la lotta Mer l primi 
tre posti si ì ormai chiarita 
e non resta altro che seguire 
il hel duello tra Rossi, Sbor­
doni e Tozzi che si danno 
battaglia per la quarta posi­
zione. Al 5. giro le posizioni 
; Multano le seguenti: 1. Sira­
cusa .*»u Sta»5juelltn in 30'02"1 
alla media oraria di km. 103,703, 
seguito a -1" da Placido, a 21" 
da Ricciardi, a 49" da Brandi. 

Niente dt notevole da segna­
lare fino al trentunesimo Siro 
allorché all'uscita della cur­
va che porta alla dirit tu­
ra di arrivo. Tozzi ve a urtare 
le balle di paglia e perde 

molto tnmpo, o-j-.-awìo da i ' a |Scar ta i* e 
quinta posizione al! i t 'Unì pò .«li 'Kii.d) e. 
s*o. Il tinaie della :.tr« * \i--irui 
ramente entusiasm iute: P.acido 
eoa uno spettacoloso i.i-ogui-
mento. riesce u panars i a ri­
dosso di Siracusa e -"jp<?r la" 
linea del traguardo :•. ù.-ìi 
di distacco dal v:»*l:ore. 

Subito dopo u *«« la .4 i ra | t a di strada 
riservata sll.i cate.a-.ria 2000 Al cej::no giro, le v^s ». on 

re. n e s c e a -iir.--
r iWif proprio all'ai-

tvv.za dehi- triouna ce»*it."J.c 
Al ft. j;iro, il primo co'pò 

di st-ena che, per fortuna, no'.i 
. v ta a serie conseguenz r : in 

2 i fatti Scarlatti non passa dajl.. 
*;:ibuna a seguito di una iucl-

r\t \ i a partono di «<rttta 3- . - -
lucci. Musso fratello a c l b . a v o 
campione della Masera*i e 
Scarlatti, segui*» da Giardini e 
Maria Teresa De Fi ippis. 

Dal quarto giro, si cosni'eia 
a delincare la fisio.nimia dello 
^ara; .nfotti, Bellucci avanza 
Suo su giro e, dietro. M'isso, 
Scarlatti e Giardini si danno 
oattas-'lla. Tutti t;li altri sono 
guidati da Maria Teresa De 
Filippi:! alla distanza di cir­
ca 42*. 

Al ses*o giro, posizioni im­
mutate in testa; cambio dello 
guardia, però, t ra la De Fi­
lippi.^ e Do Santo? nel secon­
do gruppo. Belio il dueho fra 

Nl'OVA I1ELLA V I T T O R I A D E L L O S P E R I C O L A T O P I L O T A D E L L A T E R R A R I 

Maglioli a teinpu di rcr.orcl 
nella Aosta-trean S. Bernardo 

Gciitlebicii e Bordoni ai posli d'onore dietro i! vincitore 

Il vincitore IttifiEKTO MAGLIOLI 

NELLA QUARTA PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 

Scudellaro è primo a Saltara 
(0*1 nostro eorrrspondanta) 

SALTARA. 17. — Scudellaro 
hi» viIÌio in \olata ta quarta 
p^o^a del campionato Indipen-
uanti precedendo *»ul traguardo 
di Saltara. Partovan. De Ro**-L 
Bartotoizi. Baldarri:: e Pellegri­
ni cne rte\ono essere accoir.u-
n&tt nell'elogio d cbt;tgo per 11 
vincitore. Basta pensare infatti 
che i sei s>unr.omtn»U rappre­
sentano l'esatta metà dello 
spartito drappello di dodici ele­
menti cui alla fin* della corsa 
st era ridotto II grosso plotone 
dt sessanta concorrenti aUlnea-
ttel alla panen-ra. Il percorso 
duriss ima quasi tut to Com­
prendente strade dt Semplice 
ghiaia, ha costituito u n seve­
rissimo l*anco di prova per t 
concorrenti del quali solo una 
eMgua pane è riuscita a supe­
rare la selezione. E questo e 
pia un titolo dt m e n t o per 
tutti gU arrivati sul traguardo. 
Che Scudellaro poi abbia tro­
vato anche u forza per pla*> 
rare u n o sprint micidiale * na­
turalmente oltre u n titolo di 

t ceuto suppletivo, t! motivo 
dell* sua brinante vittoria. Ma 
passiamo al film del dodici gir! 

/ . gtrO; tutti In gruppo. Maz-
zocco la l'andatura che è so­
stenuta: 36.225 di media. Ritar­
dati da forature Franchi. Dal­
l'Agata e Padovan; da caduta 
Baroni. Lievemente staccati Pe­
coraro e Rezzi. 

2. cut»; ti gruppo si mantiene 
compatto. Si ritirano Baruu^ct 
per foratura, Bafrl e Cio'ii Mar-
cel'.o per Incidenti meccanici. 
Cedono Di Cori e Mondello. 
Rientrano nei gruppo Padovan, 
Re?7.i e Dal if Agata. 

3. giro; la corsa st conimela 
a delincare. Infatti GervasonL 
Boni. Fer'.enghi. Dall'Agata, Scu­
dellaro, AurefegL Passi, p&sotti 
e TognaCctnl prendono il I»rgo 
e conducono la corsa con 20" 

4. giro; l fuggitivi restano in 
sette (cedono (Pa*M e Tognac-
r lni ) . e aumentano il proprio 
vantaggio. Forano Bonlnl. Reg­
giani, Volpi. Grosso e Montella 
mentre Franchi si ritira. 

5. <riro; u vantaggio del pri­
mi sale a 50' sul gruppo con­

dotto da Padovan. Fabbri e 
Maule. Pasottt. che era l'anima 
delia fuga, fora e rerde con­
tatto. 

6. giro; a metà gara ;a situa­
zione è 1* seguente; sono stati 
coperti km. 87 In ore 2,29 alta 
media orari» di K*n. 35.033. In 
testa-. Boni, scuae'.laro Ferlen-
ghl. Da::'.\cata: a SO' Aureggi; 
a l'30' ii gruppo. 

7. oiro: la seierlorte continua: 
AUre?gl e Oervasoni s i ritirano 
mentre Scudellaro e riassorbito 
dal gruppo che ora conta 16 
unità e pa«aa a l'55" da Boni. 
Dall'Agata e Ferienghf. 

8. giro: al «fornimento ti 
cruppo ha guadagnato 10 se­
condi sul lug-riitvl. 

9. giro; il gruppo che ba per­
duto Mauìe e Mlcheion per fo­
rature. riduce sensibilmente 11 
distacco (40") dal primi rimasti 
in due avendo ceduto anche 
Fertenght. 

10. giro: Boni, principale prò-
tagonista della fuga, perde -an­
che Dall'Agata che, provato dal­
lo storio, si ritira, e viene rag-

giun-.o da; dieci i„iacc4:a*.t in-
.-ejjuUort 

'il. giro: a t l ìnUio del l ' l l . pt-
ro, i superstiti della massacran­
te gara *•'. sono ulteriormente 
selezionati: *ono In te»ta. 
Barto«oz7i. De Rc<---t. Bal-
tìaretli. Patftv.a.i. £Caùe:ìfl*o e 
Pel ìesnn. . sprinti A 44' da 
Saltini, a 1*38* da Clarini, a 
2 21"* da Rtroia. a tM4" da Cam­
pieri. Verdini e Assire'.ii. 

Noi dcdice-.n-.o giri si t.\ luce 
Seudel'.aro che vlr.ee In vo'.ats 
davanti a Padovan. De Rossi. 
Bartolo^zt. Baidarelll e Pel.'e-
grint 

GAETANO SAXCI1IM 

L*ordìne d'arrivo 
1) SCUDELLARO Traimnillo 

(Lernana) the copre l ITI km. 
del percorsa in ore 5.1»*, alla me­
dia di km. 32,C#7; 2) Padovan 
Atrlto <L*ft{le>. >X; 3) rie Ko**i 
Mino (Lee Chtarodont). s.t.; 4) 
Barteleni Vladimiro (Atala), s.t.; 
5) Baldaretlt Odino (Atala). *.Ui 
• ) PeDefrlal. s.t.; 7) Sartlnl. a 
l ' » n ; ») Rivola, a 2*«"i"; 3> Zam-
Pletl, a 2'I7"; id) Claplnl. a r«5"; 
11) Verdini, a 5*; 12) Assireui, 
a »'4«*». 

(Dal nostro Inviato spieiata) 

AOSTA, 17. — Con una gior­
nata di sole splendente e ri­
sultati tienici molto brillanti 
si e svolta oggi la -XV1J edi­
zione Aosta-Gran S. Bernardo. 
conclusasi con io mnon'/ìca af­
fermazione del p iotane b-.cllese 
Umberto Magholi su Ferrari 
3000 che ha pure stabilito il 
nuovo ti cord. 

La classica corta :n siili ta im­
peccabilmente organizzata dal­
l'Automobile Club rfof'a Vn.'fe 
d'Aosta l'a "ziwo uno s ro 'o : 
mento <]iK7</ perfetto; da sot­
tolineare che n c « « n m n a c n r c 
s a al ptibbrico zhe ci n-'oti Ita 
turbato la mnrjfc*tazicme. D'ai-
tra parte rrano s'ate {.rese U 
massime prccflwrion: (persino 
ccc?««:r«*) tant'è rero c?ic U 
pwbhlico r stato escluso ter 
quasi 27 km. del percorso men 
tre per li sicurezza dei pilo*) 
iono state aumentate le ball* 
di paglia, a ir / ;e *ici tratti del 
percorso meno pericolosi. L?. 

: conJ:;ir.ni tict fondo stradale 
erano notrto lmcnte rrioltoratc 
.if." confronti dcg'i anni scarsi 

Per questo motivo abbiami 
notaio lungo le strade d c a n e 
<cr.tfe pofcmfcnc contro l'abo-
;;rio.-tc tlelìa gara motociclistica 
che doterà crcr luogo nella 
t tessa p.omaf.T in seguito al pa­
rere ncoiitlro da perle delle 
Commissione delVAKAS. 

Altro fatto che merita di es­
sere sottolineato è stato ti mi 
tumore erecto fra i corridori 
*"n seguito alla discutibile rf»"-
spo%izw7ie della CSAJ che esi­
gere. l'esclusione dalla cfassi-
f.ca di quei corridori che foj 
scm cinnti al traguardo ccn '<-
fcttnro non n perfette eond> 
iin-iì, sia nella carrozzeria che 
nell'autotelaio. 

Occorre dire che la suddetta 
circolare, olire che incontrar-' 
l'unanime ostilità dei corridori 
non ha mancato di creare una 
situazione assurda c i a volte 
ridicola; lanl'è vero, che p c 
eritare situazioni poco simpa 
fiche ed nntisportire dopo le 
prore, tj.ttì « concorrenti eh» 
avevano delle piccole ammac­
cature alti caroTzeri.i prima 
della p i r tcnra hanno donato 
dcnunc'flT.V ai commissari dt 
pxirr. Questi ultimi, a loro 
volta, hanno credulo bene ov 
vlare a questo inconveniente 

segnando con vernice gialla Ictrnioh'orafo il vecchio record ai 
varie ammaccature delle mac­
chine. Naturalmente In corsu Giornata nera invece per io 
ài oaot si è conclusa «tnrJ 
e orane », ma è auspicabile che 
la CSAl i itomi sul jjroirccci» 
'.hento, altrimenti le futura 
compctirioni si rcolaercmno cor, 

Castt'/ lott i. 

.«.tirerò Willy Oaelvt-lfcr (tt'n 
ciforr d c H c d i n o n e J9à3t; s in 
dalie prove di ieri li sui m o c -
c/iiT'ri li* accusato noie mecca­
niche. Pare giusto sottolmcare 

aclle valanghe di reclami c i c ' i e DacticyHer si presentava 
controrectami. 

Ad oani modo, oltre 50 pilo 
ti optji hanno portato a termiti* 
la bella competizione in salita. 
Per quanto riguarda gli aspetti 
tecnici dilla manifestazione 
contrariamente elle precisìon* 
della rigil'i. Il record as^olu'o 
della corsa è stato migliorato 

alla partenza senza neppure 
aver provato la macchina m 
quanto durcntc te prore dt ieri 
dopo pochi metri dalla parten­
za il «-no rnoiorp- s'inceppa va 

I meccanici della Ferrari 
hanno d o r m o latorarc tutta la 
r.ottc per metterlo n condizioni 
di prendere t! vie: come se non 

la Umberto Magholi che co^,b~<s:nsse questi -maina, nppe-
la sue Ferrari 3 litri ha corti Ina dopo fa narfen:'*. si d i s m -

La classìfica assoluta 

I» Jfit'LIOLI «terrari rate*»» ir3€"4/5: 2» Grndehirn 
Olivier (Furari 2VM Mondial) JJ-Jr*!; 3> Franco Bordoni 
(Maserati » • •> 23'»"4: 4) PaeUryltr (Ferrari 30M) 2T4VI: 
S> Jenny Robert ( M a t t a t i tu**) 24-?|**:: «) <:atta (Aureli* 
2M-* Zanaio) 2**j;-*l; lì Bnlfa (Miserati 2S00) 24*4r*3; S> 
I.ualdl (Aureli* zset C-T.) 34*4r*l: ») RamelU ( \urrlia 25W 
ii.T.ì 25"e«" 4; 10) Bona (Anrelia 2500 G.T.) 35"«"t; l i ) 
Fornasarl (Alla Romeo 15W> 7 j ; a t o ) 2516"^: 12) mirarmi 
(0*va Ila») -I5*zr*l; 11) Rufirchi (Hrmini 1I0«) 25*5r*I: 1») 
Leonardi (FIAT STancnertini 730) 25 W"; 13) K-himann 
(Conrern 2H«) 2S*3S"3. 

pioto i 33SQQ km. del percorso 
in 22'36"4/S alla spettacolosi 
media dj 59,946 mipliorondo d: 
ben 22** il record stabilito nel­
la passata edizione dal lodigia-
no Eugenio CastellotU al vo­
lente di vna Lancia SDOTI 330^ 
emc. La netta scnsszio-ie che 
il pi'o'.a della e-.sa di Marc-
mclla stava compiendo uni 
corsa trionfale l'abbiamo cruf -
quando lo r speaker > ha an­
nunciato che Magholi al p,?**-
scggio da Etrcublcs. aveva fat­
to registrare ai cronometristi 

9 3r'3/3 (contro i 9'3S" di Ca-
steltottiì. L'eccezionale '*npre.«i; 
di 2VfaoI;oTt ncquista mcoo:orc 
rc 'ore se si considera che pro­
prio negli ultimi c h i l o m e j n , 
dorè il percorso è in terra bai 
tuta, egli è riuscito a punda 
gnare qvci 22 preziosi *ecanà' 
che oli hanno permesso di sfa 
6i?irc il nuoi'o record del piò 
alto traguardo d'Europa. Se­
condo assoluto si è piazzalo ti 
francese Oliver Gendebien con 
una Ferrari 2000 Mondial, se­
guito da Franco Bordoni tu 
Maserati I quali hanno pure 

nes ta ia la prima marcia men­
tre i rapporti a.' f rcsmi i i ionc 
si dimostravano inadatti al 
profilo stradale. Infatti, men­
tre la Ferrari di Maglioli svi­
luppava una rcloc.tà massime 
di ISO km. all'ora la sua. con 
la qumta marcia, raggiungerà 
i 21ù all'ora- tuttavia, il cam­
pione svizzero riusciva a clas­
sificarsi ci quarto posto asso­
luto, COTI un tempo di 23'39"4f5. 

Ort.'mi risi. Iteti sono stati 
registrati nella Categoria sport 
mfemanoTinie del la c!f?sc s ino 
a 750 cmc. dove if più volte 
campione italiano Se<*o Leo­
nardi Trincera fn:aI»or*indo il 
record di Zar.nini (oggi classi-
fieatou teeo-ido) civnocndo e1 

colle del Gran San Bernardo 
alla media di 73,337 pilotando 
una Fiat Sfanavenini , Altro re­
cord è crucilo fatto registrare 
da Gigi Fornascri (nel gruppo 
QT speciale) su Alfa Romeo 
1900 Zagato seguiti dalla Fiat 
Zagato SV del giovane pilota 
Miro Tostili e da Roberto Vin­
cent (su Alfa Romeo UOOS). 

DOMENICO ALLEGRETTI 

ìono: I. Bellucci, in 18'.'f"2/j<) 
alla media oraria di 111,523, 
2. Musso; 3. Giardini; 4. Do 
S-uiros; 5. Chico Landi; tì De 
Fìlippis; 7. Muramon; °.. Cor­
nacchia; 9. Mancini; 10. S'a-
rabba; 11. Bimbi 

Le posizioni r imangono im­
mutate fino al quarantesimo 
giro quando è ancora Bei-
lucci t h e comanda la gs -a «se­
guito fempre da Giardini zr-
pero è riuscito a por^a**? :. 
suo distacco a soti 12"; ma­
gnifico questo inseguiment > de' 
g iovane pi lota della M<n-rati 
il quale cerca in tutti . m:ch 
la vittoria sul circuito di 
Reggio. 

Si a r r h a cosi fino t i 47 
giro, quando Musso è cc-tre;-
to a fermarsi venendo - o p ­
rato da Do Santos il ou;Ve. 
orendendo la terza poiii*r.! e. 
icquista il diritto di di.>r>J:arf 

*.a gara ad hrj.c.icap. Quaact" 
» rinai tutto lancia pensare tb«> 
.'e posizioni ìesteranno inva­
riate, proprio sulla luiì?^ -ìo\ 
traguardo Giardini ri"*cf- h 
raggiungere Bellucci; pero ai. 
v iene accreditato un tempo 

cuperiore s ia pure di so lo J/ì') 
d i secondo. Terzo si c'.^sEif-.i'?. 
il venezuclono Do S i ' i t j s su 
Ferrari. 

Per la disputa del'.T f n i ' o 
ad handicap (dieci eiri \ E . t-
voli p^r il i-'xfeo c"')ic dr-~-
l'Ente turiamo) re-srano ci-»*' i 
Pesti quindi: Classe Uno a 11C0-
Riccardi ,*u Osca; P l i ^ d - >i 
Stangueilini; Siracusa s t S'an-
gucilini. Classe fino a ìlrCO. 
Do Santo? (Ferrari»; O'ar i 'n . 
(Maserati) , Bel lucci (M'=-- ,-a.ij 

Per regolamento doWn garò 
!e catesorie inferiori p i r t p r o 
dì=tanziaV d i ! tempo d! V7" 
e 6/10. cnlcola'o in bi-r: ali-i 
media de l le due c a t e g o r e 

Sono so'o dieci gi*i e m 
questo breve spazio, je nic­
chine ài categoria sir)j:inz> 
debbono raggiungere '-3 ? c-
coie cil indrate per po^ersi ag­
giudicare questo Trof*^ d'o.o 

Alla partenza, è «uVto P.h-
cìdi che prende 1* posizione 
ùi te^ta mantenendola fin,-» a'-
5. giro, quando, a u ' m '••ci-
rinceppamento del pedale de.-
l"acccnsione ace fuor sìróìa 
per fortuna senza con'ejkUer-
ze; è costretto però •». i.**rL« 
quasdo tutto lasciava sp-^a-e 
:n una sua vittoria. Sir^c.:"-
rc*ta solo a difendere i ceIor. 
delia Stanjjueliini e. con «•.-.= .. 
queih del"^» scuderia A^pia-
monte. Riuscirà ad ottenere ! . 
amb.ta vittoria dopo aver ro­
solato non senza fatica il :*i > 
tenacis<imo antagonista Bel­
lucci finito al secondo posto. 

DOMENICO LIOTTA 

Le classìfiche 
C\TEGORL\ FINO \ 2^*. 

e m c : 1) B»Hncci (Maserati) eh^ 
impiega a coprire i km. i;J.«;o 
del percorso 1 ora 3i*S4""5/ia a i u 
media di km. HS.^If; 2) Giar­
dini {Macerati) in i ora .trsM * r 
«/IO; 3) Posato* (Ferrari) in I 
ora j y i " ; 4) Muramon (Ferra­
ri) in 1 ora 45*ir*4/'19; 3) Muuo 
O. (Macerati) fermato ai 4s CI­
TO; %) Cornacchia fermato al *S. 
Siro. 

CATEGORIA Fir.'O A ÌÌM 
cine.: 1) Sìraeu«a (Stamenetlini) 
ehe impieea a coprire i t iSiif l 
km. del pereorio 1 ora l»*3»?**2/io 
alla media di km. l»4.3Ao; 2> 
Placido (StamnielUni) In 1 ora 
13-:»'fi/1»; 2) Ricciardi (Osca) 

FINALE A » RANDICAr: 11 
Siraensa (StanrnelHnt Ufl«) ehe 
eopre i km. 34.(12 del percorso 
in 13'3V*S alU media di km. 
IOC0S5; 2) Bellncei (Maserati 
•>W») In I9*44^/1-»; 3) Ricciardi 
(Osea) in lS4y*2. 4) Giardini 
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•ENTRATI NEL. VIVO I «GIOCHI DEL MEDITERRANEO-

Tre vittorie degli azzurri 
nelle gare di canottaggio 

I successi conseguiti neir « otto » nel « 4 con » e nel « 4 senza » — Ignazio 
Fabra costretto al ritiro nel torneo di lotta per la frattura di una costola 

( N o s t r o serv iz io par t i co lare ) 

B A R C E L L O N A , 17. — La se -
t o n d a g i o r n a t a elei «Cìiochi d e l 
IWedi terraneo» si è c h i u s a in 
a t t i v o p e r i c o l o r i a z z u r r i c h e 
h a n n o r i p o r t a t o t r e v i t t o r i e e d 
u n s e c o n d o p o s t o n e l l e c i n q u e 
g a r e in c u i e r a n o in l i z z a i ca ­
n o t t i e r i , h a n n o s u p e r a t o c o n 
T r i p p a e P i r a z z o h 1 t u r n i e h -
m i n a t o r i n e l l a l o t t a g r e c o - t o ­
nnina . N e g l i i n c o n t r i c i I o n a 
t h e h a n n o :>\\ito i n i z i o fi:i rìiiHa 
m a t t i n a n e l P a l a z z o c o m u n a l e 
d e l l o S p o r t , a b b i a m o d o v u t o 
Mibire y e i ò u n a d o l o r o s a per ­
d i ta . que l l ' i d i I g n a z i o F a b r a 
t h e h a d o v u t o a b b a n d o n a r e 
c o n t r o il s i r i a n o K u b b a n p e r 
J i f r a t t u r a di u n a c o s t o l a . 

Il s o r d o m u t o c a m p i o n e de l 
m o n d o , c h e e r a il f a v o r i t o n e l ­
l a c a t e g o r ì a d e i m o s c a , s t a v a 
c o n d u c e n d o l ' i n c o n t r o in v a n -
i ^ ? i o , q u a n d o a 5'7" d a l l ' i n i z i o 
v ^niva a t t e r r a t o m a l a m e n t e da l 
Minano e si r i a l z a v a c o n u n a 
Miiorfia d i d o l o r e . N o n c'era 
p i ù n i e n t e da fare p e r lu i e d 
i! p r u n o a r a m m a n c a r s e n e è 
-•tato p r o p r i o K u b b a n al q u a l e 
n o n s i p u ò n a t u r a l m e n t e r i m ­
p r o v e r a r e l ' a c c a d u t o . 

L ' i n c i d e n t e a F a b r a , c h e è 
s t a t o il p r u n o d e i l o t t a t o r i i t a ­
l i a n i a s c e n d e r e s u l l a m a t e r a s -
Mna, d o v e v a p e s a r e s u l m o r a l e 
d i t u t t i g l i a l t r i a t l e t i , q u a s i 
t u t t i a l l ' e s o r d i o i n t e r n a z i o n a l e 
e c h e e r a n o s t a t i a p p u n t o por ­
t a t i a B a r c e l l o n a p e r u n de f in i ­
t i v o c o l l a u d o . T r i p p a r i u s c i v a 
n e i p i u m a a far v a l e r e la s u a 
e s p e r i e n z a b a t t e n d o ai p u n t i il 
f r a n c e s e K o t o u x . 

G r a m e l l i n i n e i g a l l o e r a d a t o 
p e r d e n t e c o n t r o il s i r i a n o S a s , 
c o n Un v e r d e t t o m o l t o d i s c u ­
t i b i l e e la s t e s s a s o r t e a v e v a 
avvito P i r a z z o l i c o n t r o il l i b a ­
n e s e R o m a n o s al q u a l e e r a a n ­
d a t a la v i t t o r i a c h e v e n i v a a s -
.--ccnata a t a v o l i n o a l l ' i t a l i a n o 
p e r u n ì e e l a m o a v a n z a t o d a l l o 
a z z u r r o . 

Lo s t e s s o e s i t o a v e v a un rv-
c '.amo a v a n z a t o da Marc i t ec i 
d i to p e r d e n t e c o n t r o il f r a n c e -
.••e K o n t e m p s . N e l l e Rare d e l 
p o m e r i g g i o m e n t r e B u l p a r e l h 
b a t t e v a il f r a n c e s e M a t l e y . R i -
\ a e r a a t t e r r a t o d a Bvike. 

MicMor s o r t e h a n n o a v u t o i 
c a n o t t i e r i a n c h e s e il « d u e s e n ­
za» è s t a t o t o l t o di g a r a p e r 
u n e r r o r e d e l l a g i u r i a . T r e v i t ­
t o r i e e d u n s e c o n d o p o s t o s u 
q u a t t r o fjare d i s p u t a t e f o r m a ­
n o d u n q u e u n l i e t o b i l a n c i o p e r 
i n o s t r i a r m i e il r i t i r o d e l - d u e 
.«-fmza» ha f o r s e p r i v a t o l ' I ta l ia 
di u n a q u a r t a v i t t o r i a . L a c o s a 
c h e s u l l e p r i m e c i e r a a p p a r s a 

I! programma da oggi 
PALLACANESTRO: Egitto - Grec ia ; Spagna - Sirla. 
SCEK.MA: Fioretto a squadre. L'Italia *vrk na tura lmente 

come maggiore avversar la la «quadra francese , m a poss i ­
bilità di vittoria potranno aver le a n c h e i fiorettisti eg iz iani 
che In questi ult imi tempi hanno c o m p i u t o seri progress i . 
Tuttavia la vit toria non dovrebbe sfiiB«ire alle tradizional i 
rivali che si dovranno impegnare fino al l 'ult ima stoccata . 

CALCIO: Siria - Trancia. 
HOCKKY s u P R A T O : Italia - Franc ia ; Egitto - Spagna . 

Ver quanto l 'hockey su prato sta p o c o praticato in Italia 
le quotazioni degl i azzurri in c a m p o Internazionale sono 
abbastanza buone e contro la squadra francese I nostr i do ­
vrebbero spumar la . 

HOCKEY A ROTELLE; Francia-Egi t to e Spagna-Ita l ia . 
E' ques to un incontro c h e non presta il fianco a nes sun 
pronost ico . E' nota la tradizionale r i v a l i t i Ira l e squadre 
iberica e i tal iana. Gli « a z z u r r i » c a m p i o n i del m o n d o lo 
scorso anno si sono fatti soffiare il t i to lo nel campionat i 
di Milano proprio dagli spagnol i . E* q u e s t o quindi u n In­
contro di r iv incita tanto più i m p e g n a t i v o perchè g iocato 
sul campo amico al campioni del m o n d o . Un Incontro dalle 
mil le emozioni e dal risultato apert i s s imo. La squadra c h e 
risulterà v inc i tr ice sarà con tut ta probabi l i tà que l la che 
\ i n c e r a J Gloril i . 

LOTTA: cont inuazione del le prove e l iminator ie . GII Ita­
l iani che non hanno br i l lantemente esordito nel la pr ima 
«tornata dovranno impegnarsi a fondo per superare t turni 
e l iminatori . 

IlL'GUY: Italia - Spagna. Gli « a z z u r r i » partono l egger ­
m e n t e favoriti anche se non potranno schierare la mig l iore 
formazione del m o m e n t o . 11 rugby spagno lo è pero in 

ascesa ed ogni sorpresa sarà poss ibi le . 

ATLETICA LEGGERA: Inizio de l le gare con la prova 
di maratona. N e s s u n ital iano sar.\ in gara. 

i n s p i e q a b i l e ci è s t a t a po i g i u ­
s t i f i cata d a i l ' i n g . H e t t i n i , C . T . 
d e ! c a n o t t a g g i o , c o n la m a n c a ­
ta e s p e r i e n z a d e l l ' a r m o d e i Ca­
n o t t i e r i F i r e n z e . I n f a t t i , la ro t ­
tura d i uri f e r m a p i e d e c o s t r i n ­
g e v a ì f i o r e n t i n i a s e g n a l a r e 
a l l a B ' u " a la s o s p e n s i o n e d e l l a 
g a r a . I! g i u d i c e - a r b i t r o n o n si 
a v v e d e v a p e r ò d e l s e g n a l e c h e 
a t e r m i n e d e l r e g o l a m e n t o do ­
v e v a e s s e r e f a t t o e n t i o i pr i ­
mi 20" d i fièra. e l a s c i a v a pio-
s e g u i r e la c o r s a s e n z a d a r l u o ­
go a u n a n u o v a p a r t e n z a . La 
g i u r i a si è i t u m t a p e r e s a m i ­
n a r e la p r o t e s t a a v a n z a t a d a l l a 
I t a l i a e n o n è i m p r o b a b i l e c h e 
la g a r a p o s s a e s s e r e r i p e t u t a . 
Q u e s t o è s t a t o il s o l o n e o d e l l a 
p r o v a d e i c a n o t t i e r i a z z u r r i c h e 
h a n n o t r i o n f a t o n e l «4 c o n » c o n 
l 'armo d e l l a Liberta** d i C a p o ­
l i s t i ;a c h e ha b a t t u t o g r e c i e 
f r a n c e s i c o n u n s e r r a t e di 38 
c o l p i . 

N e l l a s a r à d e l «2 c o n » i n v e c e 
l ' a r m o i t a l i a n o d e l l a F a l k di 
D o n g o t r o v a v a n e i f r a n c e s i e 
negl; cu / l a - . : d e i t e n a c i anta­
g o n i s t i e d a l la d i s t a n z a i d u e 
a z z u r r i c e d e v a n o l a s c i a n d o a l la 
F r a n c i a l ' o n o i e di t a g l i a r e pr i ­
ma il t r a g u a r d o m e n t r e r iusc ì -

PUÒ' ESSERE ANCORA UTILE 

v a n o a c o n t e n e r e il f u r i o s o s e r ­
ra te def i l i e g i z i a n i . 

N e l «4 s e n z a » la v i t t o r i a de l ­
la « M o t o G u z z i » » è s t a t a c h i a ­
r i s s i m a . I c a m p i o n i d ' E u r o p a e d 
o l i m p i o n i c i h o » h a n n o d o v u t o 
i m p e g n a r s i a f o n d o l i m i t a n d o s i 
a c o n t r o l l a r e l ' e q u i p a g g i o f r a n ­
c e s e , l ' u n i c o c h e a v r e b b e p o t u ­
t o d i s t u r b a r l i , v i n c e n d o c o s i 
s e n z a d a r e il m a s s i m o r e n d i ­
m e n t o . 

P e r finire è v e n u t a p o i la 
v i t t o r i a d e U ' « o U o » d e i C o r a z ­
z i er i c h e è s t a t a u n a s o r p r e s a 
p e r l o s t P s s o C. T. a z z u r r o . I n ­
fatt i s e u n a c r i t i c a sì p o t e v a 
m u o v a l i » a'.'H o t to g i g a n t i v i i 
di e s s e r e t r o p p o f r e d d i , d i n o n 
« s e n t i l e » la « a r a . O g g i i n v e c e 
ì C o r a z z i e r i h a n n o s u p e r a t o s é 
s t e s s i e d h a n n o t r a v o l t o il c a m ­
po con u n a g a r a t u t t a f u o c o . 
F r a n c e s i , i t a l i a n i e g r e c i , s i 
s o n o i m m e d i a t a m e n t e p o r t a t i 
in t e s t a . At LOGO m e t r i i c o r a z ­
z i er i a n d a v a n o al c o m a n d o e d 
ai 1.300 il v a n t a g g i o e r a n e t ­
t i s s i m o . M a l ' a r m o a z z u r r o n o n 
i n t e r r o m p e v a l ' a z i o n e e c o n u n 
finale e n t u s i a s m a n t e t a g l i a v a il 
t r a g u a r d o c o n u n l a r g o m a r g i ­
n e di s i c u r e z z a . U n a g r a n d e 
p r o v a d i u n q r ? n d e e q u i p a g g i o . 

N e l l o s t e s s o p o m e r i g g i o i 
« l o c a t o r i d i h o k e y s u p r a t o v e ­
n i v a n o t r a v o l t i d a l l a S p a g n a 
p e r 5 a 0. La p r o v a d e g l i i t a ­
l i a n i é s t a t a u g u a l m e n t e d a e l o ­
g i a r e in q u a n t o q u e s t o s p o r t da 
n o i p o c o p r a t i c a t a è a l l e p r i m o 
u s c i t e in c a m p o i n t e m a z i o n a ­
l e e p i ù c h e a l t r o g l i « a z z u r r i » 
s o n o s t a t i m a n d a t i a B a r c e l l o ­
n a p e r f a r e d e l l a e s p e r i e n z a . 

f'.L'IDO L'ERCOLI 

A l l a L a z i o Z i b e t t i p u ò a n c o r a s e r v i r e 

I risultati 
L O T T A G R E C O - R O M A N A 

(ELIMINATORIE) 
PESI MOSCA: Kabani (S ir ia ) 

bat te Fabra. (I t . ) per abbandona 
dopo 5*7" (frattura del la se t t ima 
cos to la des tra ) Natali (Lab.) b a i . 
t e Kob iedo ( S p . ) per a t t e r r a m e n ­
t o a l 45"; Hllek (Tur . ) bat te K o . 
h a m e d Osman (Eg.> al puut l . 

P E S I P I U M A : Trippa ( IL) b a t . 
t e K i y o u x ( f r . ) a l p u m i ; M u -
stafa H a m e d ( E t . ) ba t t e A b d e 
Jazar AJouz (S ir ia ) per i t i e r r a -
m r n t o d o p o S*22"; Elin Nassar 
(I . ib.) batte Fernandez (Sp . ) per 
a t t erramento dopo 7*50". 

PESI G A L L O : Abdel izt ir -*-*•-.) 
b?tte nalasnt-r (Sp . ) per a t t e r ­
ramento dopo 1*47": Sas (S ir ia ) 
batte Gramel l ln i (lt.> s i o u r t l ; 

| Schas (Lib . ) batte P a n a y o t o p o l o s 
( f ir . ) dopo 14 ' IV: I'aci-uanll 
(Tur . ) batte Seguin <Fr.) ai 
punti . 

PESI LEGGERI: Bie l l e (Fr . ) 
batte Granaiola ( IL) a5 punt i ; 
Ibralm Avark l (Lih.) b i t t e S c m -
perc (Sp . ) ai pont i . 

PESI MEDIO LEGGERI: fcav-
rak CI o r ) batte Abdeiaz i s iKe ) 
ai punt i ; Pe imeza (Gr . ) ba l te 
Serr.prrr (Sp . ) al punt i : "i.-koup 

| Romano-* (LIA.) batte i'\i2rjoU 
! (It *t ai punt i . 

PESI MEOI: Rufce fTnr.) b a t -
I te Riva ( f t . ) per «Itrrramento 
t «topo *>'*4"; Adf l M u l t a l a (Ec . ) 
! bal te Miret (Sp. ) r e r a t l e r . a -

mrn(i) d » n o 3"3I" 
PESI MF.niO MASSIMI: Hnn-

( f tnns (Franr ia ) batte Mareutri 
( m i l a ) In 3"2f*. 

PESI MASSIMI: Rul-;-irelH o t a -
'•a> hittf Mathej frranr ia» In 

C A N O T T A G G I O 
(FINALI) 

S K I F F : | ) Franria ( i l . Iliitel» 
in V 3 V 3 ; **) Tiirrbia « T o n i o ? ) ! 
In V4«~j : 3> Egitto «Na-rni!» G a ­
n n ì ) K'M***». J 

« O P P I O : 1> Francia -':~.Z: 2)[ 
Sparna X"I4*"3. i 

P l ' E C O N : I) Francia in V e* 

39"3; 2) Italia (Falk di b o n g o ) 
7'48"3: 3) Egitto S'09"9. 

QUATTRO CON: 1) Italia ( L i ­
berta* di Capodlstria) 6'3V 6; 2) 
Francia . 

QUATTRO S E N Z A : 1) l U t l a 
( M o t o Guzz i ) in 6 * 1 - 4 : 2 ) O r e . 
e ia 8'4»"; 3 ) Francia • * • " » . 

OTTO: 1) Italia (Corazt lert ) In 
fi'0«"I; 2) Grec ia «13"8: 31 F r a n ­
c ia 6'IVM. 

H O C K E Y SII P R A T O 
Spagna-I ta l ia 3-0; F r a n c l a . E g l t . 

U> 1-1. 

C A L C I O 
Spagna-S ir ia 3-0. 

H O C K E Y A R O T E L L E 
I ta l ia -Franc ia 5-2; S p a g n a - E x i t . 

to 7-0. 

P A L L A C A N E S T R O 
Egit to-Sir ia S 4 - 4 7 ; Grec ia -

Francia 57-17. 

TER L A Z O N A E U R O P E A 

Svezia-Italia 
nella finale della Davis 

La S v e z i a h a b a t t u t o i l C i l e 
p e r 3 a 2 n e l l e s e m i f i n a l i 
d e l l a C o p p a D a v i s d e l l a z o n a 
e u r o p e a , e i n c o n t r e r à q u i n d i 
l ' I ta l ia n e l l a ftnale e u r o p e a . 
l ' I ta l ia n e l l a finale c h e s i d i ­
s p u t e r à a M i l a n o d a l 29 a l 31 
l u g l i o . 
N e i d u e i n c o n t r i d i ogf i l 11 c i ­
l e n o L u i s A y c l a h a a v u t o ra­
g i o n e d i B e r g e l i n p e r 4-6 4-6 
6-2 6-2 6-1 e S t e n D a v i d s o n 
h a s c o n f i t t o n e t t a m e n t e H a m -
m e r s l e y p e r 6-1 6-1 6-3. 

N e g l i i n c o n t r i d e i q u a r t i d i 
f i n a l e d e l l a z o n a a m e r i c a n a , il 
B r a s i l e c o n d u c e p e r 3 a 0 c o n ­
t r o C u b a e s ' I n c o n t r e r à a L o u i -
«rville d a l 22 a l 24 l u g l i o c o n 
l ' A u s t r a l i a p e r l e s e m i i i n n U . O g ­
gi i l d o p p i o b r a s i l i a n o , f o r m a t o 
da F a l k e n b e r g e M o r e l r a h a 
b a t t u t o a l l ' A v a n a i c u b a n i 
W e i s s e G a r r i d o p e r 7 - 9 , 6 -4 . 
6 -3 e 6 - 1 . 

A d A t a l a n t a , ne l c o r s o d e l 
c a m p i o n a t i t e n n i s t i c i d e g l i S t a ­
l i U n i t i s u c a m p i d i t e r r a b a t ­
t u t a . T o n y T r a b e r t e B e r n a r d 
B r e r t z e n s o n o e n t r a t i i n f ina­
l e a v e n d o s c o n f ì t t o r i s p e t t i v a ­
m e n t e E d d j e M o y l a n p e r 2-6 . 
6 - 1 . 6-0, 6-2 e H a m R i c h a r d s o n 
p e r 7 -5 , C-3, 2 -6 , 6-4. 

L a f i n a l e d e l d o p p i o f e m m i ­
n i l e è s t a t a v i n t a d a D o r o t h y 
H e a d K n o d e - H a n c t lìotts c h e 
h a n n o b- i t tuto P.st SchafTer-
B a r b a r a B r e i t p e r 6-2 , 3 - 6 , 6-3 , 

C O P P A E U R O P A 

UDA-Slovan 0-0 
P R A G A . 17. — P e r la Coppa 

Europa )a squadra cecos lovacca 
Udo e que l la de l la S l o v a n di 
Brat i s lava h a n n o ch iuso alla pa­
ri (0-0) alla pre sen ta di v e n t i 
mi la spettatori . Il l i ve l lo de l g io­
co è s tato med iocre , a n c h e per 
l 'e levata t emperatura c h e arri­
vava ai 35 cent igradi . A m b e d u e 
le squadre h a n n o adot tato tatt i ­
c h e d i f ens ive ad o l tranza . D u e 
Boi. u n o per parte , s o n o telati 
annul lat i per fuori g ioco . La par­
tita di r iv incita verrà giocata a 
Bratis lava il 22 lugl io . 

BATTUTI DUE RECORD EUROPEI 

I \\I)\TR0I>1 nHInsl i i nu-lri 4,47 
MERTA nel lancio del disco moiri 56,47 

Vittoriosi in Germania Zatopek (5000 m.) e sua moglie (giavellotto) 
* ^ - * ^ * * ^ ^ m * * — • I — — « H I * 1 1 ' ^ ^ m « > I . — — - • l — • PI • > • • • • M l l — • 

* I * 

GraB*l r i to l tat i h a n n o t t t ra tUr i sza to u 
g iornata at let ica. Due pr imat i europe i s o n o 
stat i b a t t u t i : uno ad Hels inki dal f in landese 
L a n d f t r o t m che si è ripreso 11 record drl 
sa l to e o a r a t t a toltogli dal t o v i e t l c o D e n l -
i e » k a j l 'altra a B r t t n l c e dal dlacofeolo c e c o -
s l o v a c c o M e t t a che ha lanciato a m. M,47 t o ­
g l i e n d o il primato al l 'ungherese Kllcs (53,79) 

Ma la v i t toria pi.'i bella * v e n u t a da Karl-
sruhe d a r e 1 c o n i m i Zatopek h a n n o r iportato 
d u » s ignif icat ive vittorie nel 5000 metr i (In 
J t ' j y ^ ) e n e l lancio del g iave l lo t to . Due v i t ­
torie e h » t v non hanno II valore a t l e t i co d e l l e 
al tre dtìe , hanno però u n valore s e n t i m e n t a l e , 
- ^ 1 o r m * * d l v * n u t o j e « e n d a li mis ter ioso 
f luido c h e l e g a Emll « Dana, infat t i E n orari 
di g a r a d e l due conine! co l l imano qna*l s e m ­
pre e d ogn i volta che Kmll Inizia una de l le s u e 
ga loppate , Dana riesce a mig l iorare i s t a n t a ­
n e a m e n t e Il suo rendimento r a g g i u n g e n d o m i ­
sure d i va lore internazionale . Senior» pura 
co inc idente . , ma e Invece s trana realtà ed a n ­
c h e ier i a Karlsruhe la m o d e s t a Dana ha v o l u t o 
fare o n e r e a l « grande > Emll v i n c e n d o con u n » 
m i r a r » d i a p p i a n a b i l e va lore t e c n i c o ( m e ­
tri 49,01). 

Ma r i torniamo al due record europei . Keles 
L a n d s t r o e m , saltando tn. 4,47 h a bat tuto di u n 
c e n t i m e t r o II vecchio record di U e n U e n k o . 11 
f in landese a v e v a già t en ta lo di r iprenders i l i 
r ecord n e l corso del campionat i d'Europa, m a 
Ètnuk r iuscirvi . 

Il record d i Merla è di gran l u n g a p i ù s i ­
gni f icat ivo , perchè 11 cecos lovacco è v e n u t o : 
fuori In sordina avv ic inandos i l e n t a m e n t e al 
l i m i t e d e i SS metri. Con preparaz ione a c c u ­
ra ta . e o s t a n t e , Merta è r iusci to ieri n e l s u o 
In tento e si *• avv ic inato n o t e v o l m e n t e a l l e 
m i s u r e deg l i americani Gordien e O'Drlen. l i a n a e d L'in il s i c o n g r a t u l a n o a v i c e n d a . . 

NEL « DERBY > DELLE ONDINE 

«Casio punii U778 
Sloma punii U289 

Il confronto valido per il campionato di 
serie B - I pallanuotisti per Barcellona 

C o m e g ià n e l g i r o n e d i a n ­
d a t a q u e s t a \ o l t a l e o n d i n e 
b i a n c o r z z u r r e h a n n o v i n t o i l 
d e r b y c o n l e c u g i n e fciallorosse 
d i s p u t a t o n e l q u a d r o d e l c a m ­
p i o n a t o d i i e r i o IL E d h a n n o 
v i n t o l e o n d i n e b i a n c o a z z u r r e 
i n m a n i e i a n e t t a , c o n t e d e l r e ­
s t o v o l e v a il p r o n o s t i c o , a n c h e 
s e l e u u i l l o r o i s e v a n n o e l o g i a ­
ti' p e r la R e n e r o s i t à c o n c u i 
h a n n o c e r c a t o d i c o n t r a s t a r e il 
s u c c e s s o a l l e l o r o a v v e r s a r i e . 
E q u e s t o l o r o i m p e g n o è s t a t o 
p r e m i a t o riutdl s t e s s i r i s u l t a t i : 
i n f a t t i es<e o g g i h a n n o t o t a l i z ­
z a t o q u a l c h e p u n t o in p i ù d e l ­
l ' u l t i m o i n c o n t r o m e n t r e l e 
b iu iK'onzzurre n e h a n n o t o t a l i z ­
za t i 2 5 2 i n m e n o . 

L e d u e t iare p i ù i n t e r e s s a n t i 
s o n o s tnto q u e l l a d e i 100 s. 1. 
( d o v e la T o d i n i . c o n un b u o n 
l '20"3, ha b a t t u t o la D e R o s a 
c h e a l l a v i r a t a d e i 50 in . h a 
e c c e s s i v a m e n t e t a r d a t o Ut s u a 
a z i o n e ) e q u e l l a d e l l a s t a f f e t ­
ta 3 x 50 m i s t a a l l i e v e d o v e la 
R o m » è r i u s c i t a a d i m p o r s i 
p r o z i o a l l a b e l l a s a i a d e l l a l a ­
n i s t a Rui ;n in i r i u s c i t a b e l l a ­
m e n t e a r i m o n t a r e l o s v a n t a g ­
g i o l a s c i a t o l e d a l l a M a z z a c c h i . 

11 p u n t e M i o f ina le è i t a l o il 
s e g u e n t e : L a z i o p . 4778, R o m a 
p. 42K9. D u e p u n t e g g i , c o m e sì 

C l 6 l ; i S M ^ 

Almaviva si aggiudica in volata 
il 34° Giro del Lago di Bolsena 

Piscaglia rompe la bicicletta a 7 chilometri dall'arrivo mentre era in fuga — La clas­
sifica del campionato labiale è capeggiata a pari punti da Almaviva, Conti e Mattateci 

( D a l n o s t r o inv ia to a p e e i a l e ) 

V I T E R B O . 17 — A l m a o i v a , 
i l r a g a z z o 22etme della Pre-
neste Benotto, che fa il mili­
tare a Roma, ha vinto la 34. 
e d i z i o n e d e l G i r o c i c l i s t i c o d e l 
Lago d i Bolsena, al t e r m i n e 
d i 165 km. d i corsa sempre 
v i t m e e e terminata con un 
/ t n a l e d r a m m a t i c o . 

Poiché ìa prova era valevo~ 
l e p e r i l c a m p i o n a t o l a z i a l e , 
q u e s t a aera l a classìfica vede 
u n i t i a i p r i m o fiosto con 17 
punti Almaviva, Conti e Mat-
teucci. 

Un'altra v i t t o r i a d e l l a Pre^ 
nette Benotto, v i t tor ia c h e la 
società romana doveva c o m u n ­
q u e c o g l i e r e , c o n s i d e r a n d o c h e 
a 7 c h i l o m e t r i d a l l ' a r r i v o un 
altro u o m o d a l l a «naoi ia blars-
cocelette, f S J c a o I i a , sì trovava 
in fuga sotitaria con oltre due 
m i n u t i d i vantaggio e che qui­
tto u o m o è stato tolto di anta 
da una c a d u t a che gli ha pro­
curato ìa rottura della m a c ­
c h i n a . 

Ma forse la cronaca servirà 
meglio a lumeggiare te fa-i 
di questa corta incerta nel ri' 

saltato fino all'ut'iuia chilo­
metro. 

S i p n r f e p o c o d o p o l e 13 d.i 
V i t e r b o s o t t o uu s o l e b r u c i a n ­
te »• si scende rapidamente 
verso Monicfiascane; q tu im'o M 
a m i s t à i! p r o s s o c e n t r o u m i -
c o f o la strada si i m p e n n a m i o -
v a m e n t e e hi biiffuplia si fa 
s v b i t o v i r a . Trapi 1 . B a r b n r o s s u , 
L e o n a r d i , C o l a b u t i i x t u , D e i G i u ­
d i c i e Marazzottl imbastiscono 
un tentativo, che presto si tra­
sforma in una vera e propria 
fuga: sono s t a t i p e r c o r s i a p ­
p e n a 16 c h i l o m e t r i . 

A Bagnoreglo l ' i n d o m i t o Tra-
pe v i n c e i l t r u p u a r d o a p r e ­
m i o e d i 5 fuggiaschi p r e c e ­
d o n o d i un minuto e 10 s e c o n ­
d i F o r t i n i . B r u n e t t i e P i s c o -
o l i a d i s t a c c a t i s i d a l grosso che 
insegue ad oltre due m i n u t i . 

Ad Orvieto, dopo 52 km. di 
corsa, i l g r u p p e t t o di testa, 
lungo l a d u r a salita che con­
duce tn città, p e r d e M a r a r z o t -
fi, ma i n compenso riceve 
Fortini e plscaqlta, che lascia­
to B r u n e t t i h a n n o p o r t a t o a 
termine il loro ir i . tcguinirrito. 

L a salita di C a s t e I p i o n ; i o 
n o n opera alcun mutamento 

I C A 

Facile per Zibellino a Villa Glori 
vincere il "P remio Tr i tone, , 

Auclran balie Alberigo all'ippodromo eli Agnano 

fra i primi sette che ora ar­
rancano faticosamente e e i i fe -
du i io a c q u a a perdifiato. L a 
s t rada s i T i i d e po i a larghe 
svolte ver^o il lago che si 
scorge l'aìl'alto nella vasta 
co i ì ru i n o n d a t a d i s o l e . A R o l -
ypua T r u p è si a g t / i w / i c a un 
IIIIOI'O traguardo a premio e 
sullo sh iuc i i i fugge, ma cede 
nnpr'n-r is t imcnt i» e perde il con­
tatto con i compagni di fuga. 
Sarà Conti, . s iuccatos i di forza 
da Alapiii i e Acquapendente, 
che r i p o r t e r à T r o p é s u i p r i m i . 

A Capodimonte (km. 124) 
gran folla di bagnanti s c i a m a 
dalli* r i d e n t i r're del lago ver­
so la sinii' rrorsa dai c o r ­
r i d o r i ; f'o De i G i u d i c i e 
Pi .tcaoli i! uno d i 25 se­
condi gli ti .'i c h e presto sì 
r i d u c o n o ci tre per una fora­
tura di tìarbarossa e per il 
nuovo crollo di Trapè. Due 
chilometri dopo Capodimonle, 
P i s c a p l i u tenta i l c o l p o gros­
so. Si inarca sulla sella e 

li prc ni io T r i t o n e (L. 800 000 - . f i n t t t v a m e n t e al c o m a n d o . S u l 
Metri 2 0 0 0 ) p : o v » u i c e n t r o ciel-J l ' u l t i m a c u r v a B o r a r o m p e v a 
in r i u n i o n e di ieri fera a Vi l la 
i;io.-l h a v i s to la fhv Le v i t tor ia 
net favor i to Z i b e l l i n o c h e h a 
p r e c e d u t o *ul trnguarrto 1» c o m ­
p a g n a di s c u d e r i a Zacchera . Al 
via Bora era In r o t t u r a e Zi­
b e l l i n o p r e n d e v a II c o m a n d o da ­
v a n t i a G e o r g e Lee . N e g u s , z a c ­
c h e r a e la fto-^a Bora r imesca 
daì'.a ro t tura . A! p r i m o p a - s a g -
«:a z n * ; i l n o si f aceva s u p e r a r e 
da l la c o m p a g n a Ui s c u d e r i a Z a c -
e n e m . F r a z i o n i trnmuts/ .e per 
u n g iro . po i . a! s e c o n d o p a s s a g ­
g io . p r e v e n e n d o il > r i t o r n o » di 
Bora. Z i b e l l i n o s u p e r a v a n u o v a -
m a n t e Z a c c h e r a e Ri portava, tie-

L'n s r . r r i des t :r .o - cmbr . t r > e r v : . t o . « ^ ^ u a i c h o I r n p i 
a i p o r t i e r i b i a n i o r i z z u r n c h o n u i h n - r . o rr.er.tato v e r - o 
la s o c i e t à . Gu^rdr.te c » f a e r i c c i u t o .. Scr-.t;rru-n:i IV. si 
g r a n c .«p:taro c v I U « q u a . t n g r a n d e >: e ba>; ! i 0 i n e 
qualche- « ccTT.pttrr.tor.e » l o g i u d i c a s s e finita ( e !.. m i ­
g l ior i - . - m n i i t r t a q u e l ?.t .di7:o C'»chi 1 : ;< d : : -<::•_• 
f.:.j ck ì L< - c : o . - - i ) r x . ' f ' o :. .- •• K ^ r r . ^ - . it;;-,;-. . 

Or.i n - : v o i ^ h h ' r .r iw.re j- . - i .h- d i 7.:L,o*."i. i: fctr.e-
ro=o « :.or;r.o » c h e ha <-A"W.ri \-i - q . ' - i d i j rU: ;>cr.^'ì'« 
c e l l a « B » Zi "e. m e \ c : . u : « : . a L. . ' : . - « r p ò : » p . J 
di m r r y o m i l i o n e a faro !.Ì r:.-"7•..'•>. p*u. q j « r d > !e »••-<: 
fcr.d'irjno m a l e fu prf>n".o-v, t .;'>.are ftl « l'-i « : ,-i ; s -
grap;>a c ^ w ad u i ' r n c r . s d; ^"«'ve7v.i A! !n; : , Zsb<.';i 
e b b e da T c ^ a r o l o ir. prr>in<'--A c h e -t -i f-'-^o r o m p c : -
t a t o h c - o s a r e b b e s t a t o re !r . sa*^ia f» . P r - m i - o Zib- ttj e 
m r - n ì e n r o . O r a . dur .que . t o c r a ,-. T«-=- i:-V,A m - i r t c - e r e la 
s u a p r o m e s s i , i n a prorr.f.-5«i <1\ pa ; ' .tu rr.'. q j ^ i c n o i 
Io cr.no<=ci^m^. Z i b e t t i , corr.e reir.<-a?^i-t ha (h.t-^io u n 
r>i^o d i rr.ìl><-i-'i e- r.nr\ è p o s s i b i l e r< -.-are — ;r.i.r.t ' e 
q u a l e - i n o c e r c a di f a r l o c r e d e r e — < r.e r.il'.o < - — e dei lr . 
I-.21G ( d a l l e q-i..H per a / e i e ScIm"- . -o . i e Bel t :r . i . di 
m i l i o n i n e s o n o u s c i t i d e c i n e e d e c i n e ) n^n c i M«no d u e 
mi l ior . i p e r s o d d i s f a r e la r i c h i e s t a di q u e s t o a t l e t a c h e 
«I la I . P Z Ì O p u ò e s s e r e a n c o r a ?.S>AÌ u t i l e . 

I n t a n t o c o n t i n u a a l l a L a z . o ja « l o t t a » ;r,torr. i al 
« c a s o » Cope^n c o . C'è c h i ' c«t :er .e a s,>n!-. :r.i:*.i c h e 
a f l : a n c ^ r e l ' a t t u a l e D . r e t t o r e s p o r t . v . a p e r : e r o <arfoDC 
• ur.-i g r a n buor .a c o s a » e c h i i n v e c e v u o l e sr.st.vu.r'.o (e 
fra q u e s t i è Tes<:.iroloi c o n P a r o l a s.r.arvche r e i ! a t t u i l e 
c . i r . c i d: D i r e t t o r e s r ^ r t i v o P e r :1 m o m e r . ' o p e r ò n u l l a 
è stati") a n c o r a d e c i s o . 

L ' I n t e r ha c h i e s o ufl.c.a'.mer-.'c d ^ p o a v e r e t e n t a t o 
d i a v e r l o p e r v.'e t r a v e r s e ) a l l a La?;o T o z z i ; la r . c h . e s t a 
è a l l ' e s a m e dei d i r i g e n t i b i a n c o - a z z u r r i , p e r M a r t e g a n i 
o g ? i s i a v r à u n a d e c i s i o n e . N e l c l a n g i a l i o r o s s o n i e n t e d i 
n u o v o . F L A G A S 

I.a scheda TOTIP 
La c o l o n n a « T o t i p » Y i a c c n . 

t e de l c o n c o r s o di ieri è l a s e ­
g u e n t e : P I U M A C O R S A : x - 2 ; 
S E C O N D A C O t t S A : 1 - * : T T R -
y.\ C O R S A : I - x ; < , U A » T A 
C O R S A : 1-x; Q U I N T A C O R ­
S A : x - 2 ; SESTA C O R S A : 
2 - x . Ti « M o n t e p r e m i » è 41 
l ire S».5»J.*J2. L« a n o t e Ter­
r a n n o rese n e t e ©«t i : si * r e -
r e d e c h e s a r a n n o abbas tanza 
e l e v a t e , a n c h e se n o n I a c e a -
U l t i m e . 

Al motonauta Schiller 
il campionato europeo 

Lo svizzero lia vìnto per la seconda 
volta il titolo della classe 1000 cmc. 

V1VXRONK. 17 — Lo s v i z e ­
r ò P i il Sch; : . cr M è con.'ernui-
•.-, <««;.-.p:'-.-.* ftF.-;ror-» P«r l u o -
rl*'"cct<-> c.-r'« Cf.:a c'*"=«c 10O0 
c.-.c l a C A " « *. e «•.->.'.a ir. t r o 
r>r->".e e nr.r.c*;ar.*.e cJìe '.o s v l z -
/ e r o r.^n r.e «N^'.a vtr. 'a aTcur.a. 
st è a i j crJd icato i: t . t o ' o . e m e n ­
d o rt-<u:t»:o p r t n » per «oanma 
<il terr.pv Al s e c o n d o po*V> *1 * 
c'.nf.<TiCA'.o P a o l o More., t e r z o 
\ u ^ u s t o Ror.-«ir.J vir .c i tore <Jeì-
'a *er*or<i/> prov«; que,rV> è rl-
«u -ti:* P r - 7 0 R^rr.ar.ì. c h e i la 
• :r . t 0 a .>T.-..'.a e q u i n t o Massi ­
m o r/1.1 dì Pr.o e. c h e ^i e e^-
7i. d!<-*:o : ' - i : : m * <1e::e tre pro­
ve Nt- troreo P r e s c i e n t e dei 
Cons ;c : :o de". Min i s tr i , r i s erva to 
«•zìi e n t r o b o r d o c o r e * d a u n II 
t r o e m e z z o . «1 * I m p o s t o Fla­
v i o G u i d o i U . p e r eotnma. Ci t e e » . 

p i r .e . le prove e J h a s t a b i l i t o I! 
^tro p;:"i v e l o c e « q u * s l c e n t o 
cb:.orr.ttri a l l ' ora 

CLASSIFICA F I N A L E 
C A M P I O N A T O EUROPEO 

1) Schi l l er P a u l ( S v i n e r à ) 
che Impiega a percorrere 41 ch i ­
lometr i d e l percorso 3 X 1 7 * 2 4 ; 
2> Mora P a o l o ( I t a l U ) ; J> * • -
mani A a g a s t o ( I t a l i a ) ; 4 R o m a ­
ni R e n i o ( I t a l i a ) ; 

Vittoria italiana 
alle regate di Stoccolma 

STOCCOLMA. 17. - Ne l l e re-
Tate ir.Tcrrw*K>nali di S s n d h a m n 
l'equioftKgio i ta l iano « T w t n s 7 » 
l a v i n t o la Coppi Fi l ippi d! 
Rotschlld per ve l ier i di c i n q u e 
metri . S e c o n d a s i è classificata 
la s v e d e s e « R u s h TV» e t e r s a la 
s v e d e s e « H o j v a ». 

a n c o r a e cosi Z a c c h e r a p o t e v a 
s e g u i r ò al l 'arrivo il c o m p a g n o 
Z i b e l l i n o , faci le v i n c i t o r e 

Il dettaglio tecnico 
P r i m a corsa: 1) Mezza Luna; 

2) B i n l a n d A b b e y : 3) Trot to l ino . 
Tot . v i n c . 40: piaz. 11-15-23 » c -
c o p p . 70. - Seconda corsa: 1) B a -
d e e r o ; 2) Giannet ta . 3) Orfeo . 
Tot . v i n c . 90. p i a i . 70-17 acc . 761. 
T e r s a corsa : 1» P u l a n r l l o : 2» 
Gaia A b b t y . Tot . 20. pi%/. H-M 
n:c. 7JÌ. - Quarta cor*a: 1) A l a ­
ta Mia; 21 Fotgore; Ti Madr i l e -
ni ta . To t . v inc 99. piaz. 31-22-23 
acc. 3*9 - Qntata e o r s a : 11 V a ­
por ino . J» Azzes lna: 31 Ar ianna . 
Tot . v i n c . 22. c lax. IB-34-3S ac~ 
c o p p . 12». - Sesta e o r s a : I) Z i b e l ­
l ino ; 21 Zacchera. Tot . v i n c . I I . 
pia2 12-17 zcr. 4S. - Se t t ima c o r ­
s a : t i Cari l lon; 2» L l s ton; 3 ) 
Viserba Tot . vuvr. 30. piaz . 20-24-
« ace . 73. - Ottava eorsa : 1) 
Ave l l ino ; 2» V o m e r o . 

Ad Audran it Pr. Napoli 
N A P O L I . 17 — S o t t o u n c i e l o 

coper to , in u n a g iornata di ca ldo 
a foso si é svo l to ad A g n a n o 11 
G r a n P r e m i o d i Napol i , c h e c o n 
i suo l «tette m i l i o n i di p r e m i e 
una d e l i e corse m a g g i o r m e n t e 
d o t a t e i n Italia. L a d i s tanza é 
di 243* metr i . 

1 cavaTli h a n n o s u b i t o u n a b u o ­
na partenza . Il f avor i to Audran. 
m o n t a t o d a Camic i r e d u c e da l 
g r a n d e succes so d i Asco t c o n 
Rott icel i ! , prende s u b i t o il co ­
m a n d o , S e g u o n o S e m o n » . A l b e ­
ri-©. Tabou . r a s t : g l o . N o u v e a u 
Cirqoe e Grand R a p i d a Camic i 
m a n t i e n e un'andatura v e l o c e e 
Audran . al l 'Ingresso del la diri t ­
tura d: fronte, ha d u e l u n g h e » * 
m S e i nonno allo se l la de l q u a l e 
si trova Alber igo . V e n g o n o poi 
T a b o o Jtouveau O r q u e e . s tac­
cato . Fast ig io . 

A i 1300 metr i Audran c o n d u c e 
s e ' u p i e c o n d u e abbondant i lun­
ghezze s u S e m o n a o . al la cu i se l la 
è s e m p r e Alber igo c h e Parravanl 
s ta i m p e g n a n d o per n o n far per­
d e r e il conta t to . V e n g o n o poi Ta-
bou . Gran Rapida. N o u v e a u Ctr-
q u e e d u l t i m o Fast ig io . N e l l a cur ­
va c h e Immet te ne l la dir i t tura 
d'arrivo l e pos iz ioni n o n cambta -
b iano . 

A u d r a n . co) r i t m o Indfavols to 
c h e s ta I m p o n e n d o al la corsa , ha 
prodot to u n a s evera se lez ione . 
Gli avversar i l o a t taccano in di­
rittura al l 'Intersezione d e l l e p is te 
Si I* luce In m e 2 z o al!* pista 
Alber igo , c h e avanza c o n potent i 
fo late , supera S e m o n z o al 4.V> 
metr i e d at tacca Audran. I d u e 
caval l i s t a n n o lo t tando n e l f ina le 
fra l e gr ida d e l l a fol la, Audran 
si d i f e n d e b e n e e v i n c e c o n c irca 
d u e lunghezze T e r z o a c irca set 
l u n g h e z z e è Tabenj e quar to S e -

Fe*ta G r a n d Rapici-, ed u l t imo . 
s taccato . N o u v e a u Cirt|tie. | 

Ecco il r i su l ta to : 1) Aurirnnl 
<k;t 50 1/21 de l la raz7.« Doicuel-
lo-0!gi<ita_ m o n t a l o da Camic i : 2) 
Alber igo (60) de l la razza del So l ­
do. m o n t a t o da Parra\-nnl; 3 ) 
Tabou (50 1/2». de l la scuder ia 
Ne-ni D a Zara, m o n t a t o da Mar­
chett i . S e g u o n o gli altri . 

T e m p o 2 ' 3 4 ' 4 / j . 

Alla RN. Subacquei Firenze 
la « 100 km.» <?i nuoto 
A N C O N A . 17 — I«i « 100 l.rn. » 

d i nuoto p innato , concludasi op-
RÌ, è sLata v i n t a dai * ragazzi » 
del la n a r i N a n t e s Subacque i di 
F irenze c o n :1 t e m p o coa ip lcs s : -
v o d i ore 22 5*7"3. x\l s e c o n d o po­
s to si è cl«s~lncata la squadra 
« Delphin i i f e r e s s i *• o\ R i v e n -

na. E n t r a m b e le s e m i i a p p e c.die.-
n c f o n o s ta te v i n t e dai nuotatori 
fiorentini. 

Ecco la c!as«;iflca finale-
1» Rari Nani*** Sub<»c.iti-M F i ­

renze in o r e U S ' 8 / 1 0 tA lber to 
Cinciripini . S i l v a n o Querc .o l i , 
G iu l iano Rerducc i . t ì ìov i -rnl L : n -
7i . U m b e r t o Chir .c i»; 2) De lph l -
nus Cressi di f tavenna in 22 25*5" 
a 20'57** 2 /10; 3» Sommozzator i 
Vigil i de l F u o c o G e n o v a in 
2X38'52"3/10 a 33*44" 5/10; 4) P o ­
l i sport iva Liberta* Seniga l l ia a 
2 2 3 * 8 - 1 / 1 0 ; 5 ) Pirel l i Mrlano S e ­
z ione S u b a 3 12*9" 8/10: 

Nuovo primato mondiale 
delle nuotatrici olandesi 
P A R I G I . 17. — L a r a p ­

p r e s e n t a t i v a o l a n d e s e f e m ­
m i n i l e h a m i g l i o r a l o o-;gi 
il p r i m a t o m o n d i a l e p e r l a 
s t a f f e t t a 4 p e r 100 m i s t a 
con II t e m p o i l i c inc iuc m i ­
n u t i e u n d e c i m o ili s e ­
c o n d o , n e l c o r s o d i u n I n ­
c o n t r o c o n l a F r a n c i a . 

II p r e c e d e n t e r e c o r d , p u ­
re i l c t e i i u l » d a l l ' O l a n d a . 
e r a d i c i n q u e m i n u t i e d u e 
s e c o n d i . 

E c c o il riclta-;llo d e l l e 
p r o v e o d i e r n e : D O R S O : J o -
p i e vai» A l p h c u l '15"45; 
RArVA: I l r u i n s l ' 2 3 " I ; F A R ­
F A L L A : A t i e V o o r b i j IMI" 
I ; S T I L I : L I B E R O : I U l k c -
n r n i l c I V ' L 

p i a n t a Jutn i n as%o. Dietro i l 
/iicjciin.'ro re<fa C o n f i f ' i e è 
dcl i i i s:xu stessa soci t - fà e cer­
ea di frenare l'ariane dei la­
rdili Coìabattitta e Dei Giudi-
'•i efie rcntc .no di ragf l iunacr*' 
r -friij.'»';. n c n ' r r i roniuni. ' f i 
I.coiinrdi e Fortini difendono 
i loro interessi di classìfica 
a-.-.i^rendo p t e s ì r c i n ì e n t e ci! 
duello I^azio-Iìenotto. In que­
sto fraigcnte anche. Trapè rie­
sce a prendere i 5 o l l e s p a l l e 
»f; Pi*car;l:i\ ma ormai troppo 
proccio, dopo pochi chilometri 
dorrà cedere di nuoro. 

L i fortit'ifi però non è ami-
ri de t generato corridore dei-
li Rmatio: a 7 c ' i ì . 'omctr i o*a[-
l'amvo il terriccio ai bordi 
della s'rcda gli fa slittare la 
ruota daretnf i e i l p o r e r o c o r -
ridore piomba a terra rom­
pendo la forcella anteriore. Il 
s u o s o p n o e Jìiiifo e d e o l i n -
Tnnnc puir.gente ci marqini 
dell'asfalto. 

Dietro dì fui , inrarsto, n c c i e -

Ogna vince a Ordrup 
battendo l'inglese Binch 

L italiano è apparso in ottima loruia 

COPENAGHEN*. 17 — ij gì.-,-
v a n e d u e l l a n t e i inUar.o f . . i . - t;»-
p e Os;na h a -vinto C^JR» ja para 
c i c l i s t i c a i n t e r n a z i o n a l e d i Co­
p e n a g h e n . » tu c i r c u i t o di 
Ordrup. 

L ' i ta l i ano è M a i o e n t u s i a s t i ­
c a m e n t e a b b r a c c i a t o e b a c i a t o 
dal c o n n a z i o n a l i <\opo Za v i t t o ­
ria «d 11 pubfc'.lco, c o n q u i s t a t o 
da l l ' Inso l i ta a c e n a , h a c o m i n c i a ­
t o a d a p p l a u d i r e c o n u g u a l e 
ca.'ore. O g n a «1 è d i m o s t r a t o In 
magn i f i ca forma. Fs?ll h a t u t t a ­
v ia d o v u t o f a l l e a r e per b a ' t e r e 
l'lr?ie.->e L'ovd B i n c h . 

O u a t t r o corr idori a v e v a n o p-»r-
• e c i p a t o a ì ' e v r n l t l r a * ! , r rio'-
O^r.a. l ' a u n r a l l a r . o T r f v l * p r . I" 
' r a n c e t e Le Mn!»n» «> !'iti?'f** 
B l n c h . Q u e s t ' u l t i m o v l n r e v a fa-
e lTmente «til f r n n c e i p ed o t j n » 

m o n z o . Q u i n t o F a t t i z i o Fat t i z io , rego lava l ' a u s t r a l i a n o . 

Ne l ,a p r i m a flna;e. EJncri baU 
: c . a Ocz\^ Ut d u e l u n g h e z z e ; 
r.e.l3 & t i Onda O g n a s u p e r a v a 
B i m . h <*.i Jurprt.-j» N e l l a t erza , 
B i n c h t e n t a v a ni p a c a r e in t e -
•*t.a '.:.JL O g n a re^p'.n^eva r a t l a C -
CCÌ de l l ' in i ; . cse e. c o n u n u l t i m o 
g u i z z o . 1 a l l e v a l 'avversar io d i 
u n a m a c c h i n a , c o p r e n d o R!1 u l ­
t i m i 2 0 0 m e t r i i n 1 1 ' 8 . 

ne un nuovo colpo di scena: 
approfittando del rallentamen' 
to degli i i i s r o i i i t o r i , possono 
rientrare tra i p r i m i A f m a i ' t -
va, Colabattista, Matteucci e 
B a l l n r i u . A ' m i i r i r a ins-jeme a 
C o n t i .«-i In 11 ci 11 in fuga, e sol­
tanto Leonardi riesce ad ac­
codarsi ni due della Preiie-
ste. 1 tre transitano a s s i e m e 
du i p o s t o dove e c a d u t o Pi-
scaglia e lo vedono ancora 
sconsolatamente scdrito per 
terra: poi la loro Juga c o n t i ­
n u a e su l r e t t i l i n e o d i a r r i v o 
o V i t e r b o Almaviva riesce a 
mantenere una v e n t i n a d i m e ­
tri utiada-/) iuti T ie l l 'u ioresso ni 
r e t t i l i n e o . In e x t r e m i s L e o n a r ­
d i r e g o l a C o n t i e g u u d a o n a il 
p o s t o d ' o n o r e . 

C A R L O M A R C U C C I 

L'ordine d'arrivo 
1) A L M A V I V A ( P r e n e s t e B e ­

n o t t o ) c h e c o m p i e 1 165 c h i l o m e 
tri d e l persorso in ore 4.52" a l la 
m e d i a orarla di K m . 33.888; 2 ) 
Leonard i de l l 'Assoc lac ionc Spor 
U v a I toma: s. t . : 3 ) Cont i de i la 
P r e n e s t e U e n o t t o ; 4) .MenicUcJH 
a 2'; 5) ColabaUis ta; 6) M a t t e u c ­
c i ; *) Ba l lar in ; 8) Uarharossa a 
2' lS"; 0) Ut-i Giudic i a 4'15*: 10) 
Fort in i . 

v e d e a b b a s t a n z a b u o n i p o r u n 
c a m p i o n a t o d i s e r i e B e c h e 
l a s c i a n o bop. s p e r a r e p e r l ' i n ­
g r e s s o d e l l e d u e s o c i e t à r o m a ­
n e i n finale. 

E r a n o p r e s e n t i a l l a r i u n i o n e 
a n c h e M i l i o n i e B r a v i l i , a l l e ­
n a t o r e d e l l a n a z i o n a l e d i p a l ­
l a n u o t o e v i c e p r e s i d e n t e d e l ­
la F . I .N . A b b i a m o a v u t o m o d o 
d i s c a m b i a r e q u a t t r o c h i a c c h i e ­
ro c o n l o r o e s i a m o r iusc i t i a 
s a p e r e l ' e l e n c o u f f i c ia l e d e i 
p a l l a n u o t i s t i c h e s i recluirannrv 
a B a r c e l l o n a p e r i 2. G i o c h i 
d e l M e d i t e r r a n e o . G l i a t l e t i s o ­
n o : M a r c o t u l l i , C a v a z z o n i , R u ­
b i n i , M a r c i a n i , D e n n e r l e i n l i . 
D ' A l t r u i . P e d e r s o l i . P e r e t U t-
Pt icc i . M a i o n i c i h a p o i d e t t o -
« L a p a r t e n z a d i M a r c o t u l l i e 
s u b o r d i n a t a a l l ' a r r i v o d e l pa="-
s o p o r t o n o n a n c o r a p r o n t o p e r ­
c h è n o n c o m p l e t o d e l N O . d c -
l e a u t o r i t à m i l i t a r i e c o s ì d i ­
ca";! p e r G r i l t z e P a l i a g a c h e 
n o n h a n n o a n c o r a i l p a ^ a p o r -
t o in r e s o l a . A b b i a m o in ot*ni 
c a s o m o l t e p r o b a b i l i t à d i v i t ­
t o r i a a n c h e s e l ' a s s e n z a d i 
G t o n t a s i f a r à m o l t o s e n t i r ò ». 
L ' a v v . B r a v i l i c i ha c o n f o r m a ­
t o 1.2 n o t i z i e i n e r e n t i ai p a s s a ­
por t i : • GII a t l e t i d a n o i i n t e i -
p e l l a t j s i d i s s e r o in po*-=;c*,so 
d e l p a s s a p o r t o r e g o l a r e , a l l ' a t to 
p r a t i c o i n v e c e c i s i a m o t r o v a t i 
renzn v i s t i p e r i t r e n o m i n a t i 
d a M a i o n i . S p e r i a m o l o s t e s s o 
d i f a r e in t e m p o p e r il 2 1 . 
t»iorno d e l l a n o s t r a p a r t e n z a : 
d o p o la m a l a t t i a d i R o m a n i c h e 
è a n c o r a i n d i s p o s t o , l e m a l a t ­
t i e in f a m i g l i a i n c a s a d i G i o n -
ta - e K) Ì e s a m i d i M a n n e l l i . 
q u e s t i a l t r i d i s g u i d i p r o p r i o 
n o n ci v o l e v a n o ». 

V I R G I L I O C I I E R U R I N ' I 
1 

Il dettaglio tecnico 
A L L I E V E 

tOO M. R A N A : t ) Rtu-*ml ( R o ­
m a ) l'3S"7; 2) Sa lv i IM6"8. 

50 D O R S O : 1) Tapare l l l ( L a ­
t t o ) 44"2; 2) Mazzocch i 49". 

50 STILE LIBfCRO: 1) Saraceni 
(Laz io) 37"4; 2) A n d r o s o u l A . 

38"5. 
S T A F F E T T A 3x50 M I S T A : 1) 

Roma (Mazzocch i . Ruggin i . A n -
drosonl A . ) Z'10"; 2) Lazio 2'10"3. 

A S S O L U T I 
100 M. STILB LIBERO: 1) T o ­

dini ( L a z i o ) 1*20"3; 2) D e Rosa 
l '34"l. 

30 M. F A R F A L L A : 1) Sanna 
(Laz io ) 4t'S; 2 ) Passer in i 49.4. 

200 M. R A N A : 1) Salv i (Laz io ) 
3'18"T; 2) La C o o s e r t 4*02". 

100 M. D O R S O : 1) Androson l R. 
( R o m a ) IMI"; 2 ) Laurent l l'4S". 

S T A F F E T T A 4x50 M I S T A : 1) 
Lazio (Laurent l , Sa lv i . Sanna . T o ­
d in i ) 2 '5 l" l ; 2 ) R o m a 2*56"9. 

Campbell spera di battere 
il record di Sayers 

U L L S W A T T E R ( I n e h i i t c r r n ) . 15 
— Il m o t o n a u t a D o n a l d C a m p ­
bell é in .)itc5.-i di c o m p i e r e un 
t e n i a m o ut l ìr ia lc per m i g l i o r a r e 
il l i m i t e m o n d i a l e di ve loc i ta 
su l l 'acqua . 

In a l l e n a m e n t o eRli si è a v v i ­
c i n a t o ai t recento c h i l o m e t r i 
o r . i n . a bordo de! Mio « Binit i 
Uird ». e bpera di bat tere al la 
pross ima o c r a s . o n e il ri-cord d e ­
t enuto . orinai da tre a n r i . da l ­
l ' amer icano S a y e r s . 

« Effet tuerò il t en ta t ivo —• cttli 
ha eletto ni g iornal i s t i — sol 'ar.-
to s e l 'acqua sarà c a l m a c o m e 
u n o s p e c c h i o A l l e a l t e v e l o c i t a 
a n c h e minusco l i mot i ondos i 
p o ^ o n o provocare dei d isastr i ». 

I d u e m o t o n a u t i c h e h a n n o 
t e n t a t o s i n o ad ora di ba t t ere 
Il record di S a y e r h a n n o perso 
la vi ta n e l l ' i m p r c i a . Rvsi erarU 
l ' ing lese John Cobb. m o r t o sul 
a^o di Loch N e s s nel 1952. e 

l ' i ta l iano Verga , morto ne l lo 
scor.-o o t tobre s u l L a g o d"l5eO. 

P A L L A N U O T O 

Anzio^UISP 9-0 
L'If.p- Sriarra. M a m m l I. Chie -

r iconi . M o x m l II. P i rc to . D e Mar­
t ina. Cas'Cgn: 

A N Z I O - A r e T i Roberto . Bo­
l o g n a . Be lmes t i er i . Tull i I. D e 
A n g e l i s . T u t u IV. 

Arb i t ro : D e Z u c c o 
R e t i : r e i p.-Ir^o t e m p o .il 3*7"*. 

D e Anjtel is al 5*37". 7*31". D'IT**. 
Tul l i IV. N e l «econdo t e m p o al 
1*23** Tul l i I. al 2-I.T* Tull i IV 
al 505** Ruberto . aH'3'13*' Tul'.i IV. 

Il 1° agosto l'assemblea. 
dei soci della Lazio 

Al s ens i dell 'art. B d e l l o S t a ­
n n o soc ia l e il 1. a g o s t o 1955 a l l e 
ore 18 in pr ima c o n v o c a z i o n e e 
a l le ore 10 in s e c o n d a c o n v o c a ­
zione, è indet ta ne l local i de l la 
Lazio, Via Frat t ina 89. Tassem-
blea a n n u a l e de l soc i , per d e l i ­
berare s u l s e g u e n t e o r d i n e de l 
g iorno: a ) N o m i n a d e l P r e s i d e n ­
te e de l s egre tar io de l l ' a s sem­
blea; b) re laz ione del P r e s i d e n ­
te : e ) a p p r o v a z i o n e d e l c o n t o 
c o n s u n t i v o 1-5-1954. "W-1-io-ìj e 
del b i l anc io p r e v e n t i v o 1-51935 
30-4-1956: d ) proposta del C«ns!_" 
g l io d i r e t t i v o d i confer i re «1 P r e ­
s idente . per l 'eserc iz io soc ia l e 
1-5-1955 - .*"0-*.~l!)56 1 poteri a t tr i ­
buiti al Consic-lio D i r e t t i v o e d 
alla Giunta E s e c u t i v a dagl i art i ­
col i \2. e 14 de l l o S t a t u t o soc ia l e : 
e ) d e t e r m i n a z i o n e d e l l e q u o t e 
del soci v i ta l iz i , del ?o -i e f fet t iv i 
e del soc i f requenta tor i : f) s o ­
s t i t u z i o n e di un m e m b r o del Col­
l eg io dei Rev isor i de i Cont i : 
g ) var ie e d e v e n t u a l i . 

t - t i t t i n t u ì t i t t i i t M t u n n i l i m i l i ) 

ANNUNCI SANITARI 

DisFUNzio 
SESSUALI 
di ocnl o r l e l n e . Def ic ienze eost . 
Frigidità - Sen i l i tà - A n o m a l i e 
Accer tament i o r e - m a t n t n o a i a l l 

C a r e rapide-radical i 
Orarlo: 9-13: 18-19 . Fest . 10-12 
Prof. Gr . Clf . D E BF.RNAKDls 
Spec . D c r m . Cl in . R o m a - P a n g l 

D o c e n t e Vn. SU Med Roma 
Piazza Indipendenza- & ( s u i w u i 

Studio 
Medicc ESQUILINO 
VENEREE Cure r a c t d e 

prematr imonia l i 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di otrU or te tn* 

LARORATORIO. 
ANALISI M1CJ.OS. S A N G U E 

Direte. Dr . T. Calandri S p e c i a l i t à 
V U Cari» A l b e r t o . «*» ( S t a z l o n e i 

Romaiazio di baseball 
sospesa al secondo tempo 
Il d e r b y cap i to l ino di ra.*ebaIJ 

fra la R o m a e la Lazio , v a l e v o l e 
per la se«ta (T'ornata di r i torno 
del m a s s i m o c a m p i o n a t o d i ba­
sebal l . è s ta to s o s p e s o al s e c o n d o 
t empo per M pioggia . Erano in 
vantagg io i gial ìorosst per 2-1. 
A v e v a n o regnato Giro-nott i e Ml-
rJiormi per la Roma e Z i n n o 
per la L a z i o . 

PORTICI DI PIAZZA DEI CINQUECENTO 
Cjr^-^r e K«l A*aot»» 
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IL DISCORSO CONCLUSIVO DI DI VITTORIO ALLA CONFERENZA DELLA CGIL 

Mobilitazione e lotta pola popolare 
per nazionalizzare il petrolio 

La CGIL chiede lo sfruttamento massimo delle fonti di energia e la vendita a basso prezzo - Revoca delle con­
cessioni al cartello internazionale - Proposto un commissariato generale che coordini tutte le fonti energetiche 

Un discorso di Di Vittorio 
ha chiuso ieri mattino i la­
vori della Conferenza nazio­
nale della C.G.l.L. sul petro­
lio italiano e lo sviluppo di 
tutte le fonti ài energia: la­
vori che, arricchiti da un di­
battito assai ampio e uario. 
hanno precisato da un lato 
le immense prospettive di 
progresso economico che si 
«prono al Paese, d'altro lato 
le minacce di carattere eco­
nomico e politico che proven-
(tono da forze estranee alla 
nazione. Su questa base, la 
Conferenza ha indicato nella 
«a2iona/t23urione del settore 
l'obiettivo che si pone al 
Paese, e nella lotta popolare 
unitaria per questo obietfiuo, 
e. per obiettivi graduali in 
questa direzione, l'arma ca­
pace di dare scacco al car­
tello internazionale. 

Dopo l'on. Foa, che aveva 
chiuso i lavori della sera pre­
cedente, il dibattito è stato 
ancora sviluppato ieri «latti­
na dal perito minerario Ros­
so. che ha trattato dell'im-
portanza delle Ugniti, dal se­
gretario nazionale del sinda­
cato petrolieri Trespidi, dal­
l'ino. Leonardi della C.d.L. 
di Milano, che ha sottolineato 
la necessità di collegare stret­
tamente la politica nazionale 
dell'energia con una politica 
nazionale di suilitppo dell'in­
dustria meccanica di beni 
strumentali e dell'industria 
in generale, dal segretario 
della C.d.L. di Pisa Puccini. 
e in/ine dal segretario della 
C.d.L. di Teramo on. Di Pao-
lantonio. 

Nel prender la parola tra 
i più vivi applausi. Di Vit­
torio ha innanzitutto sottoli­
neato il pieno successo della 
Conferenza appunto per la 
ampiezza, la concretezza e il 
carattere elevato del dibat­
tito, per la larga rappresen­
tanza sindacale, e per la par­
tecipazione e il contributo di 
personalità quali il presiden­
te Parrì. il prof. Piccardi, il 
prof. Rossi, che l'oratore ha 
cordialmente ringraziato. 

N u o v e p r o s p e t t i v e 
Dai lavori della Conferen­

za —• lia proseguito Di Vit­
torio — esce chiaramente 
formulata la posizione della 
C.G.l.L.: premesso che la en­
tità dei giacimenti di petro­
lio e metano è di portata ta­
le da coprire largamente tut­
to il fabbisogno nazionale e 
da creare le condizioni per 
una rivoluzione economica nel 
Paese e un impetuoso svilup­
po dell'industria e dell'agri-
coltura; premesso che si pos­
sono fin d'ora prevedere lar­
ghe possibilità di esportazio­
ne e di affermazione sui mer­
cati internazionali; premesso 
che queste nuove prospettive 
sono realizzabili alla sola con 
dizione che le fonti di eiicrpia 
rimangano a completa dispo­
sizione dell'Italia; premesso 
tutto questo, l'obiettivo fon­
damentale che la C.G.I.L. si 
pone è di lottare perchè tutte. 
le fonti di energia restino ef­
fettivamente e integralmente 
a disposizione del Paese e del 
popolo, siano sfruttate al mas­
simo grado possibile e al 
prezzo più basso possibile, e 
agiscano quindi da moltipli­
catori dello sviluppo econo-
7nico. sociale e politico di 
tutto il Paese. 

Con quali strumenti si può 
raggiungere questo obicttivo? 
.Anche qui la risposta è chia­
ra: il solo mezzo che può as­
sicurare all'Italia il libero 
possesso delle fonti di ener­
gia è la nazionalizzazione dei 
giacimenti già scoperti e la 
nazionalizzazione delle ricer­
che e dello sfruttamento di 
nuove fonti, ciò che presup­
pone la concessione in esclu­
siva a un Ente statale, de­
mocratico e sottoposto a con­
trollo parlamentare e pubbli­
co, dei diritti di ricerca e di 
sfruttamento. 

In risposta alle obiezioni 
avanzate anche dagli, oratori 
ospiti della Conferenza, Di 
Vittorio ha ribadito che que­
sta posizione della C.G.I.L. 
non è in alcun modo dettata 
da preconcetti ideologici o 
da una pregiudiziale avver­
sione alla iniziativa privata. 
ma sorge, al contrario, da una 
analisi obiettiva della situa­
zione: e ciò che caratterizza 
la situazione è la esistenza 
del cartello internazionale. 
Strumento di un grande Sta­
lo imperialista, il cartello 
mira con ogni mezzo ad ac­
caparrarsi in Italia, come in 
ogni altra patite del mondo, 
per ragioni 'economiche e stra­
tegiche. il monopolio assoluto 
degli idrocarburi: qualsiasi 
concessione a privati, italiani 
o stranieri o combinati in­
s ieme. cadrebbe quindi ine­
vitabilmente e subito nelle 
mani del cartello intemazio­
nale. 

Questa — ha affermato Di 
Vittorio — non è una ipotesi 
teorica, ma una certezza sto­
rica, confermata dall' espe­
rienza internazionale di tutti 
i Paesi a struttura economica 
e politica debole nel evi sot­
tosuolo si è trovofo il petro­
lio. La stessa esperienza sto­
rica dimostra che i l petrolio 
in sé non è una fonte di ric­
chezza: lo è solo per quel 

Paesi i cui popoli ne hanno 
serbato il pieno possesso. 
mentre per gli altri è dive­
nuto fonte dì sciagura. 

Vero è che -— ha prose­
guito Di Vittorio replicando 
a un'altra obiezione — un 
Ente statale fortemente bu­
rocratizzato può avere tutti 
i difetti di un monopolio pri­
vato. Ma quello per cui la 
C.G.l.L. si batte dovrà essere 
un Ente nazionale, sottoposto 
al controllo del Parlamento 
e quindi dell'opinione pub­
blica come garanzia contro 
ogni involuzione e corruzio­
ne, e come garanzia di pro­
duzione a bassi costi. In pro­
posito, la C.G.l.L. accetta la 
proposta del prof. Piccardi 
per la istituzione di un Com­
missariato generale che fissi 
i criteri nazionali di una pò 
litica del petrolio, ma integra 
questa proposta, e propone a 
sita volta la istituzione di un 
Commissariato generale Der 
tutte le fonti di energia: poi­
ché il problema degli idro­
carburi — ha precisato Di 
Vittorio — non deve essere 
isolato dalla esigenza genera­
le di un coordinamento di 
tutte le fonti di energia com­
prese quelle più povere, per 
creare lo strumento di una 
politica organica e dinamica 
di sviluppo di tutte le risor­
se tinzionali. 

Una tale soluzione, in pari 
tempo, non esclude un utiliz­
zo dcll'E.N.I. Esso, democra­
tizzato attraverso un Consi­
glio di amministrazione dove 
siano rappresentati i lavora­
tori e sottoposto al controllo 
del Parlamento, può rappre­
sentare un potente strumento 
in mano alla nazione per con­
servare alla nazione stessa la 
libera e razionale utilizzazio­
ne delle sue risorse energe­
tiche, contro la penetrazione 
del cartello. Se invece l'E.N.I.. 
che è costituito col pubblico 
denaro, dovesse procedere sul­
la strada ventilata di combi­
nazioni e collusioni con i 
grandi gruppi privati indige­
ni e stranieri, in questo caso 
consumerebbe un tradimento 
tale per cui non solo non po­
trebbe più contare su alcun 
appoqgio popolare, ma do­
vrebbe fintare su una lotta 
serrata e implacabile nel Pae 
se e nel Parlamento. 

Dopo essersi ancora riferì 
to alla questione degli inve­
stimenti privati (ai anali la 
C.G.l.L. si oppone solo in 
quanto essi tendano a impa­
dronirsi del nostro petrolio. 
mentre non si oppone affatto 
a prestiti all'azienda di Sta­
to o a investimenti da cui 
banche o capitalisti stranieri 

o indigeni intendano trarre 
un profitto sìa pure elevato). 
Di Vittorio ha ribadito come 
giusta la lotta che viene con­
dotta e dovrà essere condotta 
per la revoca, dietro compen­
so, delle concessioni di sfrut­
tamento o di ricerca già fatte 
al cartello internazionale in 
Sicilia e in Abruzzo. Giorno 
per giorno, intanto, è da esi­
gere un rigoroso controllo 
pubblico sull'operato del car­
tello per accertare che i poz­
zi sinno sfruttati al massimo 
e per imporre che ì prodotti 
siano immessi in vendita a 
prezzi rapportati ai costi di 
produzione locali, e non ai 
prezzi intemazionali del car­
tello. Se queste condizioni so­
no ritenute troppo onerose, 
ebbene che gli sfruttatori se 
ne vadano: faremo loro in 
questo caso anche una mani­
festazione di saluto! 

L o t t a u n i t a r i a 

A conclusione del suo in­
tervento Di Vittorio ha posto 
con forza l'accento sullo ne­
cessità di Tendere consape­
vole tutto il popolo della im­
portanza di questo problema 
nuovo che si pone alla na­
zione, delle grandi e concrete 
possibilità dì rinascita e di 
piena occupazione che si a-
prono per il Paese, e per con­
tro della vera e propria vio­
lenza contro la nazione che 
il cartello internazionale c-
scrcita. Per riuscire a spun­
tarla nella lotta contro il car­
tello. il segreto è nella mo­
bilitazione e nella lotta di 
massa, nel render cosciente 
tutto il Paese che il proble­
ma delle fonti di energia è 
la chiave di volta dal cui uso 
dipende in larga misura l'av­
venire di tutti. 

Nel combattere questa bat­
taglia. la C.G.l.L. e con essa 
i partiti operai e popolari as­
solvono a una funzione di a-
vanguard'ta nazionale e pa­
triottica. Agli occhi di tutti 
si offre la conferma, per con­
tro. del grado di avanzata pu­
trefazione cui è giunto il re­
gime monopolistico, in con­
trasto con l'interesse nazio­
nale. privo di ogni principio, 
impaludalo nel peggiore co 
smopolitismo. I «padroni del 
vapore » non hanno più al 
cuna funzione nazionale: que 
sta funzione — ha concluso 
DÌ Vittorio — spetta alla 
classe operaia e ai lavoratori. 
ai democratici onesti, a quei 
gruppi di borghesia sana che. 
pur su posizioni a volte dif­
ferenti, combattono lo stesso 
nemico. 

La nazionalizzazione 
dei monopoli 

chiesta dai d.c. a Firenze 
FIRENZE, 17. — Si è svol­

to oggi un convegno di stu­
di sui « Monopoli e inizia­
tiva privata » indetto dal 
comitato provinciale della 
D. C. Hanno parlato il dott. 
Speranza, segretario provin­
ciale della D.C. sul tema « La 
iniziativa privata nella eco­
nomia ital iana»; l'avv. Nico­
la Pistelli su « La politica 
dei monopoli e l'intervento 
dello Stato»; il dott. Ansel ­
mo Vaccarì, segretario gene­
rale della Confederazione 
nazionale piccola industria, 
sul tema « Tutela delle pic­
cole e medie industrie». Una 
altra relazione si è sofferma­
ta su « L'intercide operaio 
alla rottura dei monopoli ». 

Alle quattro relazioni sono 
seguiti numerosi interventi. 
E' stato riconosciuto e r i le­

vato che i moponoli hanno 
oggi una funzione di strozza­
mento della economia italia­
na e rappresentano un peri­
colo ad ogni possibilità di s v i ­
luppo della iniziativa priva­
ta. Occorre perciò uscire da 
questa situazione di soffoca­
mento e rompere il cerchio 
di assedio economico instau­
rato dai monopoli nel nostro 
Paese. Per far questo è neces­
sario nazionalizzare i c o m ­
plessi monopolistici, ed il 
convegno ha auspicato e r i ­
chiesto, intanto. Ja naziona­
lizzazione della Montecatini 
e del gruppi elettrici. 

Al convegno ha portato il 
saluto anche il sindaco pro­
fessor La Pira, il quale ha 
tratteggiato brevemente la si­
tuazione di Firenze in re la-
zione all'ondata dì l icenzia­
menti che si sta di nuovo ab­
battendo sul le fabbriche c i t ­
tadine, rilevando come q u e ­
sto fenomeno sia da attr i ­
buirsi all'orientamento e" alla 
politica industriale ispirata 
dai monopoli. « 

La giovane riv| \ere il mito 
tirila nascita «li Venere dalle spume ilei mare 

L'ON. GRONCHI HA INAUGURATO LA FIERA DELLA PESCA 

Calorosa accoglienza di Ancona 
al Presidente della Repubblica 

Jl ministro degli Interni on. Tambroni afferma che il settennato di Giovanni 
Gronchi sarà « il tempo della socialità, della fraternità e delia libertà ;-> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 17 — Gli anco­
netani hanno tributato sta­
mane al Capo dello Stato, 
venuto a inaugurare la 15. 
Fiera internazionale della pe­
sca, calorose manifestazioni 
di affetto. Giovanni Gronchi 
ha preso un primo, cordiale 
contatto con la nostra popo­
lazione, appena sceso dal tre­
no, nella vasta piazza della 
Stazione centrale, quando 
molte centinaia di cittadini 
hanno inneggiato festanti al 
« Presidente della distensio­
ne ». Subito dopo, a bordo 
della sua auto scoperta in cui 
aveva preso posto anche il 
sindaco Angelini che cingeva 
la fascia tricolore, l'on. 
Gronchi, accompagnato da 
un lungo corteo di macchi­
ne, si ò recato nella chiesa 
del Sacramento dove ha assi­
stito a una funzione religio­
sa, dirigendosi quindi a pie-

Idi verso il palazzo del gover-

SECONDO UN COMUNICATO DELLA «CONCENTRAZIONE» 

Inficiata la permanenza 
di Faniani alla segreteria d. e. 

Ln maggioranza gli fu infatti assicurata dalla sinistra e ir/ai 
sindacalisti - Oggi alla Camera il voto sulla fiducia a Segni 

Iniziativa democratica (cioè di 
Fanfani), che non sembra, per­
ciò, possa più disporre di quel­
la maggioranza che ha realiz­
zato a Napoli; secondo, perchè 
il problema della chiarificazio­
ne e dell'equilibrio interno ac­
quista, con questo episodio, 
una nuova e maggiore attuali­
tà e consiglia a non dilazio­
nare all'infinito la soluzione». 

La prima osservazione ri­
pone in discussione tutto l'an­
damento dell'ultimo Congresso 
nazionale d e , svoltosi a Napo­
li esattamente un anno fa ; il 
sistema maggioritario col qua­
le Fanfani riuscì ad assicurare 
ad Iniziativa democratica e a 
se stesso la maggioranza in 
seno al Consiglio nazionale; 
l'attuale struttura degli organi 
dirigenti del partito-

Come si ricorderà. Fanfani 
si presentò su una piattaforma 
politica che a molti, dentro e 
fuori della D.C, parve dì € si­
nistra»; Fanfani ebbe buon 
gioco, anche perchè, dopo la 

Oggi alle 17, l'on. Segni pro­
nuncerà la sua replica ai de­
putati che sono intervenuti 
nella discussione generale sul­
la fiducia al nuovo governo; 
dopo di che si passerà alle di­
chiarazioni di \oto dei rap­
presentanti dei singoli gruppi 
(per il PCI parlerà Luigi Lon-
go) e infine sì svolgerà la" 
votazione per appello nomina­
le. Nel giro di tre ore, la sorte 
del governo Segni dovrebbe es­
ser noia. In caso favorevole al­
la coalizione, il dibattito sulla 
fiducia riprenderà domani stes­
so al Senato per concludersi 
presumìbilmente venerdì sera 
Nel frattempo, la Camera in­
traprenderà finalmente l'esame 
dei primi bilanci finanziari. 

Negli ambienti della maggio­
ranza, l'edito favorevole a Se­
gni si dà naturalmente per 
scontato in partenza; negli 
stessi ambienti si comincia in­
vece a mettere in dnbbio l'esi­
stenza di una maggioranza in 
seno alla Democrazia cristiana 
che permetta la permanenza di sconfìtta del 7* giugno, la D C. 
Pantani alla Segreteria del anelava alla sostituzione di De 

Gasperi con un uomo nuovo. 
che riuscisse ad imprimere al 
partito e al governo uno slan­
cio innovatone. Come alleati 
di Fanfani si schierarono la 
estrema sinistra del partito e 
la corrente sindacalista di For­
ze sociali, capeggiala da Pa­
store; nonostante i moniti di 
Gronchi. Si* l'estrema sinistra. 
sia { sindacalisti si resero pra­
ticamente complici di Fanfani 
nell'uccellare il sistema mag­
gioritario per l'elezione del 
nuovo Consiglio nazionale: fu 
cosi che Fanfani, sa 42 posti. 
potè accaparrarsene 31, contro 
i 3 della estrema sinistra, i 7 
dei sindacalisti e il rimanente 
dell'ex giovane And reotti. 

Col trascorrere dei mesi. 
però, Fanfani ha avuto più di 
un'occasione per dimostrare da 
quale e sinistrismo > fosse ef­
fettivamente animato; e, guar­
da caso, è andato .ecentemen­
te a colpire con le sue antista­
tutarie sanzioni disciplinari 
proprio coloro che, un anno fa, 
gli avevano assicurato la mag­
gioranza nel Consiglio nazio-

partito, Il dubbio è stato insi­
nuato dall'agenzìa AISA, che 
rispecchia il pensiero della 
Concentrazione 

L/AISA smentisce nel suo 
comunicato il « serpente di 
mare» escogitato da Fanfani 
per dare a intendere a qualche 
credulone interessato che la 
Concentrazione si fosse sciol­
ta, e precìsa che la funzione 
della corrente potrà conside­
rarsi esaurita e soltanto col ri­
stabilimento dell'equilibrio in­
terno del Partito, indipenden­
temente dai problemi del go­
verno. La presa dì posizione 
della direzione — prosegue la 
agenzia — contro 1 estrema si­
nistra del partito dà anzi nuo­
vo impulso alla ragion d'esse­
re di Concentrazione. Primo 
perchè, a prescindere dal me­
rito della questione, (fa porta­
ta. cioè, delle sanzioni disci­
plinari inflitte a Marchetti, 
Zappali*, Boiardi e Chiarente), 
l'apporto del l'est rema sinistra 
della D. C. è stato un fatto­
re decisivo per la vittoria 
napoletana della corrente di 

naie e offerto, quindi, il seg­
gio di segretario del partito. 

Il dubbio insinuato dalla 
Concentrazione appare, dun­
que, più che legittimo dal mo­
mento in cui i consiglieri na­
zionali della sinistra hanno de­
ciso di ritirarsi dalla maggio­
ranza, e quelli di Forze socia­
li hanno manifestato intendi­
menti vendicativi nei confron­
ti di Fanfani. 

Il prossimo Consiglio nazio­
nale d.c. potrebbe rappresenta­
re il punto di partenza per la 
e chiarificazione interna > del 
partito. Già si paria della 
convocazione di un Congresso 
straordinario per il ridimen­
sionamento delle cariche. In 
tal caso la posizione di Fan­
fani, quale segretario della 
D.C„ si presenterebbe — se­
condo le opinioni degli osser­
vatori politici — alquanto in­
certa. 

no dove, alle 9,45 circa, il 
prefetto gli ha presentato i 
parlamentari e le autorità 
marchigiane. Successivamen­
te. salutato dalle fitte ali di 
popolo assiepate lungo l'inte­
ro percorso, il Presidente 
della Repubblica si è recato 
a rendere omaggio ai Caduti 
dinanzi al monumento di 
viale della Vittoria, portan­
dosi quindi nell'ampio piaz­
zale antistante la Fiera della 
Pesca, dove lo attendevano 
migliaia di anconetani. 

Non appena il nucleo dei 
corazzieri motociclisti che 
precedeva l'auto presidenzia­
le ha fatto il suo ingresso sul 
piazzale, le unità della ma­
rina militare alla fonda nel 
porto e i motopescherecci 
schierati lungo il molo atti­
guo alla Fiera, che innalza­
vano il gran pavese , hanno 
fatto sibilare l e s s irene " d i 
bordo mentre dall' immensa 
folla partivano all' indirizzo 
del Capo del lo Stato nuove, 
prolungate acclamazioni. -. --'-• 

Salito sul grande pa lco al­
lestito per la cerimònia inau­
gurale, Giovanni Gronchi ha 
più volte risposto al saluto 
degli anconetani con ampi e 
cordiali gesti del la mano, 
prendendo subito dopo posto 
fra il compagno sen. Molinel­
li e l'on. Chiaramello, che 
rappresentavano ufficialmen­
te il Senato e la Camera dei 
deputati. Sulla tribuna era­
no intanto saliti il ministro 
degli Interni Tambroni, il 
sottosegretario Del le Fave, i 
compagni deputati Massola, 
Capalozza. Maniera, Adele 
Bei, Corona e Brodolini. i 
senatori Cappellini, Cianca 
ed Elia, i presidenti delle 
quattro Provincie marchigia­
ne, sindaci, prelati e altre 
autorità civili e militari della 
regione. 

Il saluto di Ancona è stato 
portato al Presidente dal sin­
daco, che Io ha ringraziato 
per avere accettato l' invito a 
visitare la città. Quindi ha 
pronunciato un breve discor­
so il presidente della Fiera 
della pesca, on. Spampani , 
che ha tracciato a grandi li­
nee il cammino compiuto, au­
gurando alla msrrfestpzione 
un avvenire sempre p iù ri­
goglioso «qua le punto di 
convergenza fra i popoli — 
egli ha detto —, per una pa­
ce operosa e un prospero av­
venire •». 

Infine 
il mini 

r.e ha preso la parola 
mistro degli Interni 

Matrimonio in aereo 
nel cielo dello lowa 

Un altro apparecchio traccerà col fu­
mo due cuori trafitti da una freccia 

NEW YORK, 17. — Un 
e matrimonio eccentrico * è 
stato annunciato dal la s igno­
rina Marion Sutton. model la 
27enne di Minneapolis» fi­
danzata con Edward (Doc) 
Williams, un maturo signore 
52enne che è presidente di 
una società internazionale che 
si occupa del la gest ione di 
cimiteri. 

Marion Sutton, alta e b r u ­
na, ha detto c h e il matr imo­
nio avverrà il 30 del mese . 
a bordo di u n aereo e che, 
subito dopo, l'aereo stesso 
scrìverà con una fumata, nel 
cielo, le parole sacramentali 
* Just married » ossia « Ora 
sposati >. Il matrimonio v e r ­
rà celebrato n e l momento i n 

cui l'aereo sorvolerà North 
wood. nel lowa-

Completata la cerimonia e 
la « fumata », l 'aereo ritor 
nera a Minneapolis mentre 
un altro aereo, appos i tamen­
te noleggiato dai romantico 
signor Williams, traccer! nel 
cielo due cuori trafitti 

F morto a Napoli 
« Pascatene da Nola » 

NAPOLI, 17 — Pasquale Si-
monetti, detto « Pascalone da 
Nola », il pregiudicato ferito 
ieri a rivoltellate da uno sco­
nosciuto m una affollata via 
del rione « Vasto », è morto 
stamane all'ospedale 

Tambroni, oratore ufficiale. 
Nel porgere al Capo dello 
Stato il saluto del governo 
e del popolo italiano, l'on. 
Tr.mbroni ha sottolinea! i in­
nanzi tutto come l'ascesa di 
Gronchi alla più alta magi­
stratura italiana abbia aper­
to la speranza all'attuazione 
delle aspirazioni popolari e 
si è dichiarato quindi certo 
che la nazione, durante il 
.settennio del Presidente 
Gronchi « realizzerà le con­
crete sue pacifiche fortune 
in un tempo — egli ha detto 
— che io non esi'o ad affer­
mare sarà il tempo della so­
cialità, della fraternità. dr»:la 
libertà, della saldezza e del­
la vitalità degli istituii demo­
cratici che devono essere di­
fesi da tutto il popolo ». 

A questo punto il ministro 
ha ricordato l'importanza 

delle attività marinare e pc-
scherecce nel quadro genera­
le dell'economia italiana, sot­
tolineando la necessità di 
sviluppare i traffici e le re­
lazioni pacifiche fra i vari 
paesi 

La Fiera della pesca, come 
abbiamo annunciato, rimarrà 
aperta fino al 31 corrente. 
Nel pomeriggio di ieri essa è 
stala visitata, fra l'altro, da 
una delegazione sovietica 
composta da 5 membri 
Gii ospiti sovietici, interroga­
ti dai giornalisti, hanno e-
spresso il proprio compiaci­
mento per la rassegna ester­
nando anche l'intenzione di 
prendere contatti con i pro­
duttori di motori marini e di 
attrezzature da pesca esposti 
nei vari stand per eventuali 
acquisti. 

SIRIO SEBAST1ANELLI 

La conferenza di Ginevra 
(Continuazione dalla L j£3.) 

wer si pone dunque nella po­
sizione più distante rispetto 
a quella dei suoi interlocu­
tori. Ma non è tutto. Secondo 
informazioni che trovano or­
mai autorevole conferma ne­
gli ambienti della delegazione 
americana, il presidente de 
gli Stati Uniti non avrebbe 
rinunciato alla pretesa di in­
serire nell'ordine del giorno 
dei lavori della conferenza la 
cosiddetta questione dei Pae 
si a democrazia popolare e 
quella dell'« attività dei Par 
titi comunisti » nei Paesi oc­
cidentali capitalisti 

E' vero che, a giudicare 
dal modo come si reagisce 
nelle delegazioni inglese e 
francese, su questa strada è 
difficile che Eisenhower ven 

blocco militare dell'U.E.O. e 
che di conseguenza la sicu­
rezza europea dovrebbe im­
perniarsi su una Germania 
riarmata e dominata dal mi­
litarismo, 

Abbiamo notato ieri come 
su questo terreno gli interes­
si della 6tessa borghesia fran­
cese contrastino ormai v io ­
lentemente con quelli dei 
gruppi dominanti americani. 
C'è da aggiungere che assai 
probabilmente il prossimo 
viaggio di Adenauer a Mosca 
potrà contribuire ad aprire 
gli occhi alla borghesia t e ­
desca 

Sono fatti questi che pos­
sono avere un peso assai ri­
levante per gh sviluppi fu ­
turi della situazione, non fos ­
se altro perchè essi possono 
diventar tali da indebolire 

ga seguito da Eden e da Fau-, assai considerevolmente la 
re; ma resta tuttavia il fattoi posizione dei dirigenti ame 
che il capo del governo ame­
ricano sembra deciso a man­
tenersi su una decisione di 
cui il meno che si possa dire 
è che è sterile, non produt­
tiva e. in ogni caso, non su­
scettibile di facilitare i nego­
ziati. 

Non meno preoccupanti so­
no le notizie che circolano 

ricani, e indurli a portare più 
a fondo la revisione della 
loro politica. Oggi come oggi, 
tuttavia, alla vigilia della 
apertura della conferenza, lo 
atteggiamento della delega­
zione americana dimostra 
quanto incerta eia la conclu­
sione della conferenza e 
quanto faticoso il cammino 

sull'atteggiamento americano della pace; e di conseguenza 
in merito alla questione del q u a l e sciocca illusione sareb-
disarmo, della Germania e b e q u e l l a d l c r e d e r e che il 
della sicurezza europea. s o l o f a t t o c h e j c a p i d i g o v e r . 

I funzionari americani che n o s l r i u n j S C o n o finalmente 
hanno :! campito tìl >> or :cn-
tare » i giornali dell'Occiden­
te capitalistico, affermano che 
.sul terreno del disarmo non 
ò possibile raggiungere un ac­
cordo sulla baie delle propo­
ste fin qui avanzate in seno 
alla sottocommissione di Lon­
dra, e che bisognerà limitar­
si a « fermare la propria at­
tenzione sul problema dello 
spiegamento delle forzo ar­
mate rispettive ». Il che vuol 
dire, in altri termini, evitare 
il problema fondamentale: il 
problema cioè di ridurre le 
spese militari allo scopo di 
investire più denaro in opere 
di pace ed in generale in ope­
re dirette all'elevamento del 
tenore di vita. 

E' inteiessante registrare, 
a questo proposito, il fatto 
che i primi a reagire con una 
certa vivacità a quest'impo­
stazione sono i funzionari del­
la delegazione francese. E la 
ragione sta nel fatto che Fau-
re intenderebbe presentare 
un « piano » che collega il 
problema della riduzione del­
le spese militari a quelle de­
gli investimenti nel le arce 
sottosviluppate. E' evidente 
che se la tesi americana do­
vesse prevalere, il piano di 
Fau re. che contiene senza 
dubbio molti elementi posi­
tivi. rimarrebbe un pezzo di 
carta senza valore. 

Sulle questioni della Ger­
mania e della sicurezza eu­
ropea, infine, gli americani 
riassumono la loro posizione 
nello slogan seguente: nien­
te sicurezza europea senza 
riunificazione della Germa­
nia, niente riunificazione del­
la Germania senza sicurezza 
europea. 

Si tratta di una formula 
che a prima vista potrebbe 
sembrare accettabile. In real­
tà essa significa, secondo la 
stessa interpretazione ameri­
cana, che la Germania potrà 
essere riunificata solo a con­
dizione di integrarla tutta nel 

r UN'ALTRA GIORNATA DI SANGUE IN MAROCCO 

DI nuovo i carri armati francesi 
sparano sulla lolla a Casablanca 

CASABLANCA, 17. — Casa-, 
bianca ha vissuto ancora oggi 
una tragica giornata di sangue, 
al termine della quale è difti-
cile effettuare un calcolo pic­
cino delle vittime, venute ad 
aggiungersi al t-agico elenco 
dei giorni scorsi. La debolezza 
dimostrata dalle autorità fran­
cesi nei confronti delle bande 
di squadristi colonialisti che 
hanno linciato nei giorni scor­
si in un sanguinoso pogrom de­
cine di marocchini, ha irrigidi­
to la popolazione araba della 
città, al lì anco della quale si 
è schierata, contro la provoca­
zione colonialista, anche larga 
parte della popolazione operaia 
europea di Casablanca. 

In una atmosfera generale di 
fermento, decine e decine di 
incidenti si seno prodotti, par­
ticolarmente nella vecchia e 
nella nueva città araba, inces­
santemente pattugliata da re­
parti arrosti in pieno assetto di 
guerra. Nel frattempo elemen­
ti non identificati hanno appic­
cato una serie di incendi a ma­
gazzini alimentari, farmacie, 
tabaccherie, e n un deposito 
di sughero. 

In questa situazione, nella 
quale fra le azioni teppistiche 
delle squadraccc colonialisti­
che. le legittime reazioni dei 
marocchini, l'inasprimento del­
le misure repressive, si inseri­
sce l'azione provocatoria di 
eruppi incontrollati, il più gra­
ve incidente si è verificato nel­
la vecchia Medina, dove una 
bomba è esplosa, a quanto si 
3fferma, si» alcuni mezzi blin­
dati dalle forze eolonialiste 
francesi. I carri armati della 
gendarmeria hanno aperto un 
fuoco indiscriminato, con can-
norj e mitragliatrici, contro la 
folla, provocando numerose vit­
time. 

A tarda sera la situazione è 
ancora tesa. Il coprifuoco è 
stato anticipato dalle 21 alle 19. 

Delegazione agricola sovietica 
negli Stati Uniti 

•NEW YORK. 17. — Una de­
legazione dì dodici esperti a-
gricoli e funzionari del mi­
nistero dell'agricoltura della 
URSS, è giunta ieri in aereo 
a N e w York. La delegazione, 
diretta dal Ministro dell'agri­
coltura aggiunto, Maskevic, 
visiterà durante cinque set­
timane le regioni del « Middle 
West» che seno tra le prin­

cipali produttrici di grano 
turco. 

All'arrivo a Nev.' York la 
delegazione è stata accolta 
dal Segretario dell'agricoltu­
ra aggiunto. Earl Eutz e da 
numerosi giornalisti, alcuni 
dei quali accompagneranno la 
delegazione durante la visita 
negli Stali Uniti. Il primo 
contatto tra americani e so­
vietici all'aeroporto è stato 
molto cordiale. Poco dop^» lo 
arrivo, i Tappre^ntanti di 
una società cii macchine foto­
grafiche hanno consegnato ad 
ognuno dei membri della de­
legazione una macchina 

Il programma dei lavori 
della conferenza atomica 
NEW YORK. 17 — La segre­

teria deirONU ha pubblicato 
il programma dei lavori della 
conferenza che si terrà a Gine­

vra dall'8 al 20 agosto sullo 
sfruttamento dell'energia ato­
mica a fini pacifici. 

Tali lavori saranno divisi in 
cinque serie di sedute che si 
terranno t a l v o l t a parallela­
mente: 

1) Sedute dette generali, che 
riguarderanno 1 e necessità 
mondiali di fonti di energia, il 
ruolo dell'energia, d'origine nu­
cleare, nei prossimi cinquanta 
anni, il cesto dell'energia di 
origine nucleare, la costruzio­
ne di una centrale nucleare. 

2) Sedute dedicate a questio­
ni di fìsica e allo studio dei 
reattori sperimentali. 

3) Sedute dedicate a questio­
ni di chimica, metallurgica e 
tecnica. 

4) Sedute dedicate all'appli­
cazione dell'energia atomica al 
la biologia, all'agricoltura e al. 
la medicina. 

5) Sedute dedicate alia pro­
duzione di isotopi radioattiv 
e alla loro applicazione nelle 
ricerche e neiie industrie. 

APERTI If CUCIRSI m «MISS UNIVERSO» 

Prima sfilala a Lony Beacb 
delle 75 bellezze 

LONG BEACH, 17. — Set ­
tantacinque belle ragazze, ap­
partenenti a 32 nazioni, han­
no sfilato, indossando i co ­
stumi tradizionali dei propri 
paesi, al Veferan Memoria! 
Stadium di Long Beach: si 
è aperta così la grande gara 
dalla quale dovrà venir desi ­
gnata colei che sarà e Miss 
Universo» per il 1955. 

Lo stadio, che contiene c ir­
ca 10.000 spettatori, era gre­
mito. La sfilata era aperta 
da una banda militare e dalle 
bandiere dei paesi a cui a p ­
partengono l e concorrenti: 
queste poi erano precedute da 
Miriam Stevenson, colei che 
l'anno scorso fu nominata 
« Miss Universo ». 

Il fatto culminante della 
serata è stato costituito da 
uno scambio di doni tra il 
sindaco di Long Beach, mister 
Vermiilion, e le concorrenti: 
a tutte le ragazze egli ha do­
nato l a chiave della città 

mentre ha ricevuto in dono 
qualcosa da ciascuna, oltre al 
rituale bacio. 

Ruth Ellis era affetta 
da un male incurabile? 

LONDRA. 17 — H settima­
nale Sunday Dispatch assicura 
oggi che Ruth Eil.s. la modella 
giustiziata mercoledì mattina 
per l'uccisione del corridore 
automobilistico Blakcly, non 
avrebbe comunque potuto vive­
re ancora più di due anni, es 
sondo affetta da malattia incu­
rabile. 

Per questo ella conservò di 
fronte alla morte una calma 
così sorprendente, n giornale 
precisa di &ver avuto la notizia 
dalla madre di Ruth, la signora 
Elizabeth Meilson. che era la 
unica persona partecipe del se­
greto e aveva promesso alla 
figlia di non rivelarlo prima 
della sua morte. 

significhi che la battaglia dei 
partigiani della pace e dei 
popoli del mondo sia finita. 

La conferenza che si apre 
domani rappresenta senza al­
cun dubbio un grande, anzi 
un grandissimo successo, ma 
pei*chè essa possa portare alla 
creazione di un'« atmosfera di 
fiducia e di collaborazione 
fra gli Stati », occorre inten­
sificare la lotta, far sentire 
più che mai il peso della v o ­
lontà delle centinaia dì mil io­
ni di uomini che aspirano a 
vivere meglio e guardare lo 
avvenire con maggiore spe­
ranza. Solo così, al termine 
dei lavori dei capi di governo, 
i popoli — come ha detto Bul-
ganin — potranno tirare un 
sospiro di sollievo. 

Questo è, del resto, il s igni­
ficato del messaggio di paco 
che in questi giorni portano 
a Ginevra diecine di delega­
zioni di partigiani della pace 
da ogni carte del mondo. 

L'ARRIVO 
Dl BULGANIN 

(Contlnnaziune dalla 1. pas.j 

corsa come dovessero allat­
tare un'imprendibile fortezza. 
lo circondarono, accompa­
gnandolo sin deiAro la chic 
sa. dove il presidente c-.-ni" 
in coro con altri treccino u-
mcricani e disse ad alta voce 
— con voce « severa e oro-
vc » ci è stato detto — n/cu»ic 
preghiere. Non si sa ovvia­
mente, a che cosa egli r v o ' -
gesse i suoi pensieri ili qurt 
momento, ma forse non d:> 
veva essere estraneo ella swi 
mente il fatto che la CJJ»/C-
renza che si aprirà domatti­
na cade all'indomani di du-
anniversari carichi di signi-
ficato: il primo è quello del­
la prima esplosione ciov.ica 
che avvenne 7»ei camjii «"Jsri-
nicnfati di Los Alamos u 
16 luglio 1945, e sulla qnaU' 
venne costruita tanta yartr 
della politica americana de'. 
dopoguerra: il secondo 
quello deVa ccnfcrtnzi di 
Potsdam, aperta il 17 lugli.-) 
1945 e conclusa il 2 agosto. 
con accordi che, se fossero 
stati rispettati, avreb^'jro os-
.•iciirofo la pace all'Eurrj.a... 

•All'uscita dalla chiesa M" 
verificò la stessa scena sel­
vaggia svoltasi all'acìoporto 
con aualche variinte in peg­
gio: si videro cosi i dodici 
« G-Mcn >» balzare suiti mar-
china sorvolando letteral­
mente le portiere che erano 
chiuse, ed i quattro uomini 
che con la mano tenevano 
saldamente i quattro angoii 
dell'automobile presidenziale. 
abbandonarla una volta eh-
ebbe acquistato velocità sal­
tando a volo dentro un'altra 
auto che seguiva. 

Il fatto che il servizio di 
sicurezza al Palazzo delle Na­
zioni. dove si tiene la con­
ferenza. sarà diretto dei tiv 
soriefico, deve costituire iv 
fondo un'amarezza senza no­
me per questi orficissimi po­
liziotti. come deve co-tilitirt-
un grosso dispiacere ver Jn 
mes Hagcrty. il segretario 
per la stampa di Eiscnhoirrr. 
il fatto di aver perduto, n fa­
vore dei sovietici, la migliore 
delle, sale che la «Maison (ir 
la presse» (casa delia slaip-
pa) offre per le confer^nz--
stampa. Poiché l'accordo ri­
sultava difficile fra i quat­
tro responsabili dei servizi 
-tarnpa delle delegazioni, ir 
*nlc disponibili rennrro tira­
te a snrte. e Iliscior ebb.? TJOO-
pior fortuna di Hageny. i' 
rjuale ha già tenuto tutti 
una serie di confercnzc-stcr-' 
no. nel corso delle quali :,o*-
ha dato una sola notìzia di­
aria n'ì attenzione. 

Scompaiono una tredicenne 
e un uomo di 4 4 anni 

LONDRA, 17 — Scotl-i.-d 
Yard ha diretto icr.-era a tu*.- * 
le stazioni di polizia un me— 
>agcio urgente in cui le invita 
a ricercare una giovar.ct'.a <\ » 
13 anr.i. Patr.cia K-jae GouI.i:-.j. 
scomparsa da c;w-a ima se:: -
mana fa. Dalia .s'essa data m.v -
cano notiz-.e di un uomo Ci 
44 anni, George Dbcon Adair^. 
il quale consumava i pasti pr.'«-
so la famiclia Goulding e cen­
tro il quale è stalo .spicca*.-» 
mandato d'arresto. Le ricerche 
sono state estese a tutto il par-
.»?. n m avendo dato alcun ri­
sultato partivo le prime, esple­
tate con discrezione 
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